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SITUAZIONE DELLA STRUMENTAZIONE URBANISTICA GENERAL E 

 

Il Comune di Priocca è dotato di Piano Regolatore Generale Intercomunale approvato con 

deliberazione della Giunta Regionale del Piemonte n. 83-40661 in data 29/01/1985. 

Con deliberazione della Giunta Regionale n. 29-13020 in data 21/10/1996 è stata successivamente 

approvata la prima Variante generale al P.R.G.I. dei Comuni di Castagnito, Castellinaldo, Govone, 

Guarene, Magliano Alfieri e Priocca riferita unicamente il territorio del Comune di Priocca, avendo 

lo stesso preliminarmente deliberato in data 14/05/1989 di uscire dal Consorzio del P.R.G.I. per dar 

vita ad un proprio Piano Regolatore, individuandone altresì gli elaborati tra quelli complessivi del 

P.R.G.I. 

Il problema generale dello sviluppo urbanistico del Comune di Priocca è stato affrontato  dal 

P.R.G.I. originario, nel periodo tra gli anni 1980 – 1985, attraverso una duplice azione progettuale: 

- la prima riguardante l’identificazione cartografica dei principali aggregati urbani, 

distinguendoli in Centro Storico, Centro Abitato e Nuclei Frazionali; 

- la seconda attinente ad un particolare impianto normativo che, al fine di preservare quanto 

più possibile il territorio agricolo, consentiva nelle zone agricole solo la costruzione dei 

volumi tecnici ed il recupero dell’esistente, mentre le residenze rurali dovevano essere 

realizzate dai soggetti di cui all’art. 25 comma 3 della L.R. 56/77 solo entro i perimetri dei 

nuclei frazionali. 

Su tali ipotesi progettuali erano quindi state individuate le varie aree urbane esistenti che, secondo il 

classico modello di sviluppo urbanistico italiano, si erano formate lungo le più importanti vie di 

comunicazione interne ed intercomunali. 

Con la prima variante generale al piano, elaborata negli anni tra il 1990 ed il 1995, la ricerca di un 

più idoneo punto di equilibrio tra sviluppo urbano e salvaguardia del paesaggio e dell’ambiente 

naturale, da sempre al centro della progettazione urbanistica, ha suggerito ulteriori soluzioni quali 

l’introduzione normativa e cartografica delle Aree Agricole Speciali (A.S.A.) che, sostanzialmente, 

hanno svolto e svolgono due compiti essenziali in funzione della loro localizzazione: 

- all’interno del Centro Abitato hanno consentito un temporaneo “congelamento” di alcune 

indicazioni insediative previste dal P.R.G.I. originario che per motivi vari stentavano a 

decollare, dando spazio ad altre iniziative con maggiori potenzialità attuative; 

- all’esterno del centro abitato, oltre a svolgere funzione di salvaguardia di alcune porzioni 

di territorio interstiziale tra il centro urbano ed i nuclei frazionali in attesa di una più 

definita e consolidata configurazione dell’area urbana complessiva, hanno individuato e 

preservato zone territoriali di pregio sotto il profilo ambientale e paesaggistico. 



Con la prima variante al P.R.G.I. è stata pertanto prodotta una prima sostanziale modifica al sistema 

cartografico – normativo del piano volta a salvaguardare il territorio agricolo naturale ed a 

concentrare gli insediamenti in ambiti e forme urbane quanto più possibile razionali ed efficienti 

sotto il profilo infrastrutturale ed in relazione all’orografia del territorio. Si è infatti passati da una 

norma tendente a concentrare le sole residenze rurali all’interno dei nuclei frazionali (che lasciava 

però in tutto il rimanente territorio agricolo la possibilità di costruzione indiscriminata di volumi 

tecnici agricoli) ad una norma più articolata grazie alla quale, attraverso le aree A.S.A., sono state 

inibite in particolari zone di pregio ambientale le possibilità realizzative anche dei cosiddetti volumi 

agricoli, trasferendo tali possibilità nelle rimanenti aree agricole “normali”. 

Intorno alle aree A.S.A. si è andato strutturando negli anni il concetto di “area urbana” che ha 

portato ad una graduale revisione di quella normativa che individuava i Nuclei Frazionali 

prevalentemente come sede di interventi di edilizia residenziale rurale. 

L’introduzione delle aree A.S.A. nella normativa del P.R.G. può certamente definirsi un importante 

passo avanti della cultura urbanistica comunale che con la seconda variante (approvata con 

deliberazione della Giunta Regionale n. 7-5295 in data 18/02/2002) ha trovato un momento di 

conferma e di assestamento grazie all’incremento del numero e della superficie di queste a 

salvaguardia, in particolar modo, di quelle porzioni collinari che rappresentano valori ambientali di 

immediata percezione. Di contro, si è effettuato un riconoscimento degli aggregati dei Nuclei 

Frazionali quali ambiti all’interno dei quali veniva consentito anche uno sviluppo residenziale non 

strettamente connesso ad attività agricole in lotti specificamente individuati dal P.R.G. 

L’attività di pianificazione territoriale del Comune è proseguita poi con la predisposizione della III 

Variante Strutturale per l’esclusivo adeguamento al P.A.I. (senza modifiche di natura urbanistica) 

definitivamente adottata con D.C.C. n. 31 in data 27/04/2004 e D.C.C. n. 44 in data 16/07/2004. 

Tale variante non veniva però successivamente inoltrata ai competenti uffici regionali per 

l’approvazione definitiva poiché il Comune ravvisava la necessità di effettuare alcuni 

approfondimenti relativamente ad aspetti normativi e cartografici dello strumento urbanistico. 

Le modifiche di natura urbanistica del piano sono state attuate nel recente periodo per mezzo di 

numerose varianti parziali elaborate nel rispetto dei criteri generali della seconda variante generale 

di seguito elencate. 

Varianti parziali n. 1 e n. 2 approvate con deliberazioni Consiliari n. 23 e n. 24 del 27/07/2001 

riguardanti rispettivamente “l’individuazione di aree e servizi pubblici per gli insediamenti 

residenziali ed aree destinate all’istruzione” e “l’insediamento di nuove aree speciali agricole 

(A.S.A.)”. 

Varianti parziali n. 3 e n. 4 approvate con deliberazioni Consiliari n. 38 e n. 39 del 26/11/2001 

riguardanti rispettivamente “il riutilizzo degli edifici rurali abbandonati o non più necessari alle 

esigenze delle aziende agricole” e “le attività produttive nel centro abitato”. 



Variante parziale n. 5 approvata con deliberazione Consiliare n. 5 del 28/01/2002 riguardante 

“Norme di attuazione – recupero rustici ai fini abitativi, artigianato di servizio, commerciale, 

turistico e ricettivo, in N.F.R. e A.A. – Determinazioni”. 

Varianti parziali n. 6 e n. 7 approvate con deliberazioni Consiliari n. 18 e n. 19 del 05/03/2002 

riguardanti rispettivamente “la modifica all’art. 6 delle norme tecniche di attuazione al P.R.G.C. – 

Variazione distanze dai fili stradali” e “cartografia del P.R.G.C. – modifiche A.S.A.”. 

Varianti parziali n. 8, n. 9 e n. 10 approvate con deliberazioni Consiliari n. 59, n. 60 e n. 61 del 

23/09/2002 riguardanti rispettivamente “Modifica delle Norme Tecniche di Attuazione del P.R.G.C. 

per ampliamento in zona agricola e relativa distanza dalle strade comunali”, “Modifica delle Norme 

Tecniche di Attuazione del P.R.G.C. per traslazione lotto edificabile ed aree A.S.A.” e 

“individuazione di aree idonee ad ospitare impianti di telefonia mobile”. 

Varianti parziali n. 11, n. 12 e n. 13 approvate con deliberazioni Consiliari n. 65, n. 66 e n. 67 del 

31/10/2002 riguardanti rispettivamente “la modifica delle N.T.A. al P.R.G.C. per ampliamento in 

nucleo frazionale rurale con destinazione di civile abitazione”, “lo spostamento di aree ed 

ampliamento in D.C.R.” e “la modifica agli articoli 2.8.12 (altezza massima) e 3.1. (fasce e distanze 

di rispetto) delle N.T.A. del P.R.G.C.”. 

Varianti parziali n. 14, n. 15 e n. 16 approvate con deliberazioni Consiliari n. 5, n. 6 e n. 7 del 

07/01/2003 riguardanti rispettivamente “modifiche cartografiche di aree residenziali ed aree 

A.S.A.”, “modifiche normative al capo 6° centro abitato (distanze da filo stradale per fabbricato 

interrato posto a quota inferiore dal livello stradale)” e “modifica normativa al centro abitato – 

inserimento di possibilità edificatoria tramite piano di recupero”. 

Varianti parziali n. 17, n. 18, n. 19, n. 20, n. 21, n. 22        e n. 23 approvate con deliberazioni 

Consiliari n. 34, n. 35, n. 36, n. 37, n. 38, n. 39 e n. 40 del 20/06/2003 riguardanti rispettivamente 

“le modifiche cartografiche al centro abitato (inserimento di fabbricati da zona agricola a centro 

abitato e modifica di aree A.S.A.)”, “le modifiche cartografiche al capo VI – centro abitato 

(inserimento di possibilità edificatoria tramite piano di recupero)” e “l’adeguamento di normative al 

capo IX – nuclei frazionali rurali”, “le modifiche cartografiche al P.R.G.C. vigente mediante 

inserimento di aree e fabbricati in nucleo frazionale rurale”, “le modifiche cartografiche di aree 

residenziali edificabili inserite in P.R.G.C. vigente”, “l’individuazione di area ad attività turistico 

ricettiva” e “le modifiche cartografiche e normative per aree I.C. e D.C.R. e cartografiche per aree 

A.S.A. e verde pubblico”. 

Varianti parziali n. 24 e n. 25 approvate con deliberazioni Consiliari n. 78 e n. 79 del 25/11/2003 

riguardanti rispettivamente “modifiche alle N.T.A.” e “modifiche cartografiche”. 
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Variante parziale n. 26 approvata con deliberazione Consiliare n. 51 del 10/09/2004 riguardante la 

correzione cartografica delle tavole di piano regolatore generale vigenti con inserimento di 

fabbricato in nucleo frazionale rurale. 

Variante parziale n. 27 approvata con deliberazione Consiliare n. 60 del 29/09/2004 riguardante 

modifiche al Capo VI – Centro abitato con inserimento di possibilità edificatoria tramite piano di 

recupero. 

Variante parziale n. 28 approvata con deliberazione Consiliare n. 44 del 14/12/2005 riguardante 

modifiche cartografiche e normative al vigente P.R.G.C. 

Variante parziale n. 29 approvata con deliberazione Consiliare n. 35 del 18/11/2005 riguardante 

modifiche cartografiche e normative al vigente P.R.G.C. 

Varianti parziali n. 30 e n. 31 approvate con deliberazioni Consiliari n. 3 e n. 4 del 13/01/2006 

riguardanti rispettivamente “modifiche cartografiche finalizzate alla modifica e/o alla realizzazione 

di nuove strade” e “modifiche cartografiche e normative al vigente P.R.G.C.”. 

Variante parziale n. 32 approvata con deliberazione Consiliare n. 45 del 29/09/2006 riguardante il 

riordino di aree a servizi e modifiche cartografiche e normative al vigente P.R.G.C. 

Variante parziale n. 33 approvata con deliberazione Consiliare n. 50 del 17/11/2006 riguardante 

modifiche cartografiche al vigente P.R.G.C. 

Variante parziale n. 34 approvata con deliberazione Consiliare n. 36 del 13/07/2007 riguardante 

modifiche cartografiche e normative al vigente P.R.G.C. 

Variante parziale n. 35 approvata con deliberazione Consiliare n. 64 del 19/12/2007 riguardante 

modifiche cartografiche e normative al vigente P.R.G.C. 

Varianti parziali n. 36 e n. 37 approvate con deliberazioni Consiliari n. 27 e n. 28 del 04/07/2008 

riguardanti rispettivamente “modifiche cartografiche e normative al vigente P.R.G.C.” e 

“l’inserimento di rotatoria su strada provinciale Alba – San Damiano d’Asti n. 2”. 

Variante parziale n. 38 approvata con deliberazione Consiliare n. 7 del 30/01/2009 riguardante 

modifiche cartografiche e normative al vigente P.R.G.C. 

Variante parziale n. 39 approvata con deliberazione Consiliare n. 48 del 29/09/2009 riguardante 

modifiche cartografiche e normative al vigente P.R.G.C. ed in particolare alla legenda inserita nelle 

tavole di piano. 

Variante parziale n. 40 approvata con deliberazione Consiliare n. 7 del 18/02/2011 riguardante 

modifiche cartografiche e normative al vigente P.R.G.C. ed in particolare alla legenda inserita nelle 

tavole di piano. 

Variante parziale n. 41 approvata con deliberazione Consiliare n. 34 del 18/09/2012 riguardante 

modifiche cartografiche e normative al vigente P.R.G.C. 
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Variante parziale n. 42 approvata con deliberazione Consiliare n. 22 del 24/09/2013 riguardante 

modifiche cartografiche e normative al vigente P.R.G.C. 

Variante parziale n. 43 approvata con deliberazione Consiliare n. 23 del 03/07/2014, pubblicata dal 

BURP n. 34 in data 21/08/2014 riguardante modifiche cartografiche e normative al vigente 

P.R.G.C. 

Variante parziale n. 44 approvata con deliberazione Consiliare n. 28 del 24/05/2016, pubblicata dal 

BURP n. 22 in data 01/06/2016 riguardante modifiche cartografiche e normative al vigente 

P.R.G.C. 

Variante parziale n. 45 approvata con deliberazione Consiliare n. 40 del 29/12/2017, riguardante 

modifiche cartografiche e normative al vigente P.R.G.C. 

Variante Parziale n.46 approvata con deliberazione Consiliare  n.19 dell’8 aprile 2019 pubblicata 

dal BURP n….in data………riguardante modifiche cartografiche e normative al vigente P.R.G.C. 

Nel corso dell’anno 2010, l’Amministrazione Comunale, avendo completato ed aggiornato gli studi 

geologici per l’adeguamento al PAI secondo le necessità emerse a seguito dell’approvazione della 

variante strutturale di esclusivo adeguamento in precedenza citata (III Variante Strutturale 

definitivamente adottata con D.C.C. n. 31 in data 27/04/2004 e D.C.C. n. 44 in data 16/07/2004 

successivamente non inoltrata ai competenti uffici regionali per l’approvazione definitiva), ha 

intrapreso l’iter per la formazione della Variante Strutturale N. 1 ex L.R. 1/2007 e s.m.i. di 

adeguamento al P.A.I. e previsione di limitati incrementi degli edificati che l’Amministrazione 

Comunale ha inteso opportuno inserire nell’ottica del rispetto di principi di semplificazione ed 

economicità dell’azione amministrativa al fine di ottenere – per mezzo di un’unica variante – un 

aggiornamento del P.R.G. utile a consentire l’accoglimento di alcune esigenze segnalate dalla 

popolazione, a dare un impulso ad un sostenibile e proporzionato sviluppo del costruito ed una 

miglior leggibilità ed applicabilità dello strumento urbanistico. 

Con la deliberazione consiliare N. 39 in data 25/10/2011 il Comune di Priocca ha pertanto revocato 

le summenzionate D.C.C. n. 31 del 27/04/2004 e D.C.C. n. 44 in data 16/07/2004 per poi procedere, 

con la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 40 anch’essa del 25/10/2011, all’adozione del 

progetto preliminare della Variante Strutturale N. 1 ex L.R. 1/2007 e s.m.i. 

Ad avvenuto completamento della procedura di formazione, il progetto definitivo della Variante 

Strutturale N. 1 ex L.R. 1/2007 e s.m.i. di adeguamento al P.A.I. e previsione di limitati incrementi 

degli edificati è stato approvato con D.C.C. n. 14 in data 21/05/2012 pubblicata, per estratto, sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 24 del 14/06/2012. 

Nel corso dell’anno 2011 l’Amministrazione Comunale ha altresì avviato l’iter di formazione di una 

seconda variante strutturale ex L.R. 1/2007 che è stato portato avanti in parallelo con quello della 

Variante Strutturale N. 1 in precedenza descritta. 
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La Variante Strutturale N. 2 ex L.R. 1/2007 e s.m.i. riguarda principalmente, in continuità con gli 

obiettivi della Variante Strutturale N. 1, l’inserimento di alcuni lotti residenziali e la previsione di 

un nuovo ambito produttivo per l’insediamento di attività produttive medio – piccole. 

Ad avvenuto completamento della procedura di formazione, il progetto definitivo della Variante 

Strutturale N. 2 ex L.R. 1/2007 e s.m.i. è stato approvato con D.C.C. n. 31 in data 04/08/2012 

pubblicata, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 35 del 30/08/2012. 

La presente Variante Parziale n.47 si inserisce nel quadro sopra richiamato e viene redatta ai sensi 

dell’art.17, comma 5°, della L.R. n.56/77 e s.m.i.; rientra quindi tra le “Varianti Parziali” la cui 

approvazione spetta al Comune. 
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MOTIVAZIONI E CONTENUTI DELLA VARIANTE  

 

 

L’Amministrazione Comunale di Priocca  ha inteso predisporre la Variante Parziale n. 47 al fine 

di dare soddisfazione ad alcune necessità che è venuta a conoscenza in tempi recenti che 

interessano alcune previsioni nei settori residenziale e agricolo  come verrà descritto in modo 

dettagliato nel prosieguo, la presente Variante è motivata da un sicuro interesse pubblico in 

quanto si origina dall’esigenza di agevolare l’attuazione, sotto il profilo urbanistico, di alcune 

previsioni dello strumento urbanistico tali da evitarne la staticità e dunque perseguendo  gli 

obiettivi di sviluppo sociale ed economico del territorio comunale ed inoltre stralciare alcune 

previsioni edificatorie come da richieste pervenute dai proprietari delle medesime in quanto 

hanno escluso ogni intento all’edificazione. Si è inoltre riscontrata l’esigenza di integrare alcune  

norme di attuazione. 

La natura delle modifiche che si intendono apportare al P.R.G.C. vigente è tale da consentire 

l’utilizzo delle procedure di cui ai commi 5, 6, 7, 8 e 9 dell’art. 17 della L.U.R.: si ritiene 

pertanto di poter procedere mediante l’istituto della cosiddetta “variante parziale” la cui 

approvazione è di competenza esclusivamente locale.  

Altro aspetto da prendere in considerazione sono le ricadute che la procedura di V.A.S. può 

determinare sulla presente variante urbanistica. In particolare, le disposizioni statali con il D. 

Lgs. 152/06 e s.m. e quelle regionali con quanto previsto dalla L.U.R., precisano i casi in cui 

Piani o loro varianti debbono essere sottoposti a procedura di Valutazione (preventiva fase di 

verifica di assoggettabilità o direttamente in processo valutativo) o casi di esclusione. Per quanto 

riguarda le varianti parziali, queste sono, a seguito delle modifiche alla L.U.R. introdotte con la 

L.R. 3/2013 e la L.R. 17/2013, di norma assoggettate alla fase di Verifica di V.A.S. al fine di 

verificare le ricadute paesaggistico-ambientali delle previsioni di variante. Solo alcune fattispecie 

di varianti, per particolari adeguamenti dello strumento urbanistico a norme/opere specifiche, 

sono escluse ex-lege dal procedimento di V.A.S.; caso nel quale non si ricade. 

Si provvede pertanto, contestualmente all’adozione del progetto preliminare di variante, così 

come previsto nella D.G.R. n.25-2977 del 29/02/2016, a svolgere la fase di verifica di 

assoggettabilità a V.A.S. secondo le disposizioni di legge. Nell’apposito elaborato di variante si 

forniscono le informazioni ed i dati necessari per accertare le ricadute ambientali della variante 

utili ai soggetti competenti in materia ambientale a valutare gli interventi, sulla base dei quali 

l’Organo Tecnico Comunale potrà formulare il parere di competenza “Provvedimento di 

Verifica” decidendo l’assoggettamento o meno della variante alla fase di Valutazione. Nel caso 

di esclusione, in tale provvedimento, potranno essere dettate eventuali prescrizioni di carattere 
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ambientale da recepire in sede di P.R.G.. 

Si deve evidenziare che sovente può verificarsi uno scostamento tra quanto ipotizzato nella 

formazione o revisione dello strumento urbanistico e le condizioni che in realtà si riscontrano 

alla data di attuazione della programmazione. I fattori che possono influenzare tale discordanza 

sono quelli più comuni (sociali, economici, etc.) ma allo stesso tempo anche i più difficili da 

prevedere, soprattutto in considerazione che la media temporale su cui un piano regolatore si 

basa è convenzionalmente di un decennio. 

Tale difficoltà ha trovato nell’attuale periodo di depressione economica un fattore amplificatore 

che ha quantomeno influenzato il parametro temporale delle ipotesi di sviluppo di un territorio 

comunale. Pertanto, gli strumenti urbanistici, al fine di non accentuare tale problematica, devono 

ricercare, per quanto possibile, di potersi adattare alle situazioni intervenute modificandosi con 

tempistiche e modalità attuative adatte, così da evitare un maggiore grado di staticità. Il 

procedimento che meglio si adatta a tale scopo è quello delle cosiddette varianti parziali 

caratterizzato da un iter preciso e da tempi contenuti; anche se con le ultime modifiche apportate 

alla L.R. 56/77, introdotte dalla L.R. 3/2013 prima e dalla L.R. 17/2013 poi, sono venute a 

dilatarsi proprio le tempistiche indispensabili per giungere all’approvazione. Tale fattore 

coincide con la necessità di assoggettare la totalità (fanno eccezione infatti limitati casi) delle 

varianti ai piani regolatori al procedimento di V.A.S.; comprese dunque anche le varianti 

parziali.  

Ciò premesso si evidenzia che un P.R.G.C., affinché si qualifichi come efficiente, deve 

configurarsi come strumento capace di adattarsi e modificarsi con tempi che siano il più 

possibile contenuti e per quanto possibile coincidenti con quelli della vita sociale ed in particolar 

modo di quelli dell’economia. Pare infatti evidente che uno strumento urbanistico, del quale vi 

sia pure una dotazione di previsioni sufficienti per i singoli settori (esempio residenziale 

piuttosto che produttivo), non idoneo a “seguire” i mutamenti delle esigenze sia pressoché 

inutile. Da qui l’importanza che le varianti parziali hanno condotto dal ’97, data nella quale sono 

state introdotte nel nostro ordinamento, sino ad oggi e la speranza di poterne continuare 

l’applicazione in modo costante e semplicistico, ovviamente con i dovuti controlli, verifiche e 

cautele. 

Le modifiche inserite nella Variante sono qui sotto elencate e sono descritte nelle successive 

schede, con riferimento numerico alla localizzazione di tali modifiche sugli estratti delle seguenti 

tavole di Piano, allegati ad ogni scheda: 

- PRGC vigente - Ambito oggetto di variante 

- Variante Parziale n° 47– Progetto 
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ELENCO MODIFICHE 
 

SETTORE RESIDENZIALE 

1RES) Estensione  della delimitazione del Nucleo Frazionale Rurale ( Via Boschetti)  

2RES) Stralcio aree edificabili residenziali di completamento “B”e “C”( Capoluogo) 
 
3RES)  Estensione della delimitazione del  Nucleo Frazionale Rurale ( Frazione Cucita) 

4RES)  Riconoscimento di Nucleo Frazionale Rurale ( Loc. Sabbione) 

5RES) Riconoscimento di credito di volumetria edilizia residenziale( Capoluogo ,Via Boschetti.) 

6RES) Prescrizione puntuale su edificio residenziale esistente compreso nel  Nucleo Frazionale 

Rurale (Capoluogo Via Boschetti) 

7RES) Costruzione di locale ad uso autorimessa pertinenziale a fabbricato residenziale esistente 

in area di Centro Abitato ( Capoluogo Strada Bricco Gatti) 

8RES)  Mutamento di destinazione d’uso a fini residenziale del terrazzo coperto su fabbricato 
residenziale esistente in ambito Centro Abitato (Capoluogo Via San Vittore) 
 
9RES)  Inserimento nuovo lotto edificabile di completamento R1.11(Loc. Moriondo) 
 
10RES) Riperimetrazione del lotto edificabile di completamento contrassegnato con il n°4 
(Capoluogo Via San Vittore  
 
11RES) Riperimetrazione del lotto edificabile di completamento contrassegnato con la sigla R2.8 
( Capoluogo Via Bertinetto) 
 
12RES) Mutamento di destinazione d’uso a fini residenziale del porticato aperto su edificio 
residenziale esistente in Nucleo Frazionale Rurale ( Capoluogo Strada Magliano) 
 
13RES) Prescrizione puntuale su edificio residenziale esistente compreso in Nucleo Frazionale 
Rurale ( Capoluogo Strada Bricco Gatti) 
 
14RES) Previsione realizzazione rotatoria stradale nel Capoluogo previa demolizione di 
fabbricato residenziale e manufatto accessorio ( Capoluogo Via Pirio e Via San Carlo) 
 
15RES) Estensione della delimitazione  del Nucleo Frazionale Rurale (Capoluogo) 

 

         SETTORE AGRICOLO 

1AGR) Prescrizione puntuale su edificio rurale esistente compreso in Area Speciale Agricola, 
A.S.A. ( Località Moriondo) 
 
2AGR) Prescrizione puntuale  su edificio residenziale esistente compreso in   Area Agricola ( 
Capoluogo) 
 
 
 

MODIFICHE NORMATIVE 
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1 NTA) Inserimento di norma per l’applicazione del Contributo Straordinario di cui all’art. 16, 

comma 4, lett. d-ter), del DPR 380/2001 e s.m.i. 

2 NTA)  Precisazione normativa nelle aree A.S.A.( Aree Speciali Agricole) 
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SETTORE RESIDENZIALE 
 
SETTORE RESIDENZIALE 
MODIFICA n° 1 RES) Estensione  della delimitazione del Nucleo Frazionale Rurale   
Ubicazione: Capoluogo Via Boschetti  
 

 
SITUAZIONE DEL PRGC VIGENTE 
Zona di Piano: Aree agricola 
Riferimento alla cartografia: Tavola C1– Planimetria delle aree del PRGI Capoluogo e 
Frazioni– scala 1:2.000 
 
VARIANTE AL PRGC 
Motivazioni:  
 
Al fine di aggiornare la cartografia di Piano allo stato di fatto dei luoghi, viene estesa  la 
delimitazione di un Nucleo Frazionale Rurale situato nel Capoluogo lungo la strada 
comunale Via Boschetti  in analogia ad altre aree similari già riconosciute nel Piano 
vigente. 
La nuova perimetrazione del nucleo rurale va a ricomprendere aree di stretta pertinenza di 
alcuni fabbricati attualmente classificati in zona agricola. 
L’Amministrazione Comunale, considerato che occorre sostenere ogni iniziativa 
economica presente nel territorio comunale, intende consentire l’ampliamento della 
suddetta perimetrazione, permettendo così di costruire, come da richiesta pervenuta  al 
Comune, l’abitazione a servizio dell’azienda agricola in attività, che ne è sprovvista, a 
distanza ridotta dalla strada comunale e che si interviene in ambito collegato alle opere di 
urbanizzazione primaria che corrono nel sedime stradale. 
 
Contenuti:  
 
Si riporta, sulla cartografia di Piano la perimetrazione ampliata del Nucleo Rurale 
riguardante parte delle particelle catastali  637, 833, 834, 835 .del Foglio 4. 
In seguito all’accoglimento parziale dell’osservazione della Provincia–Ufficio 
Pianificazione Territoriale si è ridotta l’estensione della perimetrazione del Nucleo 
Frazionale mantenendo solo le aree di stretta pertinenza di alcuni fabbricati esistenti. 
 
Modifiche apportate: 
 
Zona di Piano: // 
Modifiche cartografiche: C1– Planimetria delle aree del PRGI Capoluogo e Frazioni– 
scala 1:2.000 
Modifiche alle Norme di attuazione: 
Modifiche alle Tabelle di zona: // 
Riepilogo dati quantitativi:// 
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RAFFRONTO PRGC VIGENTE – VARIANTE PARZIALE 47 
MODIFICA n° 1 RES – Estratto cartografico della Tavola C1– Planimetria delle aree del 
PRGI Capoluogo e Frazioni 

PRGC VIGENTE 

 

 

VARIANTE PARZIALE 47- PROGETTO  
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SETTORE RESIDENZIALE 
MODIFICA n° 2 RES) Stralcio aree edificabili residenziali di completamento “B”e 

“C”  
Ubicazione: Capoluogo 
 
 
SITUAZIONE DEL PRGC VIGENTE 
Zona di Piano: Aree edificabili residenziali di completamento “B” e “C”  
Riferimento alla cartografia: Tavola C1– Planimetria delle aree del PRGI Capoluogo e 
Frazioni– scala 1:2.000 
 
 
VARIANTE AL PRGC 
 
Motivazioni:  
 
E’ pervenuta all’Amministrazione Comunale la richiesta di stralcio di due  previsioni 
insediative residenziali classificate come lotti di completamento sottoposti a titolo 
abilitativo diretto censiti a Catasto al Foglio 9 Mappale 347 e Foglio 9 Mappale 348 in 
quanto i proprietari non sono  più interessati ad attuare le previsioni e pertanto ne 
chiedono  l’esclusione edificatoria . 
La proposta di stralcio, risulta essere coerente con la legge  urbanistica regionale dove 
all’art.1,comma 1, viene  stabilito che tra le finalità della legge medesima c’è il controllo 
della “ limitazione del consumo del suolo, al fine di giungere all’obiettivo di un consumo 
zero”. 
L’Amministrazione Comunale  intende accogliere la richiesta per le motivazioni sopra 
espresse, che persegue quindi a pieno titolo il pubblico interesse. 
 
 
Contenuti:  
 
Le due aree edificabili che vengono  stralciate sono  complessivamente  a mq.1.549 ( 
817+732) di superficie fondiaria , il PRGC vigente assegna ai  lotti di completamento 
contrassegnati con la lettera “B” e “C” nella cartografia di Piano un indice di densità 
edilizia fondiaria  pari a 1 mc/mq , a cui corrisponde quindi uno stralcio di volumetria 
residenziale pari a mc.1.549 che può essere riutilizzata per interventi edificatori in altre 
parti del territorio comunale. 
L’area stralciata viene ricondotta  come area agricola. 
 
 
Modifiche apportate: 
Zona di Piano: Area agricola 
Modifiche cartografiche: Tavola C1 – Planimetria delle aree del PRGI Capoluogo e 
Frazioni – scala 1:2.000 
Modifiche alle Norme di attuazione:// 
Modifiche alle Tabelle di zona: Scheda n.2 : si stralciano la lettera “B” e “C” che fanno 
riferimento ai due lotti stralciati 
Riepilogo dati quantitativi: Volumetria residenziale stralciata : mc. 1.549. 
                                                 Superficie fondiaria stralciata      : mq. 1.549 
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RAFFRONTO PRGC VIGENTE – VARIANTE PARZIALE 47 
MODIFICA n° 2 RES – Estratto cartografico della Tavola C1 – Planimetria delle aree del 
PRGI Capoluogo e Frazioni 

PRGC VIGENTE 

 

 

VARIANTE PARZIALE 47 - PROGETTO  
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SETTORE RESIDENZIALE 
MODIFICA n° 3 RES) Estensione della delimitazione  del Nucleo Frazionale Rurale  
Ubicazione: Frazione Cucita 
 

 
SITUAZIONE DEL PRGC VIGENTE 
Zona di Piano: Area Agricola  
Riferimento alla cartografia: Tavola C2 Planimetria delle Aree del PRGI: Intero 
Territorio Comunale – scala 1:5.000 
 
VARIANTE AL PRGC 
Motivazioni:  
 
Al fine di aggiornare la cartografia di Piano allo stato di fatto dei luoghi, viene estesa la 
delimitazione del  Nucleo Frazionale Rurale situato in Frazione Cucita  lungo la Strada 
Provinciale SP176  in analogia ad altre aree similari già riconosciute nel Piano vigente. La 
perimetrazione del nucleo rurale va a ricomprendere aree di pertinenza di diversi  
fabbricati attualmente classificati in zona agricola. 
E’ pervenuta all’Amministrazione Comunale la richiesta di recuperare un manufatto 
esistente con relativo ampliamento di mc.350 ubicato nella particella catastale 563 del 
Foglio 7 e considerato che occorre sostenere ogni iniziativa economica presente nel 
territorio comunale, intende consentire il recupero dello stesso  a distanza ridotta dalla 
viabilità prescritta nella norma vigente nei Nuclei Rurali .  
Recuperare il patrimonio edilizio, consente dunque di ripristinare presenze sul territorio 
comunale, sussiste anche l’interesse  pubblico e generale al recupero dei vecchi 
contenitori edilizi costituenti un patrimonio che non deve andar perso anche nella logica di 
limitare il consumo del suolo agricolo. 

L’Amministrazione Comunale in base alle precedenti considerazioni intende accogliere 
quanto richiesto, considerando che: è condivisibile un più razionale utilizzo  del fabbricato 
esistente al fine di evitare l’abbandono dello stesso, che si interviene in ambito collegato 
alle opere di urbanizzazione primaria e persegue quindi a pieno titolo  il pubblico 
interesse.  

Contenuti:  
Si riporta, sulla cartografia di Piano la perimetrazione  ampliata del Nucleo Frazionale 
Rurale  e si inserisce la simbologia NS/VP47.1 riguardante il fabbricato oggetto di 
recupero con ampliamento inserendo una prescrizione di carattere normativo all’art.9.2. 
delle NTA che regola l’attuazione dell’ampliamento stesso.  
La soluzione progettuale comporta un incremento volumetrico pari a mc.350. 
La normativa vigente consente sia in zona agricola che nei Nuclei Frazionali Rurali il 
mutamento di destinazione d’uso a fini residenziali degli edifici rurali abbandonati o non 
più necessari alle aziende agricole e pertanto l’aumento di capacità insediativa riguarda 
solamente l’ampliamento citato. 
Tale aumento di capacità insediativa è reso possibile dagli stralci di volume effettuati in 
Variante e dalla volumetria residenziale residua disponibile dalle precedenti Varianti 
parziali, come viene specificato nella successiva verifica della capacità’ insediativa 
residenziale. L’ampliamento utilizza le opere di urbanizzazione dell’edificio esistente e 
non necessita di ulteriore fabbisogno , per cui non si allega  la tavola schematica delle 
urbanizzazioni primarie esistenti nell’ambito oggetto di variante . 
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In seguito all’accoglimento parziale dell’osservazione della Provincia–Ufficio 
Pianificazione Territoriale si è ridotta l’estensione della perimetrazione del Nucleo 
Frazionale mantenendo solo le aree di stretta pertinenza di alcuni fabbricati esistenti. 
Relativamente all’osservazione della Provincia –Settore Viabilità  e per le considerazioni 
espresse nelle Controdeduzioni si conferma l’ampliamento proposto in allineamento al 
fabbricato esistente sottoponendolo però all’ottenimento del parere favorevole della 
Provincia ; pertanto si integra come di seguito riportato la prescrizione puntuale 
contrassegnata con la sigla NS/VP47.1 all’art.9.2 delle NTA. 
La prescrizione puntuale NS/VP47.1 inserita nell’art.9.2 delle NTA recita testualmente: 
Sull’edificio esistente individuato in cartografia con la sigla NS/VP47.1 e censito a 
Catasto al Foglio 7 Mappale 563, è ammesso, con titolo abilitativo diretto, 
l’ampliamento di mc.350 che potrà essere realizzato anche in allineamento all’attuale 
filo di fabbricazione. Il disposto è applicabile con il consueto assenso preventivo 
rilasciato dal Settore Viabilità della Provincia. 
Modifiche apportate: 
Zona di Piano: Nucleo Frazionale Rurale   
Modifiche cartografiche: Tavola  C2 Planimetria delle Aree del PRGI: Intero Territorio 
Comunale – scala 1:5.000 
Modifiche alle Norme di attuazione:art.9.2 viene inserito un nuovo ultimo comma 
riguardante l’intervento contrassegnato con la simbologia NS/VP47.1 
 
Modifiche alle Tabelle di zona:  
Riepilogo dati quantitativi: Volumetria residenziale inserita : mc. 350 
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RAFFRONTO PRGC VIGENTE – VARIANTE PARZIALE 47 
MODIFICA n° 3 RES – Estratto cartografico della Tavola  
 

PRGC VIGENTE 

 

 

VARIANTE PARZIALE 47 - PROGETTO  
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SETTORE RESIDENZIALE 
MODIFICA n° 4 RES) Riconoscimento di Nucleo Frazionale Rurale  
 
Ubicazione: Località Sabbione 
 
 
SITUAZIONE DEL PRGC VIGENTE 
Zona di Piano: Area Agricola 
Riferimento alla cartografia: Tavola n. C2 Planimetria delle Aree del PRGI: Intero 
Territorio Comunale – scala 1:5.000 
 
 
VARIANTE AL PRGC 
 
Motivazioni:  
Al fine di aggiornare la cartografia di Piano allo stato di fatto dei luoghi, viene 
riconosciuto  un Nucleo Frazionale Rurale situato in Località  Sabbione in analogia ad 
altre aree similari già riconosciute nel Piano vigente. La perimetrazione del nucleo rurale 
va a ricomprendere aree di pertinenza di diversi  fabbricati attualmente classificati in zona 
agricola. 
E’ pervenuta all’Amministrazione Comunale la richiesta di un modesto ampliamento di un 
manufatto residenziale esistente di mc.350. 
La proprietà  è già titolare di un permesso di costruire  per l’esecuzione di un articolato 
intervento di ristrutturazione edilizia sul predetto fabbricato residenziale comprendente 
anche la realizzazione di un vano scala aperto. 
E’ emersa la necessità di chiudere il predetto vano scala e di  realizzare  anche 
un’autorimessa/deposito pertinenziale in quanto attualmente il fabbricato ne è sprovvisto. 
 Considerato che occorre sostenere ogni iniziativa economica presente nel territorio 
comunale, intende consentire  la realizzazione del locale accessorio e la chiusura del vano 
scala a distanza ridotta dalla viabilità comunale  prescritta nella norma vigente nei Nuclei 
Rurali. 
Recuperare il patrimonio edilizio, consente dunque di ripristinare presenze sul territorio 
comunale, sussiste anche l’interesse  pubblico e generale al recupero dei vecchi 
contenitori edilizi costituenti un patrimonio che non deve andar perso anche nella logica di 
limitare il consumo del suolo agricolo. 

L’Amministrazione Comunale in base alle precedenti considerazioni intende accogliere 
quanto richiesto, considerando che: è condivisibile un più razionale utilizzo  del fabbricato 
esistente al fine di evitare l’abbandono dello stesso, che si interviene in ambito collegato 
alle opere di urbanizzazione primaria e persegue quindi a pieno titolo  il pubblico 
interesse.  

 
Contenuti:  
Si riporta, sulla cartografia di Piano la perimetrazione  del Nucleo Frazionale Rurale  e si 
inserisce la simbologia NS/VP47.2, riguardante il fabbricato oggetto di recupero con 
ampliamento inserendo una prescrizione da carattere normativo all’art.9.2. 
La soluzione progettuale comporta un incremento volumetrico pari a mc.350 relativo alla 
chiusura del vano scala e alla realizzazione dell’autorimessa /deposito. 
La normativa vigente consente sia in zona agricola che nei Nuclei Frazionali Rurali il 
mutamento di destinazione d’uso a fini residenziali degli edifici rurali abbandonati o non 
più necessari alle aziende agricole e pertanto l’aumento di capacità insediativa riguarda 
solamente l’ampliamento citato. 
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Tale aumento di capacità insediativa è reso possibile dagli stralci di volume effettuati in 
Variante e dalla volumetria residenziale residua disponibile dalle precedenti Varianti 
parziali, come viene specificato nella successiva verifica della capacità’ insediativa 
residenziale. 
L’ampliamento utilizza le opere di urbanizzazione dell’edificio esistente e non necessita di 
ulteriore fabbisogno , per cui non si allega  la tavola schematica delle urbanizzazioni 
primarie esistenti nell’ambito oggetto di variante . 
In seguito all’accoglimento parziale dell’osservazione della Provincia–Ufficio 
Pianificazione Territoriale si è ridotta l’estensione della perimetrazione del Nucleo 
Frazionale mantenendo solo le aree di stretta pertinenza di alcuni fabbricati esistenti 
La prescrizione puntuale NS/VP47.2 inserita nell’art.9.2 delle NTA  recita testualmente: 
Sull’edificio esistente individuato in cartografia con la sigla NS/VP47.2 e censito a 
Catasto al Foglio 7 Mappale 581, è ammesso, con titolo abilitativo diretto, 
l’ampliamento di mc.350 al fine di dotare l’edificio residenziale di un’autorimessa 
pertinenziale, consentire altresì la chiusura del vano scala mantenendo l’attuale 
allineamento del  filo di fabbricazione; relativamente al manufatto ad uso 
autorimessa, dovrà avere un’altezza massima non superiore a mt.3,00 con tetto a falde 
inclinate nel rispetto delle norme previste all’art.5.5.1; non è ammesso l’uso di box 
prefabbricati di qualsiasi tipo.    
Modifiche apportate: 
Zona di Piano: Nucleo Frazionale Rurale  
Modifiche cartografiche: Tavola C2 Planimetria delle Aree del PRGI: Intero Territorio 
Comunale – scala 1:5.000 
Modifiche alle Norme di attuazione:Art.9.2 viene inserito un nuovo ultimo comma 
riguardante l’intervento contrassegnato con la simbologia NS/VP47.2 
Modifiche alle Tabelle di zona: // 
Riepilogo dati quantitativi: Volumetria residenziale inserita : mc. 350 
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RAFFRONTO PRGC VIGENTE – VARIANTE PARZIALE 47 
MODIFICA n° 4 RES – Estratto cartografico della Tavola C2 Planimetria delle Aree del 
PRGI: Intero Territorio Comunale – scala 1:5.000 

PRGC VIGENTE 

 

 

VARIANTE PARZIALE 47 - PROGETTO  
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SETTORE RESIDENZIALE 
MODIFICA n° 5 RES) Riconoscimento di credito di volumetria edilizia residenziale 
Ubicazione: Capoluogo Via Boschetti  
 

 
SITUAZIONE DEL PRGC VIGENTE 
Zona di Piano: Nucleo Frazionale Rurale  
Riferimento alla cartografia: Tavola C1– Planimetria delle aree del PRGI Capoluogo e 
Frazioni– scala 1:2.000 
 
 
VARIANTE AL PRGC 
 
Motivazioni:  
 
Nel Nucleo Frazionale Rurale situato nel Capoluogo in Via Boschetti, la cartografia del 
PRGC individua un immobile residenziale, ubicato in fregio alla strada comunale che 
comporta  una strettoia del sedime stradale , costituito da un unico corpo di fabbrica di 
forma rettangolare disposta per la maggior parte su tre livelli  e la parte residuale su due 
piani fuori terra con una volumetria pari a mc.1.170, risalente ai primi anni del 900, 
ubicato a confine della   predetta strada comunale censito a catasto al Foglio 4 Mappale 
584. 
L’immobile inutilizzato, in quanto inagibile, a seguito di perizia depositata in Comune 
predisposta dalla proprietà,  la quale  ha evidenziato che il medesimo  si trovava in 
precarie condizioni statiche per la presenza di lesioni con rischio di crollo tali da costituire 
pericolo a cose e persone, si  rendeva necessario pertanto demolirlo. 
La  proprietà ha quindi presentato la SCIA nella quale si prevedeva la totale demolizione 
che è regolarmente avvenuta nell’autunno del 2017.  
Recentemente  è pervenuta all’Amministrazione Comunale la richiesta di ricostruire sulla 
stessa area tale manufatto con una volumetria  pari a mc. 900  inferiore rispetto a quella 
originaria. 
L’Amministrazione Comunale  intende accogliere la richiesta di conservazione del credito 
di volumetria residenziale nella quantità di mc. 900, inserendo  una prescrizione puntuale 
comportante la cessione gratuita dell’ area necessaria per l’allargamento del sedime 
stradale e persegue quindi a pieno titolo il pubblico interesse. 
 
Contenuti:  
 
Si individua l’edificio, censito a catasto al Foglio 4 Mappale 584.contrassegnato con la 
sigla NS/VP47.3 con una prescrizione puntuale che rimanda all’art.9.2 delle NTA nella 
quale si riconosce la disponibilità, in capo all’avente titolo sull’edificio, di una volumetria 
residenziale pari a mc. 900 da parcheggiare in attesa di una successiva ricollocazione sulla 
stessa area con contestuale cessione gratuita dell’area per l’allargamento della strada 
comunale.   
Trattandosi di volumetria residenziale già quantificata nel PRGC vigente, non viene 
modificata la capacità insediativa dello stesso. 
Dalla verifica delle quantità sopra riportate emerge che rimangono a disposizione mc 270 
( 1.170 – 900) che possono essere utilizzati per interventi edificatori in altre parti del 
territorio comunale. 
La ricostruzione dell’edificio  utilizza le opere di urbanizzazione preesistenti  e non 
necessita di ulteriore fabbisogno , per cui non si allega  la tavola schematica delle 
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urbanizzazioni primarie esistenti nell’ambito oggetto di variante . 
La prescrizione puntuale  NS/VP47.3 inserita nell’art.9.2 recita testualmente: L’edificio 
residenziale nel Capoluogo in Via Boschetti, individuato in cartografia con la sigla 
“NS/VP47.3” e censito a Catasto Fabbricati al Foglio 4, Mappale 584  è stato 
sottoposto a demolizione con SCIA n. 46/2017. La volumetria residenziale demolita 
viene riconosciuta disponibile nella quantità di mc.900 in capo all’avente titolo 
sull’edificio e potrà essere ricollocata sull’area pertinenziale dello stesso mediante 
titolo abilitativo diretto alle seguenti condizioni: il fabbricato dovrà essere 
posizionato a mt.6,00 dal nuovo confine stradale determinato a seguito della  cessione 
gratuita al Comune dell’area necessaria per l’allargamento della strada di 
profondità non inferiore a mt.2,00, la recinzione  potrà essere realizzata a confine del 
predetto nuovo confine stradale.   
  
Modifiche apportate: 
Zona di Piano: Nucleo Frazionale Rurale  
Modifiche cartografiche: Tavola C1– Planimetria delle aree del PRGI Capoluogo e 
Frazioni– scala 1:2.000 
Modifiche alle Norme di attuazione:art.9.2  si inserisce la prescrizione puntuale 
NS/VP47.1 che regola l’attuazione dell’intervento  
Modifiche alle Tabelle di zona: // 
Riepilogo dati quantitativi: Volumetria residenziale recuperata: mc. 270. 
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RAFFRONTO PRGC VIGENTE – VARIANTE PARZIALE 47 
MODIFICA n° 5 RES – Estratto cartografico della Tavola C1– Planimetria delle aree del 
PRGI Capoluogo e Frazioni– scala 1:2.000 
 

PRGC VIGENTE 

 

 

VARIANTE PARZIALE 47 - PROGETTO  
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SETTORE RESIDENZIALE 
MODIFICA n° 6 RES) Prescrizione puntuale su edificio residenziale esistente compreso 

nel  Nucleo Frazionale Rurale ( Capoluogo Via Boschetti) 

Ubicazione:  
 
 
SITUAZIONE DEL PRGC VIGENTE 
Zona di Piano: Nucleo Frazionale Rurale  
Riferimento alla cartografia: Tavola C1– Planimetria delle aree del PRGI Capoluogo e 
Frazioni– scala 1:2.000 
 
VARIANTE AL PRGC 
Motivazioni:  
La cartografia del PRG vigente individua nel Capoluogo in Via Boschetti un Nucleo 
Frazionale Rurale, all’interno del quale su un fabbricato residenziale esistente , censito a 
catasto al Foglio 4 Mappale 625, i proprietari delle stesso hanno espresso la necessità per 
esigenze famigliari di effettuare un ampliamento di mc. 300 per migliorare l’assetto 
distributivo e funzionale dello stesso. 
Recuperare il patrimonio edilizio, consente dunque di ripristinare presenze sul territorio 
comunale, sussiste anche l’interesse  pubblico e generale al recupero dei vecchi 
contenitori edilizi costituenti un patrimonio che non deve andar perso anche nella logica di 
limitare il consumo del suolo agricolo. L’Amministrazione Comunale intende accogliere 
la richiesta pervenuta considerato  che si interviene su di un edificio esistente nel 
Capoluogo collegato alle opere di urbanizzazione primaria e che è condivisibile un più 
razionale utilizzo del fabbricato esistente  al fine di evitare l’abbandono dello stesso e 
persegue quindi a pieno titolo il pubblico interesse. 

Contenuti:  
Viene individuato l’edificio con una prescrizione puntuale, contrassegnato con la sigla 
NS/VP47.4 che rimanda all’art.9.2 delle  NTA  nella quale si consente una volumetria 
aggiuntiva di mc. 300 a destinazione residenziale.   
Tale aumento di capacità insediativa è reso possibile dagli stralci di volume effettuati in 
Variante e dalla volumetria residenziale residua disponibile dalle precedenti Varianti 
parziali, come viene specificato nella successiva verifica della capacità’ insediativa 
residenziale. 
L’ampliamento utilizza le opere di urbanizzazione dell’edificio esistente e non necessita di 
ulteriore fabbisogno , per cui non si allega  la tavola schematica delle urbanizzazioni 
primarie esistenti nell’ambito oggetto di variante . 
La prescrizione puntuale NS/VP47.4 inserita nell’art.9.2 delle NTA recita testualmente: 
Sull’edificio residenziale situato nel Capoluogo in Via Boschetti , individuato in cartografia 
con la sigla “NS/VP47.4” e censito a Catasto al Foglio 4, Mappale 625  è ammesso con titolo 
abilitativo diretto l’ampliamento non superiore a mc. 300  alle seguenti condizioni: 
l’ampliamento  deve essere contenuto in due piani fuori terra con altezza al colmo del tetto 
non superiore a quella  preesistente.     
Modifiche apportate: 
Zona di Piano: Nucleo Frazionale Rurale  
Modifiche cartografiche: Tavola n C1– Planimetria delle aree del PRGI Capoluogo e 
Frazioni– scala 1:2.000 
Modifiche alle Norme di attuazione: art.9.2 si inserisce la prescrizione puntuale 
NS/VP47.4  che regola l’attuazione dell’intervento. 
Modifiche alle Tabelle di zona: // 
Riepilogo dati quantitativi: Volumetria residenziale inserita  : mc. 300. 
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RAFFRONTO PRGC VIGENTE – VARIANTE PARZIALE 47 
MODIFICA n° 6 RES – Estratto cartografico della Tavola C1– Planimetria delle aree del 
PRGI Capoluogo e Frazioni– scala 1:2.000 

PRGC VIGENTE 

 

 

VARIANTE PARZIALE 47 - PROGETTO  
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SETTORE RESIDENZIALE 
MODIFICA n° 7 RES) Costruzione di locale ad uso autorimessa pertinenziale a 
fabbricato residenziale esistente in area di Centro Abitato 

Ubicazione: Capoluogo Strada Bricco Gatti  
 
 
SITUAZIONE DEL PRGC VIGENTE 
Zona di Piano:  Centro Abitato 
Riferimento alla cartografia: Tavola C1 – Planimetria delle aree del PRGI Capoluogo e 
Frazioni-  scala 1:2.000 
 
 
VARIANTE AL PRGC 
Motivazioni:  
 
E’ pervenuta all’Amministrazione Comunale la richiesta di edificare in un’area di Centro 
Abitato del Capoluogo, di pertinenza di un edificio residenziale, un fabbricato destinato ad 
ospitare autoveicoli di mc.400 nella particella catastale n.175 del Foglio 4. 
In tale area di Centro Abitato sono localizzati fabbricati abitativi dotati di aree 
pertinenziali piuttosto consistenti. 
L’Amministrazione Comunale intende accogliere la predetta richiesta tenuto conto che il 
fabbricato residenziale collocato nel centro edificato non dispone di posti auto e 
autorimesse coperte venendo così a soddisfare tale esigenza evitando altresì di 
parcheggiare le automobili lungo le strade. 
Inoltre si colloca in un contesto di edilizia non significativamente densificata per cui non 
compromette il tessuto edificato circostante. 
Le norme di attuazione del Piano Regolatore non assegnano alle aree di Centro Abitato 
una possibilità edificatoria discendente dall’applicazione di un indice di densità edilizia 
alla superficie fondiaria, bensì assegnano unicamente dei limitati ampliamenti percentuali 
dei fabbricati esistenti. 
Nel caso in questione pur essendo disponibile un’area libera sufficiente per ospitare 
l’intervento in progetto, l’ampliamento percentuale del fabbricato principale ammesso 
dalle norme di Piano non è però sufficiente per la realizzazione del volume richiesto. 
L’Amministrazione Comunale  intende accogliere la richiesta per le motivazioni sopra 
espresse, che persegue quindi a pieno titolo il pubblico interesse. 
 
Contenuti:  
 
Si inserisce quindi sull’area in oggetto l’indicazione con apposita simbologia NS/VP47.1  
che richiama una prescrizione puntuale descritta nell’art.6.2 delle NTA la quale ammette 
la costruzione su detta area di un volume per ricovero autoveicoli  avente una volumetria 
non superiore a mc.400. 

Tale aumento di capacità insediativa è reso possibile dagli stralci di volume effettuati in 
Variante e dalla volumetria residenziale residua disponibile dalle precedenti Varianti 
parziali, come viene specificato nella successiva verifica della capacità’ insediativa 
residenziale. 

L’ampliamento utilizza le opere di urbanizzazione dell’edificio esistente e non necessita di 
ulteriore fabbisogno , per cui non si allega  la tavola schematica delle urbanizzazioni 
primarie esistenti nell’ambito oggetto di variante . 
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La prescrizione puntuale inserita nell’art.6.2 NS/VP47.1 recita testualmente: Nell’area 
pertinenziale del fabbricato  situato nel Capoluogo , individuato in cartografia con la 
sigla “NS/VP47.1” e censito a Catasto al Foglio 4, Mappale 175  è ammesso con titolo 
abilitativo diretto la costruzione di un fabbricato ad uso autorimessa, con altezza 
massima non superiore a mt.3,00 con tetto a falde inclinate e volume massimo di 
mc.400 nel rispetto delle norme previste all’art.5.5.1; non è ammesso l’uso di box 
prefabbricati di qualsiasi tipo.     

 

Modifiche apportate: 
Zona di Piano: Centro Abitato  
Modifiche cartografiche: Tavola C1 –  Planimetria delle aree del PRGI Capoluogo e 
Frazioni – scala 1:2.000 
Modifiche alle Norme di attuazione: art. 6.2 si si inserisce la prescrizione puntuale 
NS/VP47.3  che regola l’attuazione dell’intervento. 
Modifiche alle Tabelle di zona: // 
 Riepilogo dati quantitativi: Volumetria  non residenziale inserita : mc. 400. 
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RAFFRONTO PRGC VIGENTE – VARIANTE PARZIALE 47 
MODIFICA n° 7 RES – Estratto cartografico della Tavola C1- Planimetria delle aree del 
PRGI Capoluogo e Frazioni – scala 1:2.000 

PRGC VIGENTE 

 
 

VARIANTE PARZIALE 47 - PROGETTO  
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SETTORE RESIDENZIALE 
MODIFICA n° 8 RES) Mutamento di destinazione d’uso a fini residenziale del 
terrazzo coperto su fabbricato residenziale esistente in ambito Centro Abitato  
Ubicazione: Capoluogo  Via San Vittore  
 
SITUAZIONE DEL PRGC VIGENTE: 
Zona di Piano: Centro Abitato  
Riferimento alla cartografia:  Tavola C1 – Planimetria delle aree del PRGI Capoluogo e 
Frazioni   - scala 1:2000  
 
VARIANTE AL PRGC: 
Motivazioni:   
 
La cartografia del PRG vigente individua nel Capoluogo, in Via San Vittore in area 
classificata come Centro Abitato, un fabbricato residenziale esistente , censito a catasto al 
Foglio 10 Mappale 277, per il quale la  proprietà dello stesso ha espresso la necessità per 
esigenze famigliari e per migliorare l’assetto distributivo e funzionale  di effettuare il 
mutamento di destinazione d’uso del terrazzo coperto esistente al primo piano 
comportante un aumento di capacità insediativa di mc. 300.  
Recuperare il patrimonio edilizio, consente dunque di ripristinare presenze sul territorio 
comunale, sussiste anche l’interesse pubblico e generale al recupero dei vecchi contenitori 
edilizi costituenti un patrimonio che non deve andar perso anche nella logica di limitare il 
consumo del suolo agricolo. 

L’Amministrazione Comunale intende accogliere la richiesta pervenuta considerato  che si 
interviene su di un edificio esistente nel Capoluogo collegato alle opere di urbanizzazione 
primaria e che è condivisibile un più razionale utilizzo del fabbricato esistente  al fine di 
evitare l’abbandono dello stesso e persegue quindi a pieno titolo il pubblico interesse. 

Contenuti:  
 
 
Viene individuato l’edificio con una prescrizione puntuale, contrassegnato con la sigla 
NS/VP47.2 che rimanda all’art. 6.2 delle NTA nella quale si consente  il mutamento di 
destinazione d’uso a fini residenziale del terrazzo coperto pari a mc.300. 
Tale aumento di capacità insediativa è reso possibile dagli stralci di volume effettuati in 
Variante e dalla volumetria residenziale residua disponibile dalle precedenti Varianti 
parziali, come viene specificato nella successiva verifica della capacità’ insediativa 
residenziale. 

Il mutamento d’uso a fini residenziale utilizza le opere di urbanizzazione dell’edificio 
esistente e non necessita di ulteriore fabbisogno , per cui non si allega  la tavola 
schematica delle urbanizzazioni primarie esistenti nell’ambito oggetto di variante . 

La prescrizione puntuale inserita nell’art.6.2 NS/VP47.2 recita testualmente: Sul 
fabbricato residenziale  situato nel Capoluogo , individuato in cartografia con la sigla 
“NS/VP47.2” e censito a Catasto al Foglio 10 Mappale 277 è ammesso, con titolo 
abilitativo diretto, il mutamento di destinazione d’uso a fini residenziale  del terrazzo 
coperto con  contestuale chiusura dello stesso per un volume massimo di mc.300 nel 
rispetto delle caratteristiche edificatorie previste dalle N.T.A. nel Centro Abitato.  

 

Modifiche apportate: 
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Zona di Piano: // 
Modifiche cartografiche: Tavola C1 – Planimetria delle aree del PRGI Capoluogo e 
Frazioni - scala 1:2000 
Modifiche alle Norme di attuazione:art.6.2 si inserisce la prescrizione puntuale 
NS/VP47.2 che regola l’attuazione dell’intervento 
Modifiche alle Tabelle di zona: // 
Riepilogo dati quantitativi: Volumetria residenziale  inserita: mc 300 . 
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RAFFRONTO PRGC VIGENTE – VARIANTE PARZIALE 47 
MODIFICA n° 8 RES – Estratto cartografico della Tavola C1 – Planimetria delle aree del 
PRGI Capoluogo e Frazioni - scala 1:2000 

PRGC VIGENTE (l’area interessata è delimitata dalla linea gialla) 

 

 

VARIANTE PARZIALE 47 - PROGETTO  
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SETTORE RESIDENZIALE 
MODIFICA n° 9 RES) Inserimento lotto edificabile di completamento R1.11… 
Ubicazione: Loc. Moriondo 
 

SITUAZIONE DEL PRGC VIGENTE 
Zona di Piano: Nucleo Frazionale Rurale  
Riferimento alla cartografia: Tavola C1– Planimetria delle aree del PRGI Capoluogo e 
Frazioni– scala 1:2.000 
 

VARIANTE AL PRGC 
Motivazioni:  
E’ pervenuta all’Amministrazione Comunale la richiesta di trasformare un’area che il 
PRGC classifica come area libera compresa in Nucleo Frazionale Rurale ( Loc. 
Moriondo), assegnando ad essa una destinazione edificatoria come lotto residenziale di 
completamento. 
Si tratta di un’area interclusa nell’area edificata del Nucleo Rurale in Loc. Moriondo, 
direttamente servita dalla viabilità comunale e dalle altre opere di urbanizzazione , come 
evidenziato nell’allegato estratto della tavola delle urbanizzazioni primarie. 
L’Amministrazione Comunale intende accogliere la richiesta pervenuta essendo l’area 
inserita in un contesto prevalentemente residenziale urbanizzato, inserendo una 
prescrizione puntuale comportante la cessione gratuita dell’area necessaria per 
l’allargamento della sede stradale e persegue quindi a pieno titolo il pubblico interesse. 
Contenuti:  
Si trasforma una porzione dell’area libera in area residenziale di completamento 
contrassegnata con la sigla R1.11, avente una superficie fondiaria di mq.800, a cui si 
assegna un indice di densità edilizia fondiaria pari a 0,80 mc/mq e quindi una volumetria 
massima edificabile di mc. 640. 
Tale aumento di capacità insediativa è reso possibile dagli stralci di volume effettuati in 
Variante e dalla volumetria residenziale residua disponibile dalle precedenti Varianti 
parziali, come viene specificato nella successiva verifica della capacità’ insediativa 
residenziale. 
Sul fronte strada del lotto edificabile si prevede un allargamento della viabilità di mt.3,00. 
La prescrizione puntuale R1.11 inserita nella Scheda Tecnica n.1   recita testualmente: 
”Disposizione specifica riferita al lotto “R1.11”:  L’attuazione del lotto è subordinato 
alla cessione gratuita dell’area per l’allargamento di mt.3,00 del sedime   stradale, da 
definirsi  secondo le indicazioni dell’Ufficio Tecnico Comunale. 
Modifiche apportate: 
Zona di Piano: Lotto di completamento R1.11 
Modifiche cartografiche: Tavola C1 – Planimetria delle aree del PRGI Capoluogo e 
Frazioni – scala 1:2.000 
Modifiche alle Norme di attuazione:// 
Modifiche alle Tabelle di zona: Scheda Tecnica n.1: si inserisce la simbologia R1.11 che 
fa riferimento al nuovo lotto edificabile e si introduce la relativa  prescrizione puntuale   
Riepilogo dati quantitativi: Volumetria residenziale inserita  : mc. 640 
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RAFFRONTO PRGC VIGENTE – VARIANTE PARZIALE 47 
MODIFICA n° 9 RES – Estratto cartografico della Tavola C1 – Planimetria delle aree del 
PRGI Capoluogo e Frazioni - scala 1:2000 

PRGC VIGENTE (l’area interessata è delimitata dalla linea gialla) 

 
 

VARIANTE PARZIALE 47 - PROGETTO  
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Schema opere di urbanizzazione primaria esistenti 
 

                       Acquedotto                                                      
                       Fognatura            
                       Metano    
                       Illuminazione Pubblica 
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SETTORE RESIDENZIALE 
MODIFICA n° 10 RES) Riperimetrazione del lotto edificabile di completamento 

contrassegnato con il numero 4   
Ubicazione: Capoluogo, Via San Vittore  
 

 
SITUAZIONE DEL PRGC VIGENTE 
Zona di Piano: Area edificabile residenziale di completamento “4”  
Riferimento alla cartografia: Tavola C1– Planimetria delle aree del PRGI Capoluogo e 
Frazioni– scala 1:2.000 
 
 
VARIANTE AL PRGC 
 
Motivazioni:  
 
La cartografia del PRG vigente individua nel Capoluogo un lotto edificabile residenziale 
di completamento contrassegnato con il numero “4” censito a Catasto al Foglio 4 Mappali 
877, 1105 attuabile con  titolo abilitativo diretto come normato nella Scheda Tecnica n.2. 
E’ pervenuta all’Amministrazione Comunale la richiesta di arretrare, rispetto 
all’intersezione stradale esistente tra Via San Vittore e  Via Roagna, la predetta area 
edificabile migliorando così la visibilità e la sicurezza stradale , mantenendo la capacità 
edificatoria vigente. 
La proprietà si rende disponibile a cedere gratuitamente l’area in fregio alle due strade 
utilizzabile per l’allargamento dell’incrocio suddetto   
L’Amministrazione Comunale  intende accogliere la richiesta per le motivazioni sopra 
espresse, che persegue quindi a pieno titolo il pubblico interesse. 
 
Contenuti:  
Si riperimetra l’area edificabile contrassegnata con il numero “4” arretrandola rispetto 
all’incrocio esistente a parità di  superficie fondiaria vigente non modificando altresì la 
capacità edificatoria in atto. 
Si introduce nella Scheda Tecnica n.2 la seguente prescrizione puntuale che recita : 
“ Relativamente all’intervento previsto sul lotto di completamento contraddistinto 
con il numero 4 è subordinato alla contemporanea cessione gratuita dell’area 
richiesta per l’allargamento dell’incrocio da definirsi secondo le indicazioni 
dell’Ufficio Tecnico Comunale “. 
Modifiche apportate: 
Zona di Piano: Viabilità pubblica 
Modifiche cartografiche: Tavola C1 – Planimetria delle aree del PRGI Capoluogo e 
Frazioni – scala 1:2.000 
Modifiche alle Norme di attuazione:// 
Modifiche alle Tabelle di zona: Scheda n.2 : si introduce la prescrizione puntuale che 
regola l’attuazione dell’intervento. 
Riepilogo dati quantitativi:  
                                                 Superficie destinata a viabilità inserita: mq. 153 
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RAFFRONTO PRGC VIGENTE – VARIANTE PARZIALE 47 
MODIFICA n° 10 RES – Estratto cartografico della Tavola C1- Planimetria delle aree del 
PRGI Capoluogo e Frazioni – scala 1:2.000 
 

PRGC VIGENTE 

 
 

VARIANTE PARZIALE 47 - PROGETTO  
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SETTORE RESIDENZIALE 
MODIFICA n° 11 RES) Riperimetrazione del lotto edificabile di completamento 

contrassegnato con  la sigla R2.8 
Ubicazione: Capoluogo, Via Bertinetto   
 
 
SITUAZIONE DEL PRGC VIGENTE 
Zona di Piano: Area edificabile residenziale di completamento R2.8  
Riferimento alla cartografia: Tavola C1– Planimetria delle aree del PRGI Capoluogo e 
Frazioni– scala 1:2.000 
 
VARIANTE AL PRGC 
Motivazioni:  
La cartografia del PRG vigente individua nel Capoluogo in Strada Bertinetto  un lotto 
edificabile residenziale di completamento contrassegnato con la sigla R2.8 censito a 
Catasto al Foglio 10 Mappale 1199, di mq.780  determinando, applicando l’indice 
fondiario pari a 0,80 mc/mq  attuabile con titolo abilitativo diretto come normato nella 
Scheda Tecnica n.1, una capacità edificatoria di mc. 624 
E’ pervenuta all’Amministrazione Comunale la richiesta di effettuare un modesto 
ampliamento dell’area edificabile comprendendo una porzione della confinate particella 
catastale n.1194. 
L’ampliamento della superficie fondiaria del lotto edificabile seppure di modesta entità ( 
mq.260) si rende necessaria in quanto la soluzione progettuale del nuovo fabbricato 
prevede  una maggiore superficie coperta determinando una estensione della  superficie 
pertinenziale mantenendo tuttavia inalterata la capacità edificatoria vigente.   
L’Amministrazione Comunale  intende accogliere la richiesta per le motivazioni sopra 
espresse, considerando che la superficie edificabile attuale è contenuta e quindi è 
condivisibile un miglior sfruttamento del lotto, che si interviene in ambito residenziale 
collegato alle opere di urbanizzazione primaria che persegue quindi a pieno titolo il 
pubblico interesse. 
 
Contenuti:  
Si amplia la superficie fondiaria dell’area edificabile contrassegnata con il numero R2.8 di 
mq.260  e per mantenere la capacità edificatoria vigente occorre ridurre l’indice fondiario. 
Pertanto si inserisce nella Scheda Tecnica n.1 la seguente prescrizione puntuale che recita:             
“Disposizione specifica per il lotto R2.8: l’edificazione è consentita nel rispetto della 
volumetria di mc.624 ( S.F. mq.1040 x I.F.0,60 mc/mq) e delle disposizioni generali 
della presente Scheda n.1 “ 
Non aumentando la capacità insediativa vigente  non necessita di ulteriore fabbisogno 
delle opere di urbanizzazione, per cui non si allega  la tavola schematica delle 
urbanizzazioni primarie esistenti nell’ambito oggetto di variante . 
 
Modifiche apportate: 
Zona di Piano: Viabilità pubblica 
Modifiche cartografiche: Tavola C1 – Planimetria delle aree del PRGI Capoluogo e 
Frazioni – scala 1:2.000 
Modifiche alle Norme di attuazione:// 
Modifiche alle Tabelle di zona: Scheda n.1 : si introduce la prescrizione puntuale che 
regola l’attuazione dell’intervento. 
Riepilogo dati quantitativi:  
                                                 Superficie fondiaria  inserita: mq. 260 
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RAFFRONTO PRGC VIGENTE – VARIANTE PARZIALE 47 
MODIFICA n° 11 RES – Estratto cartografico della Tavola C1- Planimetria delle aree del 
PRGI Capoluogo e Frazioni – scala 1:2.000 
 

PRGC VIGENTE 

 
 

VARIANTE PARZIALE 47 - PROGETTO  
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SETTORE RESIDENZIALE 
MODIFICA n° 12 RES) Mutamento di destinazione d’uso a fini residenziale del porticato 

aperto su edificio residenziale esistente in Nucleo 
Frazionale Rurale  

 
Ubicazione: Capoluogo, Strada Magliano  
 
 
SITUAZIONE DEL PRGC VIGENTE 
Zona di Piano: Nucleo Frazionale Rurale  
Riferimento alla cartografia: Tavola C1– Planimetria delle aree del PRGI Capoluogo e 
Frazioni– scala 1:2.000 
 
VARIANTE AL PRGC 
Motivazioni:  
La cartografia del PRG vigente individua nel Capoluogo, in Strada Magliano in area 
classificata come Nucleo Frazionale Rurale , un fabbricato residenziale esistente , censito 
a catasto al Foglio 10 Mappali 1221 e 1140 , per il quale la  proprietà dello stesso ha 
espresso la necessità per esigenze famigliari e per migliorare l’assetto distributivo e 
funzionale  di effettuare il mutamento di destinazione d’uso del porticato  coperto 
esistente al primo terra comportante un aumento di capacità insediativa di mc. 100.  
Recuperare il patrimonio edilizio, consente dunque di ripristinare presenze sul territorio 
comunale, sussiste anche l’interesse  pubblico e generale al recupero dei vecchi 
contenitori edilizi costituenti un patrimonio che non deve andar perso anche nella logica di 
limitare il consumo del suolo agricolo. 

L’Amministrazione Comunale intende accogliere la richiesta pervenuta considerato  che si 
interviene su di un edificio esistente in ambito edificato collegato alle opere di 
urbanizzazione primaria e che è condivisibile un più razionale utilizzo del fabbricato 
esistente  al fine di evitare l’abbandono dello stesso e persegue quindi a pieno titolo il 
pubblico interesse. 

 Contenuti:  

Viene individuato l’edificio con una prescrizione puntuale, contrassegnato con la sigla 
NS/VP47.5 che rimanda all’art. 9.2 delle NTA nella quale si consente  il mutamento di 
destinazione d’uso a fini residenziale del porticato  coperto al piano terra pari a mc.100. 
Tale aumento di capacità insediativa è reso possibile dagli stralci di volume effettuati in 
Variante e dalla volumetria residenziale residua disponibile dalle precedenti Varianti 
parziali, come viene specificato nella successiva verifica della capacità’ insediativa 
residenziale.  
Il modesto ampliamento a fini residenziale utilizza le opere di urbanizzazione dell’edificio 
esistente e non necessita di ulteriore fabbisogno , per cui non si allega  la tavola 
schematica delle urbanizzazioni primarie esistenti nell’ambito oggetto di variante . 
La prescrizione puntuale  NS/VP47.5 inserita nell’art.9.2 delle NTA  recita testualmente: 
Sul fabbricato residenziale  situato nel Nucleo Frazionale Rurale, individuato in 
cartografia con la sigla “NS/VP47.5” e censito a Catasto al Foglio 10 , Mappali  1221 
e 1140 è ammesso, con titolo abilitativo diretto, il mutamento di destinazione d’uso a 
fini residenziale  del porticato  coperto con  contestuale chiusura dello stesso per un 
volume massimo di mc.100 nel rispetto delle caratteristiche edificatorie previste dalle 
N.T.A. nel Nuclei Frazionali Rurali . 

Modifiche apportate: 
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Zona di Piano: Nucleo Frazionale Rurale 

Modifiche cartografiche: Tavola C1 – Planimetria delle aree del PRGI Capoluogo e 
Frazioni – scala 1:2.000 
Modifiche alle Norme di attuazione:art.9.2 si introduce la prescrizione puntuale che 
regola l’attuazione dell’intervento 
Modifiche alle Tabelle di zona:// 
Riepilogo dati quantitativi:  
                                              Volumetria residenziale inserita : mc.100 
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RAFFRONTO PRGC VIGENTE – VARIANTE PARZIALE 47 
MODIFICA n° 12 RES – Estratto cartografico della Tavola C1- Planimetria delle aree del 
PRGI Capoluogo e Frazioni – scala 1:2.000 
 

PRGC VIGENTE 

 
 

VARIANTE PARZIALE 47 - PROGETTO  
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SETTORE RESIDENZIALE 
MODIFICA n° 13 RES) Prescrizione puntuale  su edificio residenziale esistente 

compreso in   Nucleo Frazionale Rurale  

Ubicazione: Capoluogo  Strada Bricco Gatti  
 
SITUAZIONE DEL PRGC VIGENTE: 
Zona di Piano: Nucleo Frazionale Rurale   
Riferimento alla cartografia:  Tavola C1 – Planimetria delle aree del PRGI Capoluogo e 
Frazioni   - scala 1:2000  
 
VARIANTE AL PRGC: 
Motivazioni:   
La cartografia del PRG vigente individua nel Capoluogo in Località Bricco Gatti un 
Nucleo Frazionale Rurale, all’interno del quale su un fabbricato residenziale esistente , 
censito a catasto al Foglio 3 Mappale 576,contrassegnato con la sigla NS/VP45.3, i 
proprietari delle stesso hanno espresso la necessità per esigenze famigliari di effettuare un 
ampliamento di mc. 80 per migliorare l’assetto distributivo e funzionale dello stesso. 
Recuperare il patrimonio edilizio, consente dunque di ripristinare presenze sul territorio 
comunale, sussiste anche l’interesse  pubblico e generale al recupero dei vecchi 
contenitori edilizi costituenti un patrimonio che non deve andar perso anche nella logica di 
limitare il consumo del suolo agricolo. 

L’Amministrazione Comunale intende accogliere la richiesta pervenuta considerato  che si 
interviene su di un edificio esistente nel Capoluogo collegato alle opere di urbanizzazione 
primaria e che è condivisibile un più razionale utilizzo del fabbricato esistente  al fine di 
evitare l’abbandono dello stesso e persegue quindi a pieno titolo il pubblico interesse. 

Contenuti:  
Relativamente  sull’edificio, contrassegnato con la sigla NS/VP45.3, si riformula  la 
prescrizione puntuale vigente riportata nell’art.9.2 delle  NTA per le motivazioni di 
seguito descritte. 
La normativa specifica vigente di cui all’art.9.2 recita:” Il fabbricato individuato nella 
cartografia di piano con simbologia “NS/VP45.3” può essere oggetto di intervento di 
ampliamento mediante utilizzo di parte e dell’intera volumetria del limitrofo lotto 
edificabile “R2.1”. Considerato che il fabbricato in costruzione nel lotto edificabile 
contrassegnato con la sigla  R2.1 ha utilizzato totalmente la capacità edificatoria assegnata 
dal Piano, occorre riformulare la predetta normativa specifica consentendo una volumetria 
aggiuntiva di mc. 80 a destinazione residenziale.   
Tale aumento di capacità insediativa è reso possibile dagli stralci di volume effettuati in 
Variante e dalla volumetria residenziale residua disponibile dalle precedenti Varianti 
parziali, come viene specificato nella successiva verifica della capacità’ insediativa 
residenziale. 
L’ampliamento utilizza le opere di urbanizzazione dell’edificio esistente e non necessita  
di ulteriore fabbisogno , per cui non si allega  la tavola schematica delle urbanizzazioni 
primarie esistenti nell’ambito oggetto di variante . 
In seguito all’accoglimento dell’osservazione presentata dalla proprietà si è incrementata 
la volumetria in ampliamento di ulteriori mc.20 consentendo un ampliamento complessivo 
di mc.100. 
La prescrizione puntuale NS/VP45.3 inserita nell’art.9.2 risulta così riformulata:” 
Sull’edificio residenziale situato nel Capoluogo in Località Bricco Gatti , individuato 
in cartografia con la sigla “NS/VP45.3” e censito a Catasto al Foglio 3, Mappale 576  
è ammesso con titolo abilitativo diretto l’ampliamento non superiore a mc. 100  alle 
seguenti condizioni: l’ampliamento  deve essere contenuto in un solo piano fuori 
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terra.    
Modifiche apportate: 
Zona di Piano: // 
Modifiche cartografiche: Tavola C1 – Planimetria delle aree del PRGI Capoluogo e 
Frazioni - scala 1:2000 
Modifiche alle Norme di attuazione:art.9.2 si riformula la prescrizione puntuale 
NS/VP45.3 che regola l’attuazione dell’intervento 
Modifiche alle Tabelle di zona: // 
Riepilogo dati quantitativi: Volumetria residenziale  inserita: mc 100 . 
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RAFFRONTO PRGC VIGENTE – VARIANTE PARZIALE 47 
MODIFICA n° 13 RES – Estratto cartografico della Tavola C1- Planimetria delle aree del 
PRGI Capoluogo e Frazioni – scala 1:2.000 

PRGC VIGENTE 

 
 

VARIANTE PARZIALE 47 - PROGETTO  
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SETTORE RESIDENZIALE 
MODIFICA n° 14RES) Previsione realizzazione rotatoria stradale nel Capoluogo previa 

demolizione di fabbricato residenziale e manufatto accessorio 

Ubicazione: Capoluogo , Via Pirio e Via San Carlo 
 
 
SITUAZIONE DEL PRGC VIGENTE 
Zona di Piano:  Centro Abitato  
Riferimento alla cartografia: Tavola C1– Planimetria delle aree del PRGI Capoluogo e 
Frazioni– scala 1:2.000 
 
 
VARIANTE AL PRGC 
Motivazioni:  
 
L’Amministrazione Comunale ha in programma, in accordo con la Provincia di Cuneo, di 
realizzare nel Capoluogo una rotatoria stradale a raso all’intersezione tra Via Pirio e Via 
San. Carlo per la messa in sicurezza della Strada Provinciale SP2. 
L’Amministrazione si è dotata di uno studio di fattibilità  che, dalle informazioni avute dal 
Comune, risulta già essere stato concordato seppur informalmente con la Provincia –
Settore Viabilità. 
Dal predetto studio emerge che “l’incrocio esistente comporta notevoli difficoltà e 
conseguenti rischi al traffico locale che, per accedere al concentrico di Priocca deve 
necessariamente attraversare la strada Provinciale in condizioni di pessima visibilità 
periferica, …….omissis….L’obiettivo primario è quello di migliorare i livelli di sicurezza 
del traffico veicolare garantendone una migliore scorrevolezza nelle varie direzioni”.   
Considerato lo spazio limitato a disposizione  si rende necessario prevedere la demolizione 
di un fabbricato residenziale situato in fregio alla strada provinciale SP2 in prossimità di 
una curva all’intersezione tra via Pirio e via San Carlo. censito a Catasto al Foglio 4 
Mappali 193 e 1178 e di un fabbricato accessorio ubicato nel cortile. 
Il fabbricato residenziale, acquisito recentemente dal Comune, è risalente ai primi anni del 
‘900 con una volumetria pari a mc.1.200, risulta disabitato da tempo ,si sviluppa su tre 
piani fuori terra oltre a un piano seminterrato, nel quale insistono tre unità abitative servite 
da due vani scala; inoltre nel cortile sorge un fabbricato adibito ad autorimessa in pessimo 
stato di conservazione. 
Nello spazio ricavato dalla demolizione dei due immobili citati con relative aree 
pertinenziali e dai sedimi stradali può essere realizzata una rotatoria a raso su terreni 
nell’immediata disponibilità, senza dover interessare aree di altre proprietà da sottoporre a 
vincolo espropriativo perseguendo  quindi a pieno titolo il pubblico interesse.. 
Contenuti:  
 
Vengono  individuati i due immobili  con una prescrizione puntuale, contrassegnati con la 
sigla NS/VP47.3 che rimanda all’art.6.2 delle  NTA  nella quale si sottopongono  a 
demolizione senza ricostruzione recuperando la volumetria residenziale pari a  mc.1.200      
che può essere riutilizzata per interventi edificatori in altre parti del territorio comunale. 
Contestualmente si sovrappone in cartografia l’ingombro della rotatoria stradale a raso che 
ha le seguenti caratteristiche come riportato nello studio di fattibilità: 
“ - la realizzazione in area urbana di una intersezione a rotatoria di tipo compatto con 
diametro esterno di 27,40 mt. in conformità al D.M. 19 aprile 2006-Norme funzionali e 
geometriche delle intersezioni stradali ( Capitolo 4.5 Intersezioni a rotatoria, paragrafo 
4.5 Tipologie); 
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-il flusso veicolare in entrata al centro cittadino viene rallentato da un disassamento delle 
vie accentuato con l’esecuzione di un nuovo marciapiede  in autobloccanti; 
-la rotatoria ha l’ingresso ad una sola corsia e la corona rotatoria è organizzata su una 
sola corsia di mt.7,50; 
-la visione dei veicoli che percorrono l’anello centrale  per i veicoli che si approssimano 
alla rotatoria è completamente libera sulla sinistra per un quarto dello sviluppo dell’intero 
anello; 
-la realizzazione di corsie di collegamento dell’incrocio con la carreggiata stradale 
esistente con larghezza minima di mt.4; 
-la predisposizione dell’impianto per l’illuminazione pubblica per l’area interessata 
dall’intervento e  inserimento di nuovi apparecchi illuminanti; 
-la realizzazione di reti per la raccolta acqua piovana con caditoie stradali e fossi di 
scolo; 
-la realizzazione di aiuole spartitraffico con cordoli in c.l.s. prefabbricato; 
-la realizzazione di nuova segnaletica orizzontale e verticale; 
-lo spostamento dove necessario delle reti tecnologiche esistenti; 
-la predisposizione di alcuni tratti di marciapiedi in blocchetti autobloccanti in c.l.s. 
prefabbricato a raccordo di quelli esistenti; 
-la predisposizione degli impianti per l’irrigazione dell’area verde dell’anello centrale 
della rotatoria.” 
La prescrizione puntuale NS/VP47.3 inserita nell’art.6.2 delle NTA recita testualmente: 
Gli edifici  situati nel Capoluogo all’intersezione tra  Via Pirio e via San Carlo, 
individuati in cartografia con la sigla “NS/VP47.3” e censiti a Catasto al Foglio 4, 
Mappali 193 e 1178 sono sottoposti, con titolo abilitativo diretto, a demolizione senza 
ricostruzione con  successiva realizzazione, nello spazio reso libero, di rotatoria 
stradale a raso alle condizioni  concordate con la Provincia di Cuneo    
Modifiche apportate: 
Zona di Piano: Centro Abitato -Viabilità 
Modifiche cartografiche: Tavola n C1– Planimetria delle aree del PRGI Capoluogo e 
Frazioni– scala 1:2.000 
Modifiche alle Norme di attuazione: art.6.2 si inserisce la prescrizione puntuale 
NS/VP47.3  che regola l’attuazione dell’intervento. 
Modifiche alle Tabelle di zona: // 
Riepilogo dati quantitativi: Volumetria residenziale stralciata  : mc. 1.200. 
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RAFFRONTO PRGC VIGENTE – VARIANTE PARZIALE 47 
MODIFICA n° 14 RES – Estratto cartografico della Tavola C1- Planimetria delle aree del 
PRGI Capoluogo e Frazioni – scala 1:2.000 

PRGC VIGENTE 

 
 

VARIANTE PARZIALE 47 - PROGETTO  
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SETTORE RESIDENZIALE 
MODIFICA n° 15 RES) Estensione  della delimitazione del Nucleo Frazionale Rurale  
Ubicazione: Capoluogo  
 

 
SITUAZIONE DEL PRGC VIGENTE 
Zona di Piano: Aree agricola 
Riferimento alla cartografia: Tavola C1– Planimetria delle aree del PRGI Capoluogo e 
Frazioni– scala 1:2.000 
 
VARIANTE AL PRGC 
Motivazioni:  
 
Al fine di aggiornare la cartografia di Piano allo stato di fatto dei luoghi, viene estesa  la 
delimitazione di un Nucleo Frazionale Rurale situato nel Capoluogo lungo la strada 
provinciale SP2 in analogia ad altre aree similari già riconosciute nel Piano vigente come 
da richiesta pervenuta al Comune . 
La nuova perimetrazione del nucleo rurale va a ricomprendere un’area censita a Catasto al 
Foglio 5 Mappale 1144, di stretta pertinenza di un  fabbricato residenziale ( Foglio 5 
Mappale 651)   attualmente classificata in zona agricola. 
L’Amministrazione Comunale, considerato che occorre sostenere ogni iniziativa 
economica presente nel territorio comunale, intende consentire l’ampliamento della 
suddetta perimetrazione, permettendo così di costruire un basso fabbricato, come già 
consentito nelle Norme vigenti, però  a distanza ridotta dalla strada.  
Contenuti:  
Si riporta, sulla cartografia di Piano la perimetrazione ampliata del Nucleo Rurale 
riguardante la particella catastale 1144 del Foglio 5. 
In seguito all’accoglimento dell’osservazione della Provincia-Settore Viabilità si 
introduce una prescrizione puntuale  nell’art.9.2 che recita: 
“ Il basso fabbricato realizzabile nella particella catastale 1144 del Foglio 5, 
individuata in cartografia con la sigla NS/VP47.6 è ammesso, con titolo abilitativo 
diretto a condizione  che non venga superato l’allineamento del filo di fabbricazione 
del confinante edificio residenziale esistente nella particella catastale 651 del Foglio 
5”.  
Modifiche apportate: 
Zona di Piano: // 
Modifiche cartografiche: C1– Planimetria delle aree del PRGI Capoluogo e Frazioni– 
scala 1:2.000 
Modifiche alle Norme di attuazione:art.9.2 si inserisce la prescrizione puntuale 
NS/VP47.6  che regola l’attuazione dell’intervento. 
Modifiche alle Tabelle di zona: // 
Riepilogo dati quantitativi:// 
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RAFFRONTO PRGC VIGENTE – VARIANTE PARZIALE 47 
MODIFICA n° 15 RES – Estratto cartografico della Tavola C1- Planimetria delle aree del 
PRGI Capoluogo e Frazioni – scala 1:2.000 

PRGC VIGENTE 

 
 

VARIANTE PARZIALE 47 - PROGETTO  
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RIEPILOGO SETTORE RESIDENZIALE 

 

INSERIMENTO/STRALCIO DI VOLUMETRIA E SUPERFICIE TERRITORIALE 
(per la verifica dell’art. 17, comma 5, L.R. 56/1977 e s.m.i.) 
 

Vengono riportati nella tabella seguente le quantità di volumetria edificabile e superficie 

territoriale inserite o stralciate con la presente Variante, riferite alle singole modifiche descritte 

nelle schede precedenti. 

 

SETTORE RESIDENZIALE 
VOLUMETRIA - SUPERFICIE TERRITORIALE INSERITA/STRALCIATA 

Numerazione della modifica VOLUMETRIA 
(mc) 

SUPERFICIE 
Fondiaria. (mq) 

1RES)Estensione  della delimitazione del Nucleo Frazionale 
Rurale ( Via Boschetti) 

----        ----- 

2RES)Stralcio aree edificabili residenziali di completamento 
“B”e “C”( Capoluogo) 

- 1.549 -1.549 

3RES)Estensione della delimitazione del  Nucleo Frazionale 
Rurale ( Frazione Cucita) 

+ 350 // 

4RES)Riconoscimento di Nucleo Frazionale Rurale ( Loc. 
Sabbione) 

+ 350 // 

5RES)Riconoscimento di credito di volumetria edilizia 
residenziale ( Capoluogo Via Boschetti)  

-270 // 

6RES)Prescrizione puntuale su edificio residenziale esistente 
compreso nel Nucleo Frazionale Rurale (Capoluogo 
Via Boschetti) 

+ 300 // 

7RES) Costruzione di locale ad uso autorimessa pertinenziale 
a fabbricato residenziale esistente in area di Centro 
Abitato ( Capoluogo Strada Bricco Gatti) 

+ 400 // 

8RES)Mutamento di destinazione d’uso a fini residenziale del 
terrazzo coperto di edificio residenziale 
esistente(Capoluogo Via San Vittore) 

+ 300 // 

9RES) Inserimento nuovo lotto edificabile di completamento 
R1.11(Loc. Moriondo) 

+ 640 + 800 

Riperi10RES)Riperimetrazione del lotto edificabile di completamento 
contrassegnato con il n°4 ( Capoluogo Via San 
Vittore)  

----- // 
 

11RES)Riperimetrazione del lotto edificabile di 
completamento contrassegnato con la sigla R2.8 
(Capoluogo Via Bertinetto) 

---- +    260 
 

12RES)Mutamento di destinazione d’uso a fini residenziale 
del porticato aperto su edificio residenziale esistente 
in Nucleo Frazionale Rurale (Capoluogo Strada 
Magliano 

+ 100 // 

 

13RES) Prescrizione puntuale su edificio residenziale esistente 
compreso in Nucleo Frazionale Rurale ( Capoluogo 
Strada Bricco Gatti) 

+ 100  // 
 

14RES)Previsione realizzazione rotatoria stradale nel 
Capoluogo previa demolizione di fabbricato 

-1200 // 
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residenziale e manufatto accessorio ( Capoluogo Via 
Pirio e Via San Carlo) 

15RES) Estensione della delimitazione  del Nucleo Frazionale 
Rurale (Capoluogo) 

---- // 
 

2 AGR) Prescrizione puntuale  su edificio residenziale 
esistente compreso in   Area Agricola ( Capoluogo) 

+370  // 
 

TOTALE           -109  -489 
 
 

Le modifiche introdotte con la presente Variante hanno determinato complessivamente una 

riduzione di volumetria pari a mc. 109. La successiva verifica della capacità insediativa 

residenziale dimostra che nel complesso delle Varianti parziali approvate non viene aumentata la 

capacità insediativa residenziale prevista all’atto di approvazione del PRG, come prescritto 

dall’art. 17, comma 5°, lettera e), della L.R. 56/77 e s.m.i.  

Mentre la superficie territoriale a destinazione residenziale si riduce di mq. 489. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 49

SETTORE AGRICOLO 
MODIFICA n° 1AGR ) Prescrizione puntuale  su edificio rurale esistente compreso in   
Area Speciale Agricola (A.S.A.)  
 
Ubicazione: Località  Moriondo  
 
SITUAZIONE DEL PRGC VIGENTE: 
Zona di Piano: Area Speciale Agricola    
Riferimento alla cartografia:  Tavola C1 – Planimetria delle aree del PRGI Capoluogo e 
Frazioni   - scala 1:2000  
 
VARIANTE AL PRGC: 
Motivazioni:   
 
La cartografia del PRG vigente individua in Località Moriondo, un’Area Speciale 
Agricola ( A.S.A.), all’interno della quale  insiste un fabbricato rurale a due piani fuori 
terra, dismesso e fatiscente , censito a catasto al Foglio 3 Mappale 1387, di proprietà di 
una azienda  agricola che ha espresso la necessità di recuperarlo e ampliarlo ai fini 
dell’attività  agricola e a servizio della coltivazione dei fondi.  
La necessità di utilizzarlo a servizio dell’azienda  agricola deriva dalla crescente attività 
vitivinicola che richiede spazi maggiori  per il rimessaggio dei mezzi agricoli, per il 
deposito di prodotti e attrezzature  e spazi ad uso cantina. 
L’azienda agricola precisa che in funzione dell’estensione dei terreni coltivati a vigneto 
attualmente in produzione e per quelli di prossima realizzazione intende realizzare  una 
cantina vitivinicola ipogea ubicata nell’area pertinenziale del predetto fabbricato.   
Recuperare il patrimonio edilizio, consente dunque di ripristinare presenze sul territorio 
comunale, sussiste anche l’interesse  pubblico e generale al recupero dei vecchi 
contenitori edilizi costituenti un patrimonio che non deve andar perso anche nella logica di 
limitare il consumo del suolo agricolo. 

L’Amministrazione Comunale intende accogliere la richiesta pervenuta considerato  che si 
interviene su di un edificio esistente collegato all’acquedotto pubblico e alla rete elettrica 
e che è condivisibile un più razionale utilizzo del fabbricato esistente  al fine di evitare 
l’abbandono dello stesso e persegue quindi a pieno titolo il pubblico interesse. 

Contenuti:  
 
Viene individuato l’edificio con una prescrizione puntuale, contrassegnato con la sigla 
NS/VP47.1 che rimanda all’art.8.4 delle  NTA  nella quale si consente l’ampliamento 
della superficie coperta attuale fino ad un massimo di mq.1000 e la realizzazione di una 
cantina ipogea nell’area pertinenziale del fabbricato esistente come delimitata nella 
cartografia di Piano.  
Occorre considerare che nell’area pertinenziale oggetto di trasformazione sono venuti 
meno i caratteri di pregio legati alla presenza di colture a vigneto ormai da tempo estirpate 
e non è interessata inoltre da area boscata.   
In seguito all’accoglimento parziale dell’osservazione della Provincia–Ufficio 
Pianificazione Territoriale si consente solo il recupero del fabbricato esistente senza 
possibilità di ampliarlo utilizzandolo per la degustazione dei prodotti vinicoli derivati 
dall’azienda agricola proprietaria del predetto fabbricato. Conseguentemente si elimina la 
perimetrazione dell’area oggetto di intervento e si modifica altresì la prescrizione puntuale 
di carattere normativa introdotta all’art.8.4.  
La prescrizione puntuale  NS/VP47.1 inserita nell’art.8.4 delle NTA recita testualmente: 
Sull’edificio rurale  situato in Località Moriondo,  individuato in cartografia con la 
sigla “NS/VP47.1” e censito a Catasto al Foglio 3, Mappale 1387  è ammesso con 
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titolo abilitativo diretto l’intervento di ristrutt urazione edilizia, il volume dovrà 
essere semplice caratterizzato da pareti esterne lineari ed intonacate, il tetto dovrà 
essere a due falde inclinate, con copertura in tegole di laterizio curve (coppi), i 
materiali e i colori dovranno essere preferibilmente quelli della tradizione locale o 
comunque coerenti con la tipologia individuata con esclusione quindi di elementi o 
particolari costruttivi incoerenti quali ( archetti , porticati, complesse articolazioni 
delle falde del tetto, cornicioni ed aggetti in calcestruzzo, ecc…); in sede di istruttoria 
della pratica edilizia potranno essere prescritte ulteriori misure specifiche degli 
impatti connessi all’intervento. Il fabbricato sarà utilizzato per la degustazione dei 
prodotti vinicoli derivati dall’azienda agricola pr oprietaria del predetto immobile. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Modifiche apportate: 
Zona di Piano: // 
Modifiche cartografiche: Tavola C1 – Planimetria delle aree del PRGI Capoluogo e 
Frazioni - scala 1:2000 
Modifiche alle Norme di attuazione:art.8.4 si inserisce la prescrizione puntuale 
NS/VP47.1 che regola l’attuazione dell’intervento 
Modifiche alle Tabelle di zona: // 
Riepilogo dati quantitativi:  
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RAFFRONTO PRGC VIGENTE – VARIANTE PARZIALE 47 
MODIFICA n° 1 AGR – Estratto cartografico della Tavola C1- Planimetria delle aree del 
PRGI Capoluogo e Frazioni – scala 1:2.000 

PRGC VIGENTE 

 
 

VARIANTE PARZIALE 47 - PROGETTO  
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SETTORE AGRICOLO 
MODIFICA n° 2AGR ) Prescrizione puntuale  su edificio residenziale esistente compreso 
in   Area Agricola 
Ubicazione: Capoluogo Via San Silverio  
 
SITUAZIONE DEL PRGC VIGENTE: 
Zona di Piano: Area Agricola    
Riferimento alla cartografia:  Tavola C1 – Planimetria delle aree del PRGI Capoluogo e 
Frazioni   - scala 1:2000  
 
VARIANTE AL PRGC: 
Motivazioni:   
E’ pervenuta all’Amministrazione Comunale la richiesta di edificare in un’area agricola 
del Capoluogo, di pertinenza di un edificio residenziale esistente da tempo, un  fabbricato 
destinato ad ospitare autoveicoli di mc.370 con altezza massima di mt.3,50  nella 
particella catastale n.1170 del Foglio 9. 
L’Amministrazione intende accogliere la predetta richiesta tenuto conto che il fabbricato 
residenziale non dispone di una autorimessa coperta, venendo così a soddisfare  l’esigenza 
di ricoverare gli automezzi posseduti dal nucleo famigliare. 
Inoltre si colloca in un contesto di edilizia non significativamente densificata per cui non 
compromette il tessuto edificato circostante.  
Contenuti:  
In area agricola le norme di attuazione vigenti all’art.8.1 dispongono che sono consentiti 
ampliamenti del 20% della volumetria residenziale esistente per ogni edificio ad uso civile 
abitazione , tale ampliamento può in alternativa essere utilizzato per la costruzione di bassi 
fabbricati  sul lotto di pertinenza con un minimo di mq.40 di superficie utile e con altezza 
massima non superiore a mt.3,00. 
Considerato che le quantità descritte non sono sufficienti a soddisfare quanto richiesto 
viene individuato l’edificio con una prescrizione puntuale, contrassegnato con la sigla 
NS/VP47.2 che rimanda all’art.8.4 delle  NTA  nella quale si consente  la realizzazione di 
una autorimessa pertinenziale avente una volumetria pari a mc 370  con altezza non 
superiore a mt.3,50. 
Tale aumento di capacità insediativa è reso possibile dagli stralci di volume effettuati in 
Variante e dalla volumetria residenziale residua disponibile dalle precedenti Varianti 
parziali, come viene specificato nella successiva verifica della capacità’ insediativa 
residenziale.La prescrizione puntuale  NS/VP47.2 inserita nell’art.8.4 delle NTA recita 
testualmente: Sull’edificio di civile abitazione situato nel Capoluogo, in via San 
Silverio  individuato in cartografia con la sigla “NS/VP47.2” e censito a Catasto al 
Foglio 9, Mappale 1170  è ammesso con titolo abilitativo diretto la realizzazione di un 
fabbricato ad uso autorimessa alle seguenti condizioni: volumetria consentita non 
superiore a mc.370, altezza massima non superiore a mt.3,50 con tetto a falde 
inclinate nel rispetto delle norme previste all’art.5.5.1; non è ammesso l’uso di box 
prefabbricati di qualsiasi tipo.    

Modifiche apportate: 
Zona di Piano: // 
Modifiche cartografiche: Tavola C1 – Planimetria delle aree del PRGI Capoluogo e 
Frazioni - scala 1:2000 
Modifiche alle Norme di attuazione:art.8.4 si inserisce la prescrizione puntuale 
NS/VP47.2 che regola l’attuazione dell’intervento 
Modifiche alle Tabelle di zona: // 
Riepilogo dati quantitativi: Volumetria residenziale inserita: mc 370 
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RAFFRONTO PRGC VIGENTE – VARIANTE PARZIALE 47 
MODIFICA n° 2 AGR – Estratto cartografico della Tavola C1- Planimetria delle aree del 
PRGI Capoluogo e Frazioni – scala 1:2.000 

PRGC VIGENTE 

 
 

VARIANTE PARZIALE 47 - PROGETTO  
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MODIFICHE NORMATIVE 
 

 
MODIFICHE NORMATIVE 
MODIFICA 1 NTA - Inserimento di norma per l’applica zione del Contributo 

Straordinario di cui all’art. 16, comma 4, lett. d-ter), del DPR 380/2001 e s.m.i. 
Ubicazione:  
 
 
SITUAZIONE DEL PRGC VIGENTE:  
Zona di Piano:  
Riferimento alle norme di attuazione: Art. 2.5 (Concessioni ed autorizzazioni) 
 
 
VARIANTE AL PRGC: 
 
Motivazioni:   
 
La Legge n. 164/2014 (di conversione del D.L. n. 133/2014) con l’art. 17 comma 1 lettera 
g) ha introdotto nell’art. 16, comma 4°, del D.P.R. n. 380/2001 e s.m.i. (Testo Unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia) la lettera d-ter), inerente  
l’istituzione di un ulteriore parametro ai fini della definizione delle tabelle parametriche 
per la determinazione dell’incidenza degli oneri di urbanizzazione, denominato 
“Contributo Straordinario” e relativo alla valutazione del maggior valore generato da 
interventi su aree o immobili in variante urbanistica o in deroga. 
 
In particolare, il comma 4° dell’art. 16 del D.P.R. n. 380/2001 e s.m.i. recita testualmente:  
“4. L’incidenza degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria è stabilita con 
deliberazione del consiglio comunale in base alle tabelle parametriche che la regione 
definisce per classi di comuni in relazione: ………………………………………………….. 
d-ter) alla valutazione del maggior valore generato da interventi su aree o immobili in 
variante urbanistica o in deroga. Tale maggior valore, calcolato dall’amministrazione 
comunale, è suddiviso in misura non inferiore al 50 per cento tra il comune e la parte 
privata ed è erogato da quest’ultima al comune stesso sotto forma di contributo 
straordinario, che attesta l’interesse pubblico, in versamento finanziario, vincolato a 
specifico centro di costo per la realizzazione di opere pubbliche e servizi da realizzare nel 
contesto in cui ricade l’intervento, cessione di aree o immobili da destinare a servizi di 
pubblica utilità, edilizia residenziale sociale od opere pubbliche.” 
 
Il contributo straordinario è applicato agli interventi su aree od immobili che richiedano, 
per essere ammissibili sotto il profilo urbanistico-edilizio, l’approvazione di specifiche 
varianti ai piani urbanistici vigenti od il rilascio di deroghe ai sensi della vigente 
normativa di settore.  
Devono essere sottoposti a Contributo Straordinario solo gli interventi consentiti con le 
modifiche, introdotte con la presente Variante Parziale, elencate nella Tabella A allegata 
alle norme di Piano.  
 
Contenuti:  
 
Conseguentemente nell’art. 2.5 delle NTA si inserisce un nuovo comma che recita:  
 
In attuazione dell’Allegato “A” della D.G.R. 22-2974 del 29/02/2016 e s.m.i. il 
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Contributo Straordinario di cui all’art. 16, comma 4° lett. d-ter del D.P.R. 380/2001 e 
s.m.i., si applica secondo le disposizioni fissate con apposita  deliberazione di 
Consiglio Comunale. Gli interventi sottoposti a Contributo Straordinario sono 
precisati nella Tabella “A” riportata di seguito. 
 
Si inserisce altresì la tabella A che elenca gli interventi sottoposti a contributo 
straordinario. 
 
 
Modifiche apportate: 
Zona di Piano:  
Modifiche cartografiche:  
Modifiche alle N.T.A.: Si modifica l’art. 2.5 
Modifiche alle Tabelle di Zona:  
Riepilogo dati quantitativi:  
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MODIFICA 2NTA) – Precisazione normativa nelle aree A.S.A.( Aree Speciali 

Agricole) 
Ubicazione:  

 
SITUAZIONE DEL PRGC VIGENTE: 
Zona di Piano:  
Riferimento cartografia:  
Riferimento alle norme di attuazione: Art. 8.2   
 
VARIANTE AL PRGC: 
 
Motivazioni:   
 
Il PRG vigente individua le aree A.S.A. ( Aree speciali agricole) normate all’art.8.2 delle 
NTA  in cui sono presenti alcuni fabbricati e relativamente ad uno  dei medesimi  è 
pervenuta la richiesta di poter delimitare con una recinzione  l’area di pertinenza. 
L’Amministrazione Comunale ha rilevato la necessità di apportare una specificazione 
normativa per colmare una carenza delle disposizioni vigenti in quanto attualmente  non è 
precisato se è consentita tale possibilità. 
Pertanto al fine di eliminare quei dubbi interpretativi che sono stati segnalati anche 
dall’Ufficio Tecnico Comunale nelle fasi della gestione dello strumento urbanistico 
comunale,  occorre introdurre una precisazione normativa chiara perfezionare il testo 
attuale che non determina cambiamenti del contenuto pianificatorio ma contribuisce ad 
eliminare incertezze e possibili contrasti nel quadro normativo vigente del Piano .  
 
Contenuti:  
Conseguentemente si provvede pertanto a integrare l’art. 8.2, comma 2 , rimandando alle 
disposizioni contenute nel Regolamento Edilizio in vigore, nel seguente modo: 
“ d) nelle aree di pertinenza delle costruzioni preesistenti è consentita la 
realizzazione di recinzioni/muri di cinta e di sostegno nel rispetto delle caratteristiche 
edificatorie previste negli articoli 89 e 117 del Regolamento Edilizio vigente “. 
 
Modifiche apportate: 
Zona di Piano:  
Modifiche cartografiche:  
Modifiche alle Norme di attuazione: Si modifica l’art. 8.2 
Modifiche alle Tabelle di zona:  
Riepilogo dati quantitativi:  
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RISPETTO DELLE CONDIZIONI PREVISTE DAI COMMI 5° E 6 °, ART. 17, DELLA 
L.R. 56/77 E S.M.I. 
 

La presente Variante è da ritenersi Parziale in quanto le modifiche proposte, come descritte nella 

presente Relazione Illustrativa, rispettano tutte le condizioni contemplate all’art. 17, comma 5°, 

lettere da a) ad h), della L.R. 56/77 e s.m.i., più precisamente qui descritte. 

 

1) Non modificano l’impianto strutturale del PRG vigente, con particolare riferimento alle 

modificazioni introdotte in sede di approvazione, per la cui verifica si allega al termine della 

Relazione Illustrativa la deliberazione regionale di approvazione.  

 

2) Non modificano in modo significativo la funzionalità di infrastrutture a rilevanza 

sovracomunale o comunque non generano statuizioni normative o tecniche a rilevanza 

sovracomunale : nessuna modifica inserita nella Variante riguarda il presente punto. 

 

Nel complesso delle Varianti Parziali approvate dal Comune ai sensi dell’art.17, 5° comma della 

L.R.56/77 e s.m.i., è garantito il rispetto dei parametri riferiti alle lettere c), d), e), f), dello stesso 

comma come di seguito specificato: 

 

3) Non riducono la quantità globale delle aree per servizi di cui all’articolo 21 e 22 per più di 

0,5 metri quadrati per abitante, nel rispetto dei valori minimi di cui alla presente legge:  

 

4) Non aumentano la quantità globale delle aree per servizi di cui all’articolo 21 e 22 per più 

di 0,5 metri quadrati per abitante, oltre i valori minimi dalla presente legge:  

 

Le modifiche introdotte con la presente Variante non hanno determinato aumento/riduzione di 

aree per servizi pubblici; si allega comunque la verifica richiesta dall’art. 17, comma 5°, della 

L.R. 56/1977 e s.m.i. 

 

Lo strumento urbanistico vigente (Variante Strutturale generale n. 1 e 2  del PRG) definisce la 

popolazione insediabile per l’applicazione degli standard urbanistici in 3.031 abitanti. 

Quindi: abitanti totali 3.031 x 0,50 mq/ab = ± mq 1.515,50  quantità limite  

Le modifiche apportate dalle Varianti parziali (compresa la presente) successive alla Variante 

Strutturale Generale n. 1 e n.2  del PRGC hanno comportato le seguenti riduzioni od aumenti 

della dotazione di aree a servizi pubblici:  
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SETTORE SERVIZI PUBBLICI 
RIDUZIONE/AUMENTO DI AREE NEL COMPLESSO DELLE VARIANTI PARZIALI 

Complesso delle Varianti Parziali fino alla 
Variante Parziale n.46 compresa 

Aumento mq 1505 

Presente Variante parziale 47 Nessuna modifica 
TOTALE Aumento di mq. 1505 

 
Quindi la superficie delle aree a servizi pubblici rispetto alla dotazione prevista nella Variante 

Strutturale Generale n. 1 e 2 del PRGC viene aumentata  complessivamente nelle diverse 

Varianti parziali di mq 1.505 , valore inferiore alla quantità limite ammessa (mq 1.515.5).  

Risulta inoltre verificato lo standard minimo richiesto dalla L.R. n.56/77 e s.m.i.: infatti il PRG 

vigente prevede una dotazione di aree a servizi di mq.97.569 con una dotazione rispetto alla 

massima insediabilità teorica ( 3.031 ab.) pari a mq.32,19 /ab. 

 Nel complesso delle Varianti Parziali approvate fino alla Variante Parziale n.46 compresa, la 

dotazione di aree a servizi è aumentata di mq 1.505 che comporta una quantità totale pari a mq. 

97.569+1.505 = mq 99.074 determinando uno standard di mq.32,69/ab. superiore allo standard di 

legge di mq. 25/ab.  

Le modifiche inserite nella presente Variante Parziale non  riguardano  il presente punto. 

 

Complessivamente nelle Varianti Parziali approvate compresa anche la presente Variante 

Parziale n.47  non sono state previste modifiche alle aree per servizi pubblici di cui all’articolo 

22 della L.R. 56/77 e s.m.i. 

 
5) Non incrementano la capacità insediativa residenziale prevista all’atto 

dell’approvazione del PRG vigente in misura superiore al quattro per cento, nei comuni con 

popolazione residente fino a diecimila abitanti, con un minimo di 500 metri quadrati di superficie 

utile lorda comunque ammessa; tali incrementi sono consentiti ad avvenuta attuazione di almeno 

il 70 per cento delle previsioni del PRG vigente relative ad aree di nuovo impianto e di 

completamento a destinazione residenziale; l’avvenuta attuazione è dimostrata conteggiando gli 

interventi realizzati e quelli già dotati di titolo abilitativo edilizio: 

CAPACITÀ INSEDIATIVA RESIDENZIALE: All’atto della sua approvazione lo strumento 

urbanistico vigente (Variante Strutturale generale n. 1 e 2  del PRG) ha previsto la capacità 

insediativa residenziale di Piano in 3.031 abitanti .  

Le modifiche introdotte con la presente Variante hanno determinato complessivamente una 

riduzione della capacità insediativa vigente pari a mc. 499.  

Le modifiche apportate dalle Varianti parziali (compresa la presente) successive alla Variante 

Strutturale generale n. 1 e 2  del PRG hanno comportato le seguenti riduzioni od aumenti della 

volumetria edificabile residenziale:  
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SETTORE RESIDENZIALE 
RIDUZIONE/AUMENTO DI VOLUMETRIA NEL COMPLESSO  

DELLE VARIANTI PARZIALI 
Complesso delle Varianti Parziali fino alla 
Variante Parziale n.46 compresa  

Riduzione di mc.3.931 

Presente Variante parziale 47 Riduzione di mc. 109 
TOTALE RIDUZIONE DI MC.4.040 

 

Quindi il complesso delle Varianti parziali successive alla Variante Strutturale generale n. 1 e 2  

del PRGC compresa la presente riducono la capacità insediativa residenziale del Piano di mc. 

4.040, che è resa disponibile per successive Varianti Parziali. 

 

6) Non incrementano le superfici territoriali o gli indici di edificabilità previsti dal PRG 

vigente, relativi alle attività produttive, direzionali, commerciali, turistico-ricettive, in misura 

superiore all’8 per cento nei comuni con popolazione residente fino a diecimila abitanti: 

Il Comune di Priocca  ha apportato due Varianti Strutturali generali n. 1 e 2  al suo Piano 

Regolatore, per cui a tale strumento ci si deve riferire per calcolare la disponibilità dell’8% delle 

superfici territoriali o indici di edificabilità da utilizzare nelle Varianti parziali. 

 

SETTORE PRODUTTIVO 

La Variante Strutturale Generale n. 1 e 2  del PRG hanno  individuato le seguenti quote di aree 

produttive pari a mq 208.112. 

Ne consegue che la disponibilità del 8% delle superfici territoriali delle aree produttive è pari a: 

mq. 208.112 x 8% = mq. 16.649 

Le modifiche introdotte con la presente Variante non hanno riguardato il presente settore 

produttivo  

Le modifiche apportate dalle Varianti parziali (compresa la presente) successive alla Variante 

Strutturale generale n. 1 e 2  del PRG hanno comportato le seguenti riduzioni od aumenti di 

superficie territoriale per attività produttive:  

SETTORE PRODUTTIVO 
RIDUZIONE/AUMENTO DI SUPERFICIE TERRITORIALE  

NEL COMPLESSO DELLE VARIANTI PARZIALI 
Complesso delle Varianti Parziali fino alla 
Variante Parziale n.46 compresa 

Aumento di mq.10.632,96 

Presente Variante parziale 47 Nessuna modifica 
TOTALE AUMENTO DI MQ.10.632,96 
 

Complessivamente le superfici territoriali per attività produttive delle Varianti parziali 

successive alla Variante Strutturale generale n. 1 e 2 del PRG, compresa la presente, comportano 

un aumento di mq.10.632,96 , quindi inferiore al valore massimo ammesso di mq. 16.649. 
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Le modifiche inserite nella presente Variante Parziale non  riguardano  il presente punto. 

 

7) Non incidono sull’individuazione di aree caratterizzate da dissesto attivo e non modificano 

la classificazione dell’idoneità geologica all’utilizzo urbanistico recata dal PRG vigente: nessuna 

modifica inserita nella Variante riguarda il presente punto. 

 

8) Non modificano gli ambiti individuati ai sensi dell’articolo 24, nonché le norme di 

tutela e salvaguardia ad essi afferenti: nessuna modifica inserita nella Variante riguarda il 

presente punto. 

 

Il comma 6° dell’art. 17 della L.R. 56/1977 e s.m.i. prescrive che le previsioni insediative, 

oggetto di variante parziale, devono interessare aree interne o contigue a centri o nuclei abitati, 

comunque dotate di opere di urbanizzazione primaria collegate funzionalmente con quelle 

comunali o aree edificate dismesse o degradate o da riqualificare anch’esse dotate di opere di 

urbanizzazione primaria collegate funzionalmente con quelle comunali. A tal fine gli elaborati 

della variante devono comprendere una tavola schematica delle urbanizzazioni primarie esistenti 

negli ambiti oggetto di variante. Le previsioni insediative, oggetto di variante parziale, devono 

risultare compatibili o complementari con le destinazioni d’uso esistenti. 

 

La presente Variante Parziale ha inserito solo una nuova previsione ( intervento descritto al 

punto 9Res della Relazione Illustrativa per cui in allegato alla descrizione della modifica viene 

riportata l’estratto della tavola delle opere di urbanizzazione primaria esistenti da cui si evince 

che  la stessa interessa un’area dotata di urbanizzazioni primarie collegate funzionalmente con 

quelle comunali. Invece per quanto riguarda  gli ampliamenti ammessi riguardano fabbricati 

esistenti già serviti dalle opere di urbanizzazione  per cui non vengono riportati gli estratti della 

tavola delle opere di urbanizzazione primaria esistenti negli ambiti oggetto di Variante .   
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RISPETTO DEL COMMA 8°, ARTICOLO 17, DELLA LR. 56/77  E S.M.I. 

(VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA)  

 
Le norme di recepimento della direttiva 2001/42/CE in materia ambientale, contenute nel D. Lgs. 

3 aprile 2006 n. 152, successivamente modificato con il D. Lgs. 16 gennaio 2008 n. 4, 

sottopongono a Valutazione Ambientale Strategica (VAS) i piani e i programmi che possono 

avere impatti significativi sull’ambiente e sul patrimonio culturale.  

 

La valutazione ambientale viene effettuata per tutti i piani e i programmi che sono elaborati per 

la valutazione e gestione della qualità dell’aria ambiente, per i settori agricolo, forestale, della 

pesca, energetico, industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle acque, delle 

telecomunicazioni, turistico, della pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli, e che 

definiscono il quadro di riferimento per l’approvazione, l’autorizzazione, l’area di localizzazione 

o comunque la realizzazione dei progetti assoggettati a Valutazione d’Impatto Ambientale. E 

ancora la valutazione ambientale viene effettuata per tutti i piani e programmi per i quali, in 

considerazione dei possibili impatti sulle finalità di conservazione dei siti designati come zone di 

protezione speciale per la conservazione degli uccelli selvatici e quelli classificati come siti di 

importanza comunitaria per la protezione degli habitat naturali e della flora e della fauna 

selvatica, si ritiene necessaria una valutazione di incidenza ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 

357/1997. 

 

Le stesse norme prevedono altresì che per i piani e programmi di cui sopra che determinano 

l’uso di piccole aree a livello locale e per le modifiche minori degli stessi, la valutazione 

ambientale è necessaria qualora l’autorità competente valuti che possano avere impatti 

significativi sull’ambiente, secondo una procedura di verifica di assoggettabilità. 

 

La Regione Piemonte aveva emanato in precedenza la D.G.R. 9/6/2008 n. 12-8931, la quale 

aveva individuato i primi indirizzi per l’applicazione delle procedure in materia di VAS e quelli 

specifici per la pianificazione urbanistica comunale. 

 

Le leggi regionali n. 3 del 25 marzo 2013 e n. 17 del 12 agosto 2013, modificative della L.R. 

56/77, all’articolo 17, commi 8° e 9°, hanno introdotto nuovi indirizzi relativi alle procedure di 

VAS inerenti le Varianti allo strumento urbanistico. Il comma 8° dispone che le Varianti 

strutturali e parziali sono sottoposte a preventiva verifica di assoggettabilità alla VAS, fatti salvi i 

casi di esclusione elencati al successivo comma 9°. 
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Quest’ultimo prevede che siano escluse dal processo di valutazione le varianti, strutturali e 

parziali, finalizzate all’esclusivo adeguamento della destinazione urbanistica dell’area di 

localizzazione di un intervento soggetto a VIA, funzionalmente e territorialmente limitate alla 

sua realizzazione o qualora costituiscano mero adeguamento al PAI o alla normativa in materia 

di industrie a rischio di incidente rilevante, a normative e disposizioni puntuali di altri piani 

settoriali o di piani sovraordinati già sottoposti a procedure di VAS. 

 

Dalla lettura delle disposizioni sopra citate ne consegue per la presente Variante parziale 

l’obbligo della preventiva verifica di assoggettabilità alla VAS, non ricadendo nei casi di 

esclusione sopra elencati.  

 

Quindi il Comune ha predisposto un “Documento tecnico di verifica preventiva di 

assoggettabilità alla VAS” che è stato adottato “in maniera contestuale” al progetto preliminare 

della Variante parziale, così come previsto nella D.G.R. n. 25-2977 del 29/02/2016 “Disposizioni 

per l’integrazione della procedura di valutazione ambientale strategica nei procedimenti di 

pianificazione territoriale e urbanistica, ai sensi della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 

(Tutela ed uso del suolo)”, e quindi inviato alla Provincia ed agli altri soggetti competenti in 

materia ambientale, per l’emissione del parere circa l’eventuale assoggettabilità al processo di 

Valutazione Ambientale Strategica. 

 

L’elaborato “Controdeduzioni alle osservazioni presentate al progetto preliminare e contestuale 

verifica VAS” contiene i pareri della Provincia e degli altri soggetti competenti in materia 

ambientale, con le conseguenti controdeduzioni apportate agli stessi nel progetto definitivo della 

Variante, da cui si rileva che la stessa può essere esclusa dall’espletamento della Valutazione 

Ambientale Strategica. 

 

Tra gli elaborati del progetto definitivo si riporta anche l’elaborato “Valutazione Ambientale 

Strategica - Documento tecnico di verifica preventiva di assoggettabilità alla VAS”, in quanto, 

pur essendo disposta l’esclusione della Variante dall’assoggettamento alla Valutazione 

Ambientale Strategica, tale elaborato contiene le analisi e le proposte di intervento inerenti le 

tematiche ambientali propedeutiche e complementari alla stesura del progetto di Variante. 
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COMPATIBILITA’ CON LA PIANIFICAZIONE SOVRACOMUNALE  

 

I contenuti della Variante parziale risultano essere coerenti e non in contrasto con la principale 

pianificazione sovracomunale: nuovo Piano Territoriale Regionale, Piano Territoriale 

Provinciale, Piano Paesaggistico Regionale. 

 

PIANO TERRITORIALE REGIONALE (P.T.R.) 

 

La Regione Piemonte è dotata del Piano Territoriale Regionale approvato con D.C.R. n. 122-

29783 del 21/07/2011. 

Il Piano territoriale regionale ha per oggetto: 

- la predisposizione di un Quadro di riferimento strutturale, contenente le analisi relative 

ai caratteri socioeconomici, alle potenzialità e alle criticità dei diversi territori regionali; 

- la definizione degli obiettivi strategici per lo sviluppo socioeconomico del territorio 

regionale, anche con riferimento ai principali poli di sviluppo; 

- la definizione degli indirizzi per la pianificazione/programmazione degli enti di livello 

inferiore (provincie, comuni, comunità montane) al fine di garantirne la rispondenza alle 

politiche di governo del territorio regionale. 

  

Per il perseguimento degli obiettivi fissati, il PTR individua cinque strategie, per ciascuna delle 

quali detta disposizioni per gli strumenti di pianificazione territoriale che ai vari livelli 

concorrono alla loro attuazione ed al perseguimento degli obiettivi, mediante indirizzi, direttive e 

prescrizioni: 

- Riqualificazione territoriale, tutela e valorizzazione del paesaggio 

- Sostenibilità ambientale, efficienza energetica 

- Integrazione territoriale delle infrastrutture di mobilità, comunicazione, logistica 

- Ricerca, innovazione e transizione produttiva 

- Valorizzazione delle risorse umane e delle capacità istituzionali. 

 

L’articolazione territoriale del P.T.R. definisce gli Ambiti di Integrazione Territoriale (AIT), 

finalizzati a garantire un efficace governo delle dinamiche di sviluppo dei diversi territori 

regionali, nel rispetto dei loro caratteri culturali ed ambientali. Essi comprendono un insieme di 

Comuni gravitanti su di un centro urbano principale e costituiscono ambiti ottimali per costruire 

processi e strategie di sviluppo condivise. 
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Le norme di attuazione del P.T.R. includono Priocca nell’ambito di integrazione territoriale “AIT 

25 – ALBA”, per il quale vengono indicati gli indirizzi qui riproposti. 

 

 

Si riporta qui l’estratto della Tavola di progetto del P.T.R. riguardante il territorio di Priocca. 
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I contenuti della Variante Parziale non contrastano con le disposizioni del Piano Territoriale 

Regionale vigente. 

In particolare per quanto riguarda il contenimento del consumo di suolo, obiettivo promosso dal 

P.T.R. (articolo 31 delle NTA), occorre specificare quanto segue. 

 
L’articolo 31 del nuovo Piano Territoriale Regionale (approvato con D.C.R. 21/07/2011 n. 122-

29783, in vigore dalla data di pubblicazione sul B.U.R. n. 32 del 11/8/2019), individua gli 

indirizzi e le direttive per il contenimento dell’uso del suolo attraverso politiche di tutela e 

salvaguardia. Il comma 3 indica gli indirizzi a cui deve attenersi la pianificazione locale nella 

definizione delle politiche di trasformazione del suolo. Nel paragrafo “Direttive” il comma 8 

individua i criteri mediante i quali il P.T.R. definisce le soglie massime di consumo del suolo, 

mentre il successivo comma 9 fissa le direttive a cui deve attenersi la pianificazione locale al fine 

di contenere il consumo dello stesso. 

Il comma 10 dello stesso articolo recita testualmente: “In assenza della definizione delle soglie 

di cui al comma 8 le previsioni di incremento di consumo di suolo ad uso insediativo consentito 

ai comuni per ogni quinquennio non possono superare il 3% della superficie urbanizzata 

esistente”. 

Peraltro va tenuto presente che l’articolo 3 (Caratteri delle normativa), comma 2, dello stesso 

P.T.R. stabilisce che “Le direttive ……… costituiscono disposizioni vincolanti, ma non 

immediatamente precettive, la cui attuazione comporta l’adozione di adeguati strumenti da parte 

dei soggetti della pianificazione territoriale, settoriale e della programmazione che sono tenuti 

al recepimento delle stesse, previa puntuale verifica. Eventuali scostamenti devono essere 

motivati ed argomentati tecnicamente”. 

Occorre ancora evidenziare un altro aspetto giuridico che porta a definire la non determinazione 

di consumo di suolo; ovvero il disposto del comma 1, dell’art. 35 della L.R. 7/2022. 

“Art. 35. 

(Norme in materia di compensazione del consumo di suolo) 

1. Le soglie di consumo di suolo di cui all'articolo 31 delle norme di attuazione del piano 

territoriale regionale (PTR), approvato con deliberazione del Consiglio regionale 21 luglio 

2011, n. 122-29783 (Approvazione del piano territoriale regionale ai sensi dell'articolo 7 della 

legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56”Tutela ed uso del suolo”), costituiscono riferimento per 

le nuove previsioni che occupano superfici libere localizzate esternamente alle aree già previste 

dalla pianificazione vigente e che necessitano di variante agli strumenti di pianificazione 

urbanistica adottata dopo l'entrata in vigore della presente legge, ad esclusione delle opere 

pubbliche non diversamente localizzabili e della realizzazione di interventi di livello sovralocale 
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che derivino da accordi di programma, territoriali o da intese tra pubbliche amministrazioni.” 

Occorre pertanto esaminare la conformità delle previsioni inserite nella Variante con il comma 

10 dell’art.31, e cioè valutare le reali previsioni di incremento del consumo di suolo per ogni 

quinquennio rapportate alla soglia massima del 3% della superficie urbanizzata . 

Nel presente quinquennio di conteggio del consumo di suolo, avente come arco temporale dal 

mese di agosto 2021/2026 non risultano esservi state approvate Varianti urbanistiche dato che 

l’ultima procedura risale alla Variante Parziale n.46 approvata in data 8 aprile 2019.  

Il predetto arco temporale è definito in base all’entrata in vigore dello strumento pianificatorio di 

riferimento ( P.T.R.) , più precisamente il 21/08/2011 ( approvazione del P.T.R.-D.C.R. n.122-

29783 del 21 luglio 2011 con entrata in vigore ex lege 30 gg. dopo approvazione) e pertanto alla  

data del 21/08/2021 ha avuto inizio il corso di un nuovo quinquennio ( il terzo).   

Esaminando le modifiche allo strumento urbanistico comunale  previste nella presente  Variante 

si ha la seguente situazione : 

Settore residenziale: le modifiche introdotte rispetto al PRGC vigente hanno determinato 

complessivamente una riduzione di superfici edificabili pari a mq. 489, che sono state ricondotte 

in area agricola  

Le modifiche  inserite nella Variante rispetto a  quanto previsto dall’art.31 del Piano Territoriale 

Regionale determinano un modesto nuovo consumo di suolo pari a mq.1060; è quindi  verificato  

quanto previsto dall’art. 31 del Piano Territoriale Regionale che determina per il Comune di 

Priocca nel presente  quinquennio ( 2021/2026) come risulta nel “ Monitoraggio del Consumo di 

suolo in Piemonte 2015” il seguente dato :  

CSU = ha 118 x 10.000 = mq 1.180.000 x 3% = mq 35.400 

L’incremento di consumo di suolo ad uso residenziale previsto nella presente Variante Parziale 

pari a mq. 1.060 si colloca ampiamente sotto la soglia del 3% ( mq. 35.400 ) della superficie 

urbanizzata esistente relativa al territorio di Priocca. 

TOTALE VARIAZIONE S.T. QUINQUENNIO 2021/ 2026 : S.T . mq. 1.060   
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PIANO TERRITORIALE PROVINCIALE (P.T.P.) 

 

Il nuovo Piano Territoriale Provinciale, adottato con deliberazione del Consiglio provinciale n. 

52 del 5/9/2005 è stato approvato dalla Regione Piemonte con D.C.R. n°241-8817 del 

24/02/2009, con le modifiche ed integrazioni riportate nella “Relazione sulla conformità del 

piano territoriale della provincia di Cuneo” allegata alla deliberazione di approvazione. Il Piano 

Territoriale Provinciale (P.T.P.) si pone la finalità di orientare i processi di trasformazione 

territoriale della Provincia ed organizzare le manovre di conservazione e protezione attiva dei 

valori naturali e storico culturali presenti sul territorio provinciale assicurando obiettivi di 

sviluppo sostenibile, in linea con gli adempimenti ad esso affidati dal Piano Territoriale 

Regionale. 

I contenuti della presente Variante Parziale non contrastano con le disposizioni del Piano 

Territoriale Provinciale. 

 

La tavola CTP – Carta dei caratteri territoriali e paesistici del PTP (qui sotto riportata) riguarda i 

contenuti del piano relativamente agli aspetti paesistico-ambientali e culturali. 

La tavola evidenzia in particolare il centro storico di valore locale e alcuni beni culturali isolati. 

Si nota la presenza di aree insediate “circondate” da vigneti. Gli interventi in Variante non 

interferiscono con le aree soggette a tutele paesistiche. 

 
Stralcio della tavola CTP – Carta dei caratteri territoriali e paesistici  
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Legenda 
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La tavola IGT – Carta degli indirizzi di governo del territorio del PTP (qui sotto riportata) 

riguarda i contenuti del piano riferiti agli aspetti di pianificazione urbanistica ed infrastrutturale. 

Gli interventi in Variante inerenti al settore residenziale ricadono nelle “aree a dominante 

costruita” prevalentemente residenziale, per le quali, secondo le NTA del PTP, i Comuni 

individuano attraverso i propri strumenti urbanistici le porzioni di territorio e le componenti 

territoriali oggetto di azioni e progetti di riqualificazione urbana, avendo particolare attenzione ai 

temi della qualità formale, sociale ed ecologica degli spazi pubblici. 

 

 
Stralcio della tavola IGT – Carta degli indirizzi di governo del territorio  
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Legenda 

 

 

 



 

 72

PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE (P.P.R.) - RELAZIONE DI COERENZA  

 

La Regione Piemonte con D.C.R. n° 233-35836 del 3 ottobre 2017 ha approvato il Piano 

Paesaggistico Regionale, pubblicato sul B.U.R. n. 42 del 19 ottobre 2017, e quindi efficace dal 

giorno successivo. 

 La deliberazione regionale ha stabilito che dall’approvazione del P.P.R. le relative previsioni e 

prescrizioni sono immediatamente cogenti e prevalenti sulle previsioni dei piani territoriali e 

urbanistici e tali disposizioni sono contenute all’interno del piano paesaggistico regionale, in 

particolare nelle norme di attuazione all’articolo 3, comma 9, all’articolo 13, commi 11, 12 e 13, 

all’articolo 14, comma 11, all’articolo 15, commi 9 e 10, all’articolo 16, commi 11, 12 e 13, 

all’articolo 18, commi 7 e 8, all’articolo 23, commi 8 e 9, all’articolo 26, comma 4, all’articolo 

33, commi 5, 6, 13 e 19, all’articolo 39, comma 9 e all’articolo 46, commi 6, 7, 8 e 9 nonché nel 

catalogo dei beni paesaggistici del Piemonte, prima parte, all’interno della sezione “prescrizioni 

specifiche” presente nelle schede relative a ciascun bene. 

Le norme di attuazione del P.P.R. (articolo 46 - Adeguamento al P.P.R.) stabiliscono che gli enti 

che svolgono funzioni in materia di pianificazione (Province, Comuni, ecc.) conformano ed 

adeguano gli strumenti di pianificazione territoriale ed urbanistica alle disposizioni del P.P.R. 

entro ventiquattro mesi dalla sua approvazione. Le stesse norme dispongono che 

dall’approvazione del P.P.R. i Comuni e le loro forme associate non possono adottare varianti 

generali o revisioni ai propri strumenti urbanistici che non siano comprensive dell’adeguamento. 

Inoltre dall’approvazione del P.P.R., anche in assenza di detto adeguamento, ogni variante 

apportata agli strumenti di pianificazione, limitatamente alle aree da essa interessate, deve essere 

coerente e rispettare le norme del P.P.R. stesso. 

 

La Regione con Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 marzo 2019, n. 4/R – 

Regolamento regionale recante “Attuazione del Piano paesaggistico regionale del Piemonte 

(Ppr), ai sensi dell’articolo 8 bis comma 7 della legge regionale 5 dicembre 1977 n. 56 (Tutela e 

uso del suolo) e dell’articolo 46, comma 10, delle norme di attuazione del Ppr.” ha emanato il 

Regolamento che disciplina le modalità di adeguamento dello strumento urbanistico al P.P.R. e 

la sua attuazione, nonché le modalità per la verifica di coerenza delle varianti apportate in 

assenza di detto adeguamento. 

 

In particolare l’articolo 11 (Regime transitorio) del Regolamento n. 4/R recita che qualsiasi 

variante al PRG deve garantire il rispetto delle disposizioni cogenti e immediatamente prevalenti 

richiamate all’articolo 2, comma 1, lettera a) dello stesso regolamento, nonché il rispetto degli 
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obiettivi, indirizzi e direttive del PPR, limitatamente alle aree da essa interessate. Inoltre la 

Relazione illustrativa della variante contiene uno specifico capitolo corredato da tavole o 

cartogrammi che illustra il rapporto tra la variante ed il PPR e dimostra come lo strumento 

urbanistico rispetti le previsioni del PPR, secondo quanto previsto dall’Allegato B allo stesso 

regolamento.  

 

Considerato che, come si è detto, ogni variante, limitatamente alle aree da essa interessate deve 

essere coerente e rispettare le norme del P.P.R., si rende quindi necessario predisporre la 

presente relazione di verifica di coerenza della variante con i contenuti del P.P.R. 

 

Il Piano Paesaggistico Regionale disciplina la pianificazione del paesaggio relativa all’intero 

territorio regionale, improntata ai principi di sviluppo sostenibile, uso consapevole del territorio, 

minor consumo del suolo agronaturale, salvaguardia delle caratteristiche paesaggistiche. 

Il P.P.R. detta previsioni costituite da indirizzi, direttive, prescrizioni e specifiche prescrizioni 

d’uso per i beni paesaggistici, nonché obiettivi di qualità paesaggistica, che nel loro insieme 

costituiscono le norme di attuazione, alle quali occorre fare riferimento nella verifica di coerenza 

della variante urbanistica con i contenuti del P.P.R. 

Gli “indirizzi” definiscono le previsioni di orientamento ed i criteri per il governo del territorio e 

del paesaggio rivolti alla pianificazione alle diverse scale; le “direttive” sono le previsioni che 

devono essere obbligatoriamente osservate nell’elaborazione dei piani settoriali, territoriali e 

urbanistici alle diverse scale; le “prescrizioni e specifiche prescrizioni d’uso” costituiscono le 

disposizioni vincolanti che presuppongono immediata applicazione e osservanza da parte di tutti 

i soggetti pubblici e privati e che prevalgono su quelle eventualmente incompatibili contenute nei 

vigenti strumenti di pianificazione. 

 

La struttura del P.P.R. ha articolato il territorio regionale in macroambiti di paesaggio in ragione 

delle caratteristiche geografiche e delle componenti che permettono l’individuazione di paesaggi 

dotati di propria identità. Inoltre vengono individuati 76 ambiti di paesaggio i quali articolano il 

territorio in diversi paesaggi secondo le peculiarità naturali, storiche, morfologiche e insediative. 

Il P.P.R. definisce per gli ambiti di paesaggio, in apposite schede e nei riferimenti normativi, gli 

obiettivi di qualità paesaggistica da raggiungere, le strategie e gli indirizzi da perseguire. 

 

Il territorio comunale ricade all’interno del macroambito del “paesaggio collinare vitivinicolo”, 

all’interno del quale ricadono tutti gli interventi descritti. 
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Il territorio di Priocca ricade nell’ambito di paesaggio n. 65 (Roero: ambito ad alta 

caratterizzazione del paesaggio, noto per la particolarità delle morfologie dei rilievi, sottolineata 

dai segni dell’insediamento medioevale ancora leggibili, si pone come ideale cerniera, anche dal 

punto di vista geomorfologico, tra la piana di Carmagnola e Racconigi, l’altopiano di Poirino e il 

bacino idrografico del Tanaro), i cui obiettivi specifici di qualità paesaggistica sono illustrati 

nelle tabelle successive; all’interno dell’ambito insistono le unità di paesaggio evidenziate 

nell’estratto della Tavola P3 del PPR: 

 

All’interno del territorio di Priocca si riconoscono le unità di paesaggio 6502 – Colline tra 

Priocca e Castellinaldo e 6503 – Versante Tanaro tra Guarene e S. Martino Alfieri che fanno 

normativamente riferimento alla tipologia n. IV “naturale/rurale alterato episodicamente da 

insediamenti” che vede la presenza di caratteri tipizzanti quali la “compresenza e consolidata 

interazione di sistemi naturali, prevalentemente montani e collinari, con sistemi insediativi 

rurali tradizionali, in contesti ad alta caratterizzazione, alterati dalla realizzazione puntuale di 

infrastrutture, seconde case, impianti ed attrezzature per lo più connesse al turismo”. 

 

 
PPR – Estratto TAVOLA P3 - AMBITI E UNITA’ DI PAESAGGIO 
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All’interno del quadro strutturale e dell’individuazione degli ambiti ed unità di paesaggio, il 

P.P.R. riconosce: 

- le componenti paesaggistiche (riferite agli aspetti: naturalistico-ambientale, storico-

culturale, percettivo-identitario, morfologico-insediativo) evidenziate nella Tavola P4 e 

disciplinate dagli articoli delle norme di attuazione riferiti alle diverse componenti; 

- i beni paesaggistici di cui agli articoli 134 e 157 del D. Lgs. n. 42/2004, identificati 

nella Tavola P2 e nel Catalogo dei beni paesaggistici, il quale contiene anche specifiche 

prescrizioni d’uso per gli immobili e le aree oggetto di dichiarazione di notevole interesse 

pubblico. 

 

La valutazione di coerenza si articola nelle seguenti fasi: 

- ricognizione (tramite webGIS del portale regionale) dei valori paesaggistici individuati 

dagli elaborati del P.P.R. per le aree oggetto di modifica, specificando per ogni area: 1) le 

componenti paesaggistiche indicate nella Tavola P4 ed il riferimento agli articoli delle norme di 

attuazione che le disciplinano; 2) i beni paesaggistici individuati nella Tavola P2 e nel Catalogo; 

3) gli elementi della rete di connessione paesaggistica (Siti UNESCO, SIC, ZSC e ZPS) 

individuati nella Tavola P5; 

- valutazione di coerenza delle modifiche inserite nella Variante con gli indirizzi, 

direttive, prescrizioni delle norme di attuazione del Piano Paesaggistico Regionale. 

 
In riferimento agli elaborati del PPR, la ricognizione dei valori paesaggistici per le aree in 

Variante (tramite webGIS del Portale regionale) ha individuato i valori elencati nel successivo 

“Schema di raffronto tra le norme del Ppr e le previsioni della variante allo strumento 

urbanistico”.  

 



 

 77

Si riportano nelle seguenti schede di approfondimento gli estratti delle Tavole P2 “Beni 

paesaggistici”, P4 “Componenti paesaggistiche”, la foto aerea e l’estratto PRG in progetto delle 

aree di intervento. 

 

Legenda della Tavola P2 
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Legenda della Tavola P4 
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Schede di approfondimento 

INDIVIDUAZIONE CARTOGRAFICA SUL TERRITORIO COMUNALE  
DEGLI AMBITI OGGETTO DI APPROFONDIMENTO 
 
 
                 
 
                                                                                 1AGR 
                           
                
  
                             
                                              15RES                    9RES 
             
      
     
                                                                                          13RES 
    
                      4RES 
                   
                                                                            5RES                    1RES 
                                                                                         6RES 
    
 
       3RES                                         14RES                   10RES 

                                                                          7RES 

                                     2RES                                    8RES 

                                         2AGR 

                                                                           11RES 

                                                  12RES 

 
Priocca 
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SETTORE RESIDENZIALE:  

1RES) Estensione della delimitazione del Nucleo Frazionale Rurale ( Via Boschetti)  

2RES) Stralcio aree edificabili residenziali di completamento “B” e “C” ( Capoluogo) 

3RES) Estensione della delimitazione del Nucleo Frazionale Rurale (Frazione Cucita) 

4RES) Riconoscimento di Nucleo Frazionale Rurale ( Loc.Sabbione) 

5RES) Riconoscimento di credito di volumetria edilizia residenziale (Capoluogo, Via 

Boschetti.) 

6RES) Prescrizione puntuale su edificio residenziale esistente compreso nel Nucleo 

Frazionale Rurale (Capoluogo Via Boschetti) 

7RES) Costruzione di locale ad uso autorimessa pertinenziale a fabbricato residenziale 

esistente in area di Centro Abitato (Capoluogo Strada Bricco Gatti) 

8RES) Mutamento di destinazione d’uso a fini residenziale del terrazzo coperto su 

fabbricato residenziale esistente in ambito Centro Abitato (Capoluogo Via San 

Vittore) 

9RES) Inserimento nuovo lotto edificabile di completamento R1.11 (Loc. Moriondo) 

10RES) Riperimetrazione del lotto edificabile di completamento contrassegnato con il n°4 

(Capoluogo Via San Vittore)  

11RES) Riperimetrazione del lotto edificabile di completamento contrassegnato con la 

sigla R2.8 (Capoluogo Via Bertinetto) 

12RES) Mutamento di destinazione d’uso a fini residenziale del porticato aperto su edificio 

residenziale esistente in Nucleo Frazionale Rurale (Capoluogo Strada Magliano) 

13RES) Prescrizione puntuale su edificio residenziale esistente compreso in Nucleo 

Frazionale Rurale (Capoluogo Strada Bricco Gatti) 

14RES) Previsione realizzazione rotatoria stradale nel Capoluogo previa demolizione di 

fabbricato residenziale e manufatto accessorio (Capoluogo Via Pirio e Via San 

Carlo) 

15RES) Estensione della delimitazione del Nucleo Frazionale Rurale (Capoluogo) 

 

SETTORE AGRICOLO 

1AGR) Prescrizione puntuale su edificio rurale esistente compreso in Area Speciale 

Agricola, A.S.A. (Località Moriondo) 

2AGR) Prescrizione puntuale su edificio residenziale esistente compreso in Area Agricola 

(Capoluogo)  
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MODIFICHE NORMATIVE 

1 NTA) Inserimento di norma per l’applicazione del Contributo Straordinario di cui all’art. 

16, comma 4, lett. d-ter), del DPR 380/2001 e s.m.i. 

2 NTA) Precisazione normativa nelle aree A.S.A. (Aree Speciali Agricole) 
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1RES) Estensione della delimitazione del Nucleo Frazionale Rurale (Via Boschetti) 

 

FOTO AEREA ESTRATTO VARIANTE PRG 

  

ESTRATTO TAV. P2 ESTRATTO TAV. P4 

  

BENI PAESAGGISTICI INTERESSATI 
COMPONENTI PAESAGGISTICHE 
INTERESSATE 

CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - PRIMA 
PARTE (Immobili e aree di notevole interesse 
pubblico ai sensi degli articoli 136 e 157 del D. lgs. 
22 gennaio 2004, n. 42): 
- nessun bene interessato 
 
 
 
 
CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - SECONDA 
PARTE (Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del 
D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42): 
- nessun bene interessato 
 
 
 
 

- Sistema di crinali collinari e pedemontani principali 
e secondari (Collinari principali) 

- Relazioni visive tra insediamento e contesto - SC1 
Insediamenti tradizionali con bordi poco alterati o 
fronti urbani costituiti da edificati compatti in 
rapporto con acque, boschi, coltivi (Aree intorno al 
centro di Priocca) 

- Aree rurali di pianura o collina (m.i.10) 
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ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL 
PPR 

L’intervento riguarda l’estensione della perimetrazione di un nucleo frazionale rurale esistente.  
La modifica introdotta è finalizzata al recupero del patrimonio edilizio esistente, consentendo dunque di 
ripristinare presenze sul territorio comunale. Non vengono previsti incrementi della capacità edificatoria o 
nuovo consumo di suolo. In generale sussiste l’interesse pubblico legato alla rifunzionalizzazione delle 
strutture esistenti che può limitare in tal modo nuovo consumo di suolo, con ricadute di carattere positivo 
dal punto di vista paesaggistico-ambientale. Si sottolinea come si operi in ambiti urbanizzati e edificati. 

CONCLUSIONI 

In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti 
del tutto coerente con il dettato normativo del PPR. 
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2RES) Stralcio aree edificabili residenziali di completamento “B” e “C” 
(Capoluogo) 

 

FOTO AEREA ESTRATTO VARIANTE PRG 

  

ESTRATTO TAV. P2 ESTRATTO TAV. P4 

  

BENI PAESAGGISTICI INTERESSATI 
COMPONENTI PAESAGGISTICHE 
INTERESSATE 

CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - PRIMA 
PARTE (Immobili e aree di notevole interesse 
pubblico ai sensi degli articoli 136 e 157 del D. lgs. 
22 gennaio 2004, n. 42): 
- nessun bene interessato 
 
 
 
CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - SECONDA 
PARTE (Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del 
D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42): 
- nessun bene interessato 
 
 
 

- Area a dispersione insediativa prevalentemente 
residenziale (m.i.6) 

- Sistemi di nuclei rurali di pianura, collina e bassa 
montagna (m.i.11) 
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ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL 
PPR 

L’intervento riguarda lo stralcio di due previsioni insediative residenziali classificate come lotti di 
completamento, in quanto i proprietari non sono più interessati ad attuare le previsioni e pertanto ne 
richiedono l’esclusione edificatoria. Tale intervento risulta avere ricadute di carattere positivo dal punto di 
vista paesaggistico-ambientale legate al mantenimento di suolo libero da previsioni. 

CONCLUSIONI 

In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti 
del tutto coerente con il dettato normativo del PPR. 
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3RES) Estensione della delimitazione del Nucleo Frazionale Rurale (Frazione 
Cucita) 

 

FOTO AEREA ESTRATTO VARIANTE PRG 

  

ESTRATTO TAV. P2 ESTRATTO TAV. P4 

  

BENI PAESAGGISTICI INTERESSATI 
COMPONENTI PAESAGGISTICHE 
INTERESSATE 

CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - PRIMA 
PARTE (Immobili e aree di notevole interesse 
pubblico ai sensi degli articoli 136 e 157 del D. lgs. 
22 gennaio 2004, n. 42): 
- nessun bene interessato 
 
 
 
CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - SECONDA 
PARTE (Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del 
D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42): 
- lettera c) 150 metri da rio di Priocca 
 
 
 

- Zona fluviale interna (rio di Priocca) 

- Aree rurali di specifico interesse paesaggistico - 
SV6 Sistemi paesaggistici rurali di significativa 
omogeneità e caratterizzazione dei coltivi: i vigneti 
(Colline) 

- Area a dispersione insediativa prevalentemente 
residenziale (m.i.6) 

- Territori a prevalente copertura boscata 

- Aree rurali di pianura o collina (m.i.10) 
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ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL 
PPR 

L’intervento riguarda l’estensione della perimetrazione di un nucleo frazionale rurale esistente. La modifica 
introdotta è finalizzata al recupero del patrimonio edilizio esistente, consentendo dunque di ripristinare 
presenze sul territorio comunale. Si può affermare che il lieve incremento della capacità edificatoria, per 
consentire il consono recupero di un fabbricato esistente, non comporti alcuna ricaduta paesaggistico-
ambientale. In generale sussiste l’interesse pubblico legato alla rifunzionalizzazione delle strutture esistenti 
che può limitare in tal modo nuovo consumo di suolo, con ricadute di carattere positivo dal punto di vista 
paesaggistico-ambientale. Si sottolinea come si operi in un ambito urbanizzato e edificato. 

CONCLUSIONI 

In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti 
del tutto coerente con il dettato normativo del PPR. 
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4RES) Riconoscimento di Nucleo Frazionale Rurale (Loc. Sabbione) 

 

FOTO AEREA ESTRATTO VARIANTE PRG 

  

ESTRATTO TAV. P2 ESTRATTO TAV. P4 

  

BENI PAESAGGISTICI INTERESSATI 
COMPONENTI PAESAGGISTICHE 
INTERESSATE 

CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - PRIMA 
PARTE (Immobili e aree di notevole interesse 
pubblico ai sensi degli articoli 136 e 157 del D. lgs. 
22 gennaio 2004, n. 42): 
- nessun bene interessato 
 
 
 
CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - SECONDA 
PARTE (Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del 
D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42): 
- lettera c) 150 metri da rio di Priocca 
 
 
 
 

- Zona fluviale interna (rio di Priocca) 

- Sistema di crinali collinari e pedemontani principali 
e secondari (Collinari secondari) 

- Aree rurali di specifico interesse paesaggistico - 
SV6 Sistemi paesaggistici rurali di significativa 
omogeneità e caratterizzazione dei coltivi: i vigneti 
(Colline) 

- Relazioni visive tra insediamento e contesto - SC1 
Insediamenti tradizionali con bordi poco alterati o 
fronti urbani costituiti da edificati compatti in 
rapporto con acque, boschi, coltivi (Aree intorno al 
centro di Priocca) 

- Aree rurali di pianura o collina (m.i.10) 
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ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL 
PPR 

L’intervento riguarda l’individuazione di un nucleo frazionale rurale. La modifica introdotta è finalizzata al 
recupero del patrimonio edilizio esistente, consentendo dunque di ripristinare presenze sul territorio 
comunale. Non vengono previsti incrementi della capacità edificatoria o nuovo consumo di suolo. In 
generale sussiste l’interesse pubblico legato alla rifunzionalizzazione delle strutture esistenti che può limitare 
in tal modo nuovo consumo di suolo, con ricadute di carattere positivo dal punto di vista paesaggistico-
ambientale. Si sottolinea come si operi in ambiti urbanizzati e edificati. 

CONCLUSIONI 

In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti 
del tutto coerente con il dettato normativo del PPR. 
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5RES) Riconoscimento di credito di volumetria edilizia residenziale (Capoluogo, 
Via Boschetti) 

 

FOTO AEREA ESTRATTO VARIANTE PRG 

  

ESTRATTO TAV. P2 ESTRATTO TAV. P4 

  

BENI PAESAGGISTICI INTERESSATI 
COMPONENTI PAESAGGISTICHE 
INTERESSATE 

CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - PRIMA 
PARTE (Immobili e aree di notevole interesse 
pubblico ai sensi degli articoli 136 e 157 del D. lgs. 
22 gennaio 2004, n. 42): 
- nessun bene interessato 
 
 
 
CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - SECONDA 
PARTE (Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del 
D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42): 
- nessun bene interessato 
 
 
 

- Relazioni visive tra insediamento e contesto - SC1 
Insediamenti tradizionali con bordi poco alterati o 
fronti urbani costituiti da edificati compatti in 
rapporto con acque, boschi, coltivi (Aree intorno al 
centro di Priocca) 

- Aree rurali di pianura o collina (m.i.10) 
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ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL 
PPR 

L’intervento riguarda un puntuale stralcio di capacità edificatoria ricavato dall’assentita demolizione e 
ricostruzione a volumetria inferiore all’esistente di un fabbricato posto in un nucleo frazionale rurale 
esistente. Si opera in ambito già urbanizzato, edificato e per un fabbricato caratterizzato da scarse 
condizioni architettoniche e statiche. Tale intervento risulta fondamentale per recuperare il patrimonio 
edilizio esistente, ma ancor più per limitare il consumo di suolo, con ricadute positive dal punto di vista 
paesaggistico-ambientale. 

CONCLUSIONI 

In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti 
del tutto coerente con il dettato normativo del PPR. 

 



 

 93

6RES) Prescrizione puntuale su edificio residenziale esistente compreso nel Nucleo 
Frazionale Rurale (Capoluogo Via Boschetti) 

 

FOTO AEREA ESTRATTO VARIANTE PRG 

  

ESTRATTO TAV. P2 ESTRATTO TAV. P4 

  

BENI PAESAGGISTICI INTERESSATI 
COMPONENTI PAESAGGISTICHE 
INTERESSATE 

CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - PRIMA PARTE 
(Immobili e aree di notevole interesse pubblico ai sensi 
degli articoli 136 e 157 del D. lgs. 22 gennaio 2004, n. 
42): 
- nessun bene interessato 
 
 
 
CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - SECONDA PARTE 
(Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del D.lgs. 22 
gennaio 2004, n. 42): 
- nessun bene interessato 
 
 
 

- Relazioni visive tra insediamento e contesto - SC1 
Insediamenti tradizionali con bordi poco alterati o 
fronti urbani costituiti da edificati compatti in 
rapporto con acque, boschi, coltivi (Aree intorno al 
centro di Priocca) 

- Aree rurali di pianura o collina (m.i.10) 
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ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL PPR 

L’intervento riguarda una puntuale assegnazione di capacità edificatoria per un fabbricato esistente in un nucleo 
frazionale rurale. Si opera in ambito già urbanizzato e edificato. Tale intervento si attua per migliorare l’assetto 
distributivo e funzionale del fabbricato in oggetto e risulta fondamentale per recuperare il patrimonio edilizio 
esistente, limitando il consumo di suolo con ricadute positive dal punto di vista paesaggistico-ambientale. 

CONCLUSIONI 

In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti del 
tutto coerente con il dettato normativo del PPR. 
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7RES) Costruzione di locale ad uso autorimessa pertinenziale a fabbricato 
residenziale esistente in area di Centro Abitato (Capoluogo Strada Bricco 
Gatti) 

 

FOTO AEREA ESTRATTO VARIANTE PRG 

  

ESTRATTO TAV. P2 ESTRATTO TAV. P4 

  

BENI PAESAGGISTICI INTERESSATI 
COMPONENTI PAESAGGISTICHE 
INTERESSATE 

CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - PRIMA PARTE 
(Immobili e aree di notevole interesse pubblico ai sensi 
degli articoli 136 e 157 del D. lgs. 22 gennaio 2004, n. 
42): 
- nessun bene interessato 
 
 
CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - SECONDA PARTE 
(Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del D.lgs. 22 
gennaio 2004, n. 42): 
- nessun bene interessato 
 
 

- Area a dispersione insediativa prevalentemente 
residenziale (m.i.6) 
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ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL PPR 

L’intervento riguarda una puntuale assegnazione di capacità edificatoria non residenziale per la realizzazione di un 
fabbricato destinato ad ospitare autoveicoli in un’area di pertinenza di un fabbricato residenziale esistente. Si 
opera in ambito già urbanizzato e edificato. Tale intervento si attua poiché il fabbricato residenziale collocato nel 
centro edificato non dispone di posti auto e autorimesse coperte, venendo così a soddisfare tale esigenza e 
soprattutto evitando il parcheggio delle automobili lungo le strade vicine. Inoltre si colloca in un contesto di 
edilizia non significativamente densificata per cui non compromette il tessuto edificato circostante. 

CONCLUSIONI 

In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti del 
tutto coerente con il dettato normativo del PPR. 
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8RES) Mutamento di destinazione d’uso a fini residenziale del terrazzo coperto su 
fabbricato residenziale esistente in ambito Centro Abitato (Capoluogo Via 
San Vittore) 

 

FOTO AEREA ESTRATTO VARIANTE PRG 

  

ESTRATTO TAV. P2 ESTRATTO TAV. P4 

  

BENI PAESAGGISTICI INTERESSATI 
COMPONENTI PAESAGGISTICHE 
INTERESSATE 

CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - PRIMA PARTE 
(Immobili e aree di notevole interesse pubblico ai sensi 
degli articoli 136 e 157 del D. lgs. 22 gennaio 2004, n. 
42): 
- nessun bene interessato 
 
 
CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - SECONDA PARTE 
(Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del D.lgs. 22 
gennaio 2004, n. 42): 
- nessun bene interessato 
 
 

- Area a dispersione insediativa prevalentemente 
residenziale (m.i.6) 



 

 98

ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL PPR 

L’intervento riguarda una puntuale assegnazione di capacità edificatoria per un fabbricato esistente, al fine di 
poter effettuare il mutamento di destinazione d’uso del terrazzo coperto esistente. Si opera in ambito già 
urbanizzato e edificato. Tale intervento si attua per recuperare pienamente il patrimonio edilizio esistente e 
dunque ripristinare presenze sul territorio comunale anche per ragioni di interesse pubblico e generale legate al 
recupero dei vecchi contenitori edilizi costituenti un patrimonio che non deve andar perso, anche nella logica di 
limitare il consumo del suolo agricolo. 

CONCLUSIONI 

In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti del 
tutto coerente con il dettato normativo del PPR. 
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9RES) Inserimento nuovo lotto edificabile di completamento R1.11 (Loc. 
Moriondo) 

 

FOTO AEREA ESTRATTO VARIANTE PRG 

  

ESTRATTO TAV. P2 ESTRATTO TAV. P4 

  

BENI PAESAGGISTICI INTERESSATI 
COMPONENTI PAESAGGISTICHE 
INTERESSATE 

CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - PRIMA PARTE 
(Immobili e aree di notevole interesse pubblico ai sensi 
degli articoli 136 e 157 del D. lgs. 22 gennaio 2004, n. 
42): 
- nessun bene interessato 
 
 
 
CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - SECONDA PARTE 
(Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del D.lgs. 22 
gennaio 2004, n. 42): 
- nessun bene interessato 
 
 
 

- Area a dispersione insediativa prevalentemente 
residenziale (m.i.6) 

- Aree rurali di pianura o collina (m.i.10) 
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ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL PPR 

L’intervento riguarda l’individuazione di un nuovo lotto edificabile. Si opera in ambito già urbanizzato, edificato e 
intercluso tra nuclei rurali esistenti. Tale intervento non risulta particolarmente problematico dal punto di vista 
paesaggistico-ambientale, trattandosi di ambiti già prevalentemente residenziali urbanizzati. In fase di attuazione 
delle previsioni in oggetto sarà certamente necessario seguire le direttive imposte dai vari strumenti a 
disposizione al fine di perseguire una progettazione consona agli ambiti in cui si opera. 

CONCLUSIONI 

In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti del 
tutto coerente con il dettato normativo del PPR. 
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10RES) Riperimetrazione del lotto edificabile di completamento contrassegnato con 
il n.4 (Capoluogo Via San Vittore) 

 

FOTO AEREA ESTRATTO VARIANTE PRG 

  

ESTRATTO TAV. P2 ESTRATTO TAV. P4 

  

BENI PAESAGGISTICI INTERESSATI 
COMPONENTI PAESAGGISTICHE 
INTERESSATE 

CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - PRIMA PARTE 
(Immobili e aree di notevole interesse pubblico ai sensi 
degli articoli 136 e 157 del D. lgs. 22 gennaio 2004, n. 
42): 
- nessun bene interessato 
 
 
 
CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - SECONDA PARTE 
(Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del D.lgs. 22 
gennaio 2004, n. 42): 
- nessun bene interessato 
 
 
 

- Area a dispersione insediativa prevalentemente 
residenziale (m.i.6) 

- Relazioni visive tra insediamento e contesto - SC1 
Insediamenti tradizionali con bordi poco alterati o 
fronti urbani costituiti da edificati compatti in 
rapporto con acque, boschi, coltivi (Aree intorno al 
centro di Priocca) 



 

 102

ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL PPR 

L’intervento riguarda una lieve riperimetrazione del lotto edificabile n. 4. La modifica prevede di arretrare, rispetto 
all’intersezione stradale esistente la già menzionata area edificabile migliorando così la visibilità e la sicurezza 
stradale, mantenendo inalterata la capacità edificatoria vigente. Tale intervento persegue quindi a pieno titolo il 
pubblico interesse. 

CONCLUSIONI 

In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti del 
tutto coerente con il dettato normativo del PPR. 
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11RES) Riperimetrazione del lotto edificabile di completamento contrassegnato con 
la sigla R2.8 (Capoluogo Via Bertinetto) 

 

FOTO AEREA ESTRATTO VARIANTE PRG 

  

ESTRATTO TAV. P2 ESTRATTO TAV. P4 

  

BENI PAESAGGISTICI INTERESSATI 
COMPONENTI PAESAGGISTICHE 
INTERESSATE 

CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - PRIMA PARTE 
(Immobili e aree di notevole interesse pubblico ai sensi 
degli articoli 136 e 157 del D. lgs. 22 gennaio 2004, n. 
42): 
- nessun bene interessato 
 
 
 
CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - SECONDA PARTE 
(Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del D.lgs. 22 
gennaio 2004, n. 42): 
- lettera g) I territori coperti da foreste e da boschi 

(robinieti) 
 
 

- Territori a prevalente copertura boscata 

- Aree rurali di pianura o collina (m.i.10) 
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ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL PPR 

L’intervento riguarda la riperimetrazione con lieve ampliamento superficiale di un lotto edificabile già previsto in 
piano. Non si prevede incremento di capacità edificatoria, ma la modifica in oggetto viene introdotta 
esclusivamente al fine di poter perseguire una più consona proposta progettuale della struttura destinata a tale 
lotto edificabile. Si evidenzia come la modifica introdotta interessi di fatto un ambito posto in continuità con 
un’area già attualmente edificata e che l’intero ambito risulti già urbanizzato. Il consumo di suolo resta 
estremamente limitato e restano da definire, in fase di attuazione delle previsioni in oggetto, le modalità e 
tipologie architettoniche degli eventuali fabbricati in progetto, valutando eventuali interventi per la mitigazione 
visiva e paesaggistico-ambientale. 

CONCLUSIONI 

In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti del 
tutto coerente con il dettato normativo del PPR. 
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12RES) Mutamento di destinazione d’uso a fini residenziale del porticato aperto su 
edificio residenziale esistente in Nucleo Frazionale Rurale (Capoluogo 
Strada Magliano) 

 

FOTO AEREA ESTRATTO VARIANTE PRG 

  

ESTRATTO TAV. P2 ESTRATTO TAV. P4 

  

BENI PAESAGGISTICI INTERESSATI 
COMPONENTI PAESAGGISTICHE 
INTERESSATE 

CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - PRIMA PARTE 
(Immobili e aree di notevole interesse pubblico ai sensi 
degli articoli 136 e 157 del D. lgs. 22 gennaio 2004, n. 
42): 
- nessun bene interessato 
 
 
CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - SECONDA PARTE 
(Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del D.lgs. 22 
gennaio 2004, n. 42): 
- nessun bene interessato 
 
 
 

- Aree rurali di pianura o collina (m.i.10) 
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ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL PPR 

L’intervento riguarda una puntuale assegnazione di capacità edificatoria per un fabbricato esistente, al fine di 
poter effettuare il mutamento di destinazione d’uso del porticato coperto esistente. Si opera in ambito già 
urbanizzato e edificato. Tale intervento si attua per recuperare pienamente il patrimonio edilizio esistente e 
dunque ripristinare presenze sul territorio comunale anche per ragioni di interesse pubblico e generale legate al 
recupero dei vecchi contenitori edilizi costituenti un patrimonio che non deve andar perso, anche nella logica di 
limitare il consumo del suolo agricolo. 

CONCLUSIONI 

In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti del 
tutto coerente con il dettato normativo del PPR. 
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13RES) Prescrizione puntuale su edificio residenziale esistente compreso in Nucleo 
Frazionale Rurale (Capoluogo Strada Bricco Gatti) 

 

FOTO AEREA ESTRATTO VARIANTE PRG 

  

ESTRATTO TAV. P2 ESTRATTO TAV. P4 

  

BENI PAESAGGISTICI INTERESSATI 
COMPONENTI PAESAGGISTICHE 
INTERESSATE 

CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - PRIMA PARTE 
(Immobili e aree di notevole interesse pubblico ai sensi 
degli articoli 136 e 157 del D. lgs. 22 gennaio 2004, n. 
42): 
- nessun bene interessato 
 
 
 
CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - SECONDA PARTE 
(Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del D.lgs. 22 
gennaio 2004, n. 42): 
- nessun bene interessato 
 
 
 

- Area a dispersione insediativa prevalentemente 
residenziale (m.i.6) 

- Relazioni visive tra insediamento e contesto - SC1 
Insediamenti tradizionali con bordi poco alterati o 
fronti urbani costituiti da edificati compatti in 
rapporto con acque, boschi, coltivi (Aree intorno al 
centro di Priocca) 
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ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL PPR 

L’intervento riguarda una puntuale assegnazione di capacità edificatoria per un fabbricato residenziale esistente in 
un nucleo frazionale rurale. Si opera in ambito già urbanizzato e edificato. Tale intervento si attua per migliorare 
l’assetto distributivo e funzionale del fabbricato in oggetto e risulta fondamentale per recuperare il patrimonio 
edilizio esistente, limitando il consumo di suolo con ricadute positive dal punto di vista paesaggistico-ambientale. 

CONCLUSIONI 

In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti del 
tutto coerente con il dettato normativo del PPR. 
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14RES) Previsione realizzazione rotatoria stradale nel Capoluogo previa 
demolizione di fabbricato residenziale e manufatto accessorio (Capoluogo 
Via Pirio e Via San Carlo) 

 

FOTO AEREA ESTRATTO VARIANTE PRG 

  

ESTRATTO TAV. P2 ESTRATTO TAV. P4 

  

BENI PAESAGGISTICI INTERESSATI 
COMPONENTI PAESAGGISTICHE 
INTERESSATE 

CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - PRIMA PARTE 
(Immobili e aree di notevole interesse pubblico ai sensi 
degli articoli 136 e 157 del D. lgs. 22 gennaio 2004, n. 
42): 
- nessun bene interessato 
 
 
CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - SECONDA PARTE 
(Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del D.lgs. 22 
gennaio 2004, n. 42): 
- nessun bene interessato 
 
 

- Area a dispersione insediativa prevalentemente 
residenziale (m.i.6) 

- Elementi di criticità lineari (Lungo la SP 2) 
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ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL PPR 

L’intervento riguarda la previsione di una rotatoria con la contestuale demolizione di un fabbricato esistente. Si 
opera in ambito già urbanizzato, edificato e in accordo con gli enti gestori dei tratti viari interessati che intendono 
risolvere problematiche di sicurezza presenti nell’incrocio stradale in oggetto. Si opera, dunque, per ragioni di 
sicurezza e di pubblico interesse. 

CONCLUSIONI 

In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti del 
tutto coerente con il dettato normativo del PPR. 
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15RES) Estensione della delimitazione del Nucleo Frazionale Rurale (Capoluogo) 

 

FOTO AEREA ESTRATTO VARIANTE PRG 

  

ESTRATTO TAV. P2 ESTRATTO TAV. P4 

  

BENI PAESAGGISTICI INTERESSATI 
COMPONENTI PAESAGGISTICHE 
INTERESSATE 

CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - PRIMA PARTE 
(Immobili e aree di notevole interesse pubblico ai sensi 
degli articoli 136 e 157 del D. lgs. 22 gennaio 2004, n. 
42): 
- nessun bene interessato 
 
 
 
CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - SECONDA PARTE 
(Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del D.lgs. 22 
gennaio 2004, n. 42): 
- lettera c) 150 metri da rio di Priocca 
 
 
 
 

- Zona fluviale interna (rio di Priocca) 

- Area a dispersione insediativa prevalentemente 
residenziale (m.i.6) 

- Percorsi panoramici (SP2 tratto verso Priocca) 

- Elementi di criticità lineari (Lungo la SP 2) 
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ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL PPR 

L’intervento riguarda l’estensione della perimetrazione di un nucleo frazionale rurale esistente. La modifica 
introdotta è finalizzata ad aggiornare di fatto la reale situazione vigente in tale ambito, ricomprendendo all’interno 
di tale perimetrazione un’area strettamente pertinenziale di un fabbricato esistente posto nel nucleo frazionale 
rurale in oggetto. Non viene previsto alcun incremento della capacità edificatoria e si sottolinea come si operi in 
un ambito urbanizzato e edificato. 

CONCLUSIONI 

In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti del 
tutto coerente con il dettato normativo del PPR. 
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1AGR) Prescrizione puntuale su edificio rurale esistente compreso in Area Speciale 
Agricola, A.S.A. (Località Moriondo) 

 

FOTO AEREA ESTRATTO VARIANTE PRG 

  

ESTRATTO TAV. P2 ESTRATTO TAV. P4 

  

BENI PAESAGGISTICI INTERESSATI 
COMPONENTI PAESAGGISTICHE 
INTERESSATE 

CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - PRIMA PARTE 
(Immobili e aree di notevole interesse pubblico ai sensi 
degli articoli 136 e 157 del D. lgs. 22 gennaio 2004, n. 
42): 
- nessun bene interessato 
 
 
CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - SECONDA PARTE 
(Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del D.lgs. 22 
gennaio 2004, n. 42): 
- lettera g) I territori coperti da foreste e da boschi 

(querco-carpineti) 
 
 
 

- Territori a prevalente copertura boscata 

- Aree rurali di specifico interesse paesaggistico - SV6 
Sistemi paesaggistici rurali di significativa 
omogeneità e caratterizzazione dei coltivi: i vigneti 
(Colline) 

- Aree rurali di pianura o collina (m.i.10) 
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ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL PPR 

L’intervento riguarda una prescrizione puntuale per un singolo fabbricato esistente ricadente in area speciale 
agricola. Il fabbricato rurale a due piani fuori terra, dismesso e fatiscente, è di proprietà di una azienda agricola 
che ha espresso la necessità di recuperarlo e ampliarlo ai fini dell’attività agricola e a servizio della coltivazione 
dei fondi. La necessità di utilizzarlo a servizio dell’azienda agricola esistente deriva dalla crescente attività 
vitivinicola che richiede spazi maggiori per il rimessaggio dei mezzi agricoli, per il deposito di prodotti, 
attrezzature e spazi ad uso cantina. Si introduce dunque una norma specifica con la quale si determinano le 
modalità di recupero del fabbricato in oggetto. Tale intervento risulta fondamentale per il riutilizzo del patrimonio 
edilizio esistente, escludendo nuovo consumo di suolo con ricadute positive dal punto di vista paesaggistico-
ambientale, oltre che da quello socio-economico. 

CONCLUSIONI 

In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti del 
tutto coerente con il dettato normativo del PPR. 
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2AGR) Prescrizione puntuale su edificio residenziale esistente compreso in Area 
Agricola (Capoluogo) 

 

FOTO AEREA ESTRATTO VARIANTE PRG 

  

ESTRATTO TAV. P2 ESTRATTO TAV. P4 

  

BENI PAESAGGISTICI INTERESSATI 
COMPONENTI PAESAGGISTICHE 
INTERESSATE 

CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - PRIMA PARTE 
(Immobili e aree di notevole interesse pubblico ai sensi 
degli articoli 136 e 157 del D. lgs. 22 gennaio 2004, n. 
42): 
- nessun bene interessato 
 
 
CATALOGO DEI BENI PAESAGGISTICI - SECONDA PARTE 
(Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del D.lgs. 22 
gennaio 2004, n. 42): 
- nessun bene interessato 
 
 
 

- Area a dispersione insediativa prevalentemente 
residenziale (m.i.6) 
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ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITA’ CON LA NORMATIVA DEL PPR 

L’intervento riguarda una prescrizione puntuale per un singolo fabbricato esistente ricadente in area agricola. 
Viene individuato l’edificio con una prescrizione puntuale, contrassegnato con apposita sigla che rimanda ad una 
norma specifica con la quale si consente la realizzazione di un’autorimessa pertinenziale avente una volumetria 
pari a mc 370 con altezza non superiore a mt.3,50. Tale intervento non risulta avere particolari ricadute dal punto 
di vista paesaggistico-ambientale, limitando nuovo consumo di suolo, ricadendo in un ambito già urbanizzato e 
edificato. 

CONCLUSIONI 

In seguito a quanto enunciato ed alle analisi effettuate, si può affermare che l’intervento in oggetto risulti del 
tutto coerente con il dettato normativo del PPR. 
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Nel successivo “Schema di raffronto tra le norme del Ppr e le previsioni della variante allo 

strumento urbanistico” sono riportate le motivazioni che rendono compatibili le stesse previsioni 

con gli indirizzi, direttive, prescrizioni delle norme di attuazione del Piano Paesaggistico 

Regionale.  

Lo schema fa riferimento ai diversi articoli delle norme di attuazione del PPR, precisando per 

ognuno di essi se le previsioni della Variante riguardano o meno la relativa componente 

paesaggistica e limitandosi ad esprimere il giudizio di coerenza per i soli articoli che attengono ai 

contenuti della Variante. 

A seguito delle valutazioni espresse nel seguente schema, si ritiene che la Variante sia coerente 

con le previsioni ed il dettato normativo del Piano Paesaggistico Regionale. 

 

 

Schema di raffronto tra le norme del PPR e le previsioni della variante allo strumento 
urbanistico 

 

I. RAFFRONTO TRA LE PRESCRIZIONI CONTENUTE NELLE SCHEDE 
DEL CATALOGO PER I BENI EX ARTICOLI 136 E 157 DEL CODICE E 
LE PREVISIONI DELLA VARIANTE 

Prescrizioni specifiche Riscontro 

  

II. RAFFRONTO TRA LE NORME DI ATTUAZIONE DEL PPR E LE 
PREVISIONI DELLA VARIANTE 

Articolo 13. Aree di montagna 

Componente paesaggistica non coinvolta dalla Variante 

Articolo 14. Sistema idrografico 
Nella Tav. P4 sono rappresentati:  
- sistema idrografico (tema lineare costituito da circa 1800 corpi idrici e coincidente con i corpi idrici tutelati 

ai sensi dell'art. 142, lett. c. del d.lgs.42/2004 rappresentato nella Tav. P2); 
- zona fluviale allargata (tema areale presente solo per i corpi idrici principali, è costituito dalle zone A, B e C 

del PAI, dalle cosiddette fasce “Galasso” di 150 metri, nonché da aree che risultano collegate alle 
dinamiche idrauliche, dei paleoalvi e delle divagazioni storiche dei corsi d’acqua con particolare riguarda 
agli aspetti paesaggistici); 

- zona fluviale interna (tema areale, presente per ogni corpo idrico rappresentato, che comprende le 
cosiddette fasce “Galasso” di 150 metri e le zone A e B del PAI. In assenza di quest’ultime coincide con la 
cosiddetta fascia “Galasso”). 

 
Nella Tav. P2 e nel Catalogo dei beni paesaggistici, seconda parte, sono rappresentati i corpi idrici tutelati ai 
sensi dell'art. 142, lett. c. del d.lgs.42/2004 (tema lineare costituito da circa 1800 corpi idrici tutelati e 
coincidente con il sistema idrografico della tav. P4) e le relative fasce fluviali (tema areale che rappresenta 
per ogni corpo idrico la fascia di 150 m tutelata ai sensi dell’art. 142 (cosiddetta fascia “Galasso”). 
Indirizzi 
comma 7 
Per garantire il miglioramento delle condizioni 
ecologiche e paesaggistiche delle zone fluviali, fermi 
restando, per quanto non attiene alla tutela del 
paesaggio, i vincoli e le limitazioni dettate dal PAI, 
nonché le indicazioni derivanti da altri strumenti di 
pianificazione e programmazione di bacino, nelle 
zone fluviali “interne” i piani locali, anche in 
coerenza con le indicazioni contenute negli eventuali 
contratti di fiume, provvedono a: 
a. limitare gli interventi trasformativi (ivi compresi 

gli interventi di installazione di impianti di 
produzione energetica, di estrazione di sabbie e 
ghiaie, anche sulla base delle disposizioni della 
Giunta regionale in materia, di sistemazione 

Modifiche interessate: 
 
3RES) – Estensione della delimitazione del 

Nucleo Frazionale Rurale (Frazione 
Cucita) 

4RES) – Riconoscimento di Nucleo Frazionale 
Rurale 

15RES) – Estensione della delimitazione del 
Nucleo Frazionale Rurale 

 
Le modifiche citate ricadono all’interno della 
zona fluviale interna del rio di Priocca. 
 
Le modifiche 3RES, 4RES e 15RES comportano 
l’estensione della perimetrazione di nuclei 
frazionali rurali esistenti o il riconoscimento di 
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agraria, di edificazione di fabbricati o impianti 
anche a scopo agricolo) che possano danneggiare 
eventuali fattori caratterizzanti il corso d’acqua, 
quali cascate e salti di valore scenico, e interferire 
con le dinamiche evolutive del corso d’acqua e dei 
connessi assetti vegetazionali; 

b. assicurare la riqualificazione della vegetazione 
arborea e arbustiva ripariale e dei lembi relitti di 
vegetazione planiziale, anche sulla base delle linee 
guida predisposte dall’Autorità di bacino del Po in 
attuazione del PAI; 

c. favorire il mantenimento degli ecosistemi più 
naturali, con la rimozione o la mitigazione dei 
fattori di frammentazione e di isolamento e la 
realizzazione o il potenziamento dei corridoi di 
connessione ecologica, di cui all’articolo 42; 

d. migliorare l’accessibilità e la percorribilità 
pedonale, ciclabile e a cavallo, nonché la fruibilità 
di eventuali spazi ricreativi con attrezzature e 
impianti a basso impatto ambientale e 
paesaggistico. 

un nucleo frazionale rurale. In tutti i casi 
descritti le modifiche introdotte sono 
finalizzate al recupero del patrimonio edilizio 
esistente, consentendo dunque di ripristinare 
presenze sul territorio comunale. Nel primo 
caso il lieve incremento della capacità 
edificatoria per consentire il consono recupero 
di un fabbricato esistente non comporta alcuna 
ricaduta sull’ambito in oggetto. In generale 
sussiste l’interesse pubblico legato alla 
rifunzionalizzazione delle strutture esistenti 
che può limitare in tal modo nuovo consumo di 
suolo, con ricadute di carattere positivo dal 
punto di vista paesaggistico-ambientale. Si 
sottolinea come si operi in ambiti urbanizzati e 
edificati, non interessando di fatto in alcun 
modo l’ambito fluviale in oggetto. 

Direttive 
comma 8 
All’interno delle zone fluviali, ferme restando, per 
quanto non attiene alla tutela del paesaggio, le 
prescrizioni del PAI nonché le indicazioni derivanti 
dagli altri strumenti della pianificazione e 
programmazione di bacino, i comuni in accordo con 
le altre autorità competenti: 
a. (…) 
b. nelle zone fluviali “interne” prevedono: 

I. il ricorso prioritario a tecniche di ingegneria 
naturalistica per la realizzazione delle opere di 
protezione delle sponde; 

II. il ripristino della continuità ecologica e 
paesaggistica dell’ecosistema fluviale; 

III. azioni di restauro ambientale e paesaggistico 
mirate alla salvaguardia di aree a particolare 
fragilità ambientale e paesaggistica; 

IV. il recupero e la riqualificazione delle aree 
degradate o abbandonate; 

V. che, qualora le zone fluviali interne 
ricomprendano aree già urbanizzate, gli 
interventi edilizi siano realizzati secondo criteri 
progettuali tali da garantire un corretto 
inserimento paesaggistico; in caso di presenza di 
tessuti edificati storicamente consolidati o di 
manufatti di interesse storico, tali interventi 
dovranno essere rivolti alla conservazione e 
valorizzazione dei manufatti stessi, nonché alla 
continuità delle cortine edilizie poste lungo 
fiume; 

c. nelle zone fluviali “allargate” limitano gli interventi 
di trasformazione del suolo che comportino 
aumenti della superficie impermeabile; qualora le 
zone allargate ricomprendano aree già 
urbanizzate, gli eventuali interventi di 
rigenerazione e riqualificazione urbana, ivi 
compresi quelli di cui all’articolo 34, comma 5, 
dovranno garantire la conservazione o la 
realizzazione di idonee aree verdi, anche funzionali 
alle connessioni ecologiche di cui all’articolo 42. 

 

Prescrizioni 
comma 11 
All’interno delle zone fluviali “interne”, ferme 
restando le prescrizioni del PAI, nonché le indicazioni 
derivanti dagli altri strumenti della pianificazione e 
programmazione di bacino per quanto non attiene 
alla tutela del paesaggio, valgono le seguenti 
prescrizioni: 
a. le eventuali trasformazioni devono garantire la 

conservazione dei complessi vegetazionali naturali 
caratterizzanti il corso d’acqua, anche mediante 
misure mitigative e compensative atte alla 
ricostituzione della continuità ambientale del fiume 
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e al miglioramento delle sue caratteristiche 
paesaggistiche e naturalistico-ecologiche, tenendo 
conto altresì degli indirizzi predisposti dall’Autorità 
di bacino del Po in attuazione del PAI e di quelli 
contenuti nella Direttiva Quadro Acque e nella 
Direttiva Alluvioni; 

b. la realizzazione degli impianti di produzione 
idroelettrica deve rispettare gli eventuali fattori 
caratterizzanti il corso d’acqua, quali cascate e 
salti di valore scenico, nonché l’eventuale presenza 
di contesti storico-architettonici di pregio ed essere 
coerente con i criteri localizzativi e gli indirizzi 
approvati dalla Giunta regionale. 

Articolo 15. Laghi e territori contermini 

Componente paesaggistica non coinvolta dalla Variante 

Articolo 16. Territori coperti da foreste e da boschi 
Nella Tav. P4 sono rappresentati i territori a prevalente copertura boscata (tema areale che comprende i 
boschi tutelati rappresentati nella Tav. P2 e le aree di transizione dei boschi con le morfologie insediative). 
Nella Tav. P2 sono rappresentati i boschi tutelati ai sensi dell’art. 142, lett. g. del d.lgs. 42/2004. 
Indirizzi 
comma 6 
Per i territori di cui ai commi 1 e 2 i piani locali in 
coerenza con la normativa forestale vigente 
provvedono a: 
a. accrescere l’efficacia protettiva dei boschi, come 

presidio degli insediamenti e delle infrastrutture da 
valanghe, cadute massi, dissesto idrogeologico; 

b. promuovere la gestione forestale sostenibile 
finalizzata alla tutela degli ecosistemi forestali di 
valore paesaggistico e naturalistico, con 
particolare riferimento ai siti di interesse 
comunitario e ai nodi della rete ecologica 
riconosciuti dal Ppr; 

c. conservare e accrescere le superfici boscate, in 
aree di pianura o collinari con forte presenza di 
colture agrarie intensive o pressione insediativa; 

d. salvaguardare la qualità e la naturalità degli 
ambienti forestali e la permanenza dei valori 
paesaggistici e storicodocumentari; 

e. tutelare e conservare gli elementi forestali 
periurbani, definire i bordi urbani e riqualificare le 
zone degradate; 

f. disciplinare gli interventi di riqualificazione e 
recupero delle aree agricole, dei terrazzamenti e 
dei paesaggi agrari e pastorali di interesse storico, 
oggetto di invasione vegetazionale, previa 
individuazione delle aree interessate. 

 
comma 7 
Il Ppr promuove la salvaguardia di: 
a. castagneti da frutto che, pur non essendo bosco ai 

sensi della normativa statale e regionale vigente, 
costituiscono elementi qualificanti del paesaggio 
rurale, con particolare riferimento ai soggetti di 
maggiori dimensioni; 

b. prati stabili, prato-pascoli, aree agricole di 
montagna e collina, aree umide, brughiere, aree di 
crinale intervisibili, anche limitando il 
rimboschimento, l’imboschimento e gli impianti di 
arboricoltura da legno. 

Modifiche interessate: 
 
3RES) – Estensione della delimitazione del 

Nucleo Frazionale Rurale (Frazione 
Cucita) 

11RES) – Riperimetrazione del lotto edificabile 
di completamento contrassegnato 
con la sigla R2.8 (Capoluogo Via 
Bertinetto) 

1AGR) – Prescrizione puntuale su edificio 
rurale esistente compreso in Area 
Speciale Agricola, A.S.A. (Località 
Moriondo) 

 
Le modifiche citate ricadono all’interno di 
territori a prevalente copertura boscata 
(robinieti e querco-carpineti). 
 
La modifica 3RES comporta l’estensione della 
perimetrazione di un nucleo frazionale rurale 
esistente. La modifica introdotta è finalizzata 
al recupero del patrimonio edilizio esistente, 
consentendo dunque di ripristinare presenze 
sul territorio comunale. Si può affermare che il 
lieve incremento della capacità edificatoria per 
consentire il consono recupero di un fabbricato 
esistente non comporti alcuna ricaduta 
sull’ambito boscato in oggetto. In generale 
sussiste l’interesse pubblico legato alla 
rifunzionalizzazione delle strutture esistenti 
che può limitare in tal modo nuovo consumo di 
suolo, con ricadute di carattere positivo dal 
punto di vista paesaggistico-ambientale. Si 
sottolinea come si operi in un ambito 
urbanizzato e edificato, non interessando di 
fatto in alcun modo l’ambito boscato in 
oggetto. 

Direttive 
comma 9 
La pianificazione locale recepisce la disciplina in 
materia di compensazioni forestali ai sensi 
dell’articolo 19 della l.r. 4/2009. 

 

Prescrizioni 
comma 11 
I boschi identificati come habitat d’interesse 
comunitario ai sensi della Direttiva 92/43/CEE e che 
sono ubicati all’interno dei confini dei siti che fanno 
parte della Rete Natura 2000 costituiscono ambiti di 
particolare interesse e rilievo paesaggistico; 
all’interno di tali ambiti fino all’approvazione dei 

L’intervento 11RES comporta la 
riperimetrazione con lieve ampliamento 
superficiale di un lotto edificabile già previsto 
in piano. Non si prevede incremento di 
capacità edificatoria, ma la modifica in oggetto 
viene introdotta esclusivamente al fine di poter 
perseguire una più consona proposta 
progettuale della struttura destinata a tale 
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piani di gestione o delle misure di conservazione 
sitospecifiche si applicano le disposizioni di cui alle 
“Misure di conservazione per la tutela dei siti della 
Rete Natura 2000 in Piemonte” deliberate dalla 
Giunta regionale. 
 
comma 12 
Nei territori di cui al comma 1 gli interventi che 
comportino la trasformazione delle superfici boscate 
devono privilegiare soluzioni che consentano un 
basso impatto visivo sull’immagine complessiva del 
paesaggio e la conservazione dei valori storico-
culturali ed estetico-percettivi del contesto, tenendo 
conto anche della funzione di intervallo fra le colture 
agrarie e di contrasto all’omogeneizzazione del 
paesaggio rurale di pianura e di collina. 
 
comma 13 
Nei territori di cui al comma 1, fatto salvo quanto 
previsto al comma 11 del presente articolo, per la 
gestione delle superfici forestali si applicano le 
disposizioni e gli strumenti di pianificazione di cui 
alla l.r. 4/2009 e i relativi provvedimenti attuativi. 

lotto edificabile. Si evidenzia come la modifica 
introdotta interessi di fatto un ambito posto in 
continuità con un’area già attualmente 
edificata e che l’intero ambito risulti già 
urbanizzato. Il consumo di suolo resta 
estremamente limitato e restano da definire, in 
fase di attuazione delle previsioni in oggetto, 
le modalità e tipologie architettoniche degli 
eventuali fabbricati in progetto, valutando 
eventuali interventi per la mitigazione visiva e 
paesaggistico-ambientale. Non viene 
comunque interessata in alcun modo l’ambito 
boscato oggetto di analisi al presente 
articolato. 
 
L’intervento 1AGR comporta una prescrizione 
puntuale per un singolo fabbricato esistente 
ricadente in area speciale agricola. Il 
fabbricato rurale a due piani fuori terra, 
dismesso e fatiscente, è di proprietà di una 
azienda agricola che ha espresso la necessità 
di recuperarlo e ampliarlo ai fini dell’attività 
agricola e a servizio della coltivazione dei 
fondi. La necessità di utilizzarlo a servizio 
dell’azienda agricola deriva dalla crescente 
attività vitivinicola che richiede spazi maggiori 
per il rimessaggio dei mezzi agricoli, per il 
deposito di prodotti, attrezzature e spazi ad 
uso cantina. Si introduce dunque una norma 
specifica con la quale si determinano le 
modalità di recupero del fabbricato in oggetto. 
Tale intervento risulta fondamentale per il 
riutilizzo del patrimonio edilizio esistente, 
escludendo nuovo consumo di suolo con 
ricadute positive dal punto di vista 
paesaggistico-ambientale, oltre che da quello 
socio-economico. Non viene interessata di 
fatto la componente boschiva in oggetto. 

Articolo 17.Aree ed elementi di specifico interesse geomorfologico e naturalistico 

Componente paesaggistica non coinvolta dalla Variante 

Articolo 18. Aree naturali protette e altre aree di conservazione della biodiversità 

Componente paesaggistica non coinvolta dalla Variante 

Articolo 19. Aree rurali di elevata biopermeabilità 

Componente paesaggistica non coinvolta dalla Variante 

Articolo 20. Aree di elevato interesse agronomico 

Componente paesaggistica non coinvolta dalla Variante 

Articolo 22. Viabilità storica e patrimonio ferroviario 

Componente paesaggistica non coinvolta dalla Variante 

Articolo 23. Zone d’interesse archeologico 

Componente paesaggistica non coinvolta dalla Variante 

Articolo 24. Centri e nuclei storici 

Componente paesaggistica non coinvolta dalla Variante 

Articolo 25. Patrimonio rurale storico 

Componente paesaggistica non coinvolta dalla Variante 

Articolo 26. Ville, giardini e parchi, aree ed impianti per il loisir e il turismo 

Componente paesaggistica non coinvolta dalla Variante 

Articolo 27. Aree ed impianti della produzione industriale ed energetica di interesse storico 
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Componente paesaggistica non coinvolta dalla Variante 

Articolo 28. Poli della religiosità 

Componente paesaggistica non coinvolta dalla Variante 

Articolo 29. Sistemi di fortificazioni 

Componente paesaggistica non coinvolta dalla Variante 

Articolo 30. Belvedere, bellezze panoramiche, siti di valore scenico ed estetico 
Nella Tav. P4 sono rappresentati: 
- belvedere (tema puntuale costituito da 162 elementi); 
- percorsi panoramici (tema lineare);  
- assi prospettici (tema lineare costituito da 9 strade aventi come fulcro visivo le Residenze Sabaude); 
- fulcri del costruito (tema puntuale costituito da 435 elementi); 
- fulcri naturali (tema areale costituito da fulcri della fascia pedemontana, in particolare nella Serra 
morenica di Ivrea); 
- profili paesaggistici (tema lineare costituito da bordi, crinali, incisioni fluviali, orli di terrazzo, ecc., con 
particolare riferimento alla Serra morenica di Ivrea); 
- elementi caratterizzanti di rilevanza paesaggistica (tema puntuale costituito da 2060 elementi riguardanti 
complessi costruiti significativi per forma, posizione, morfologia). 
Nella Tav. P2 sono rappresentati i beni tutelati ai sensi dell’art. 136, comma 1 del d.lgs. 42/2004. 
Direttive 
comma 3 
In relazione ai siti e ai contesti di cui al comma 1, i 
piani locali, fatte salve le previsioni dell’articolo 2, 
comma 6 delle presenti norme e degli articoli 140, 
comma 2, 141 bis, 152 e 153 del Codice, 
provvedono a: 
a. (…) 
b. definire criteri e modalità realizzative per aree di 

sosta attrezzate, segnaletica turistica, barriere e 
limitatori di traffico, al fine di migliorarne la 
fruibilità visiva e limitarne l’impatto; 

c. definire le misure più opportune per favorire la 
rimozione o la mitigazione dei fattori di criticità e 
per assicurare la conservazione e la valorizzazione 
dei belvedere e delle bellezze panoramiche; 

d. definire le misure di attenzione da osservarsi nella 
progettazione e costruzione di edifici, attrezzature, 
impianti e infrastrutture e nella manutenzione 
della vegetazione d’alto fusto o arbustiva, in 
riferimento: 

I. al controllo dell’altezza e della sagoma degli 
edifici, degli impianti e della vegetazione, e di 
ogni altro elemento interferente con le visuali, 
con particolare attenzione alle strade di crinale 
e di costa; 

II. alla conservazione e valorizzazione degli assi 
prospettici e degli scorci panoramici lungo i 
tracciati stradali di interesse storico 
documentario o paesaggistico-ambientale, 
evitando la formazione di barriere e gli effetti 
di discontinuità che possono essere determinati 
da un non corretto inserimento paesaggistico di 
elementi e manufatti quali rotatorie, 
sovrappassi, mancati allineamenti, 
cartellonistica pubblicitaria, nonché 
assicurando la continuità degli elementi che 
costituiscono quinte visive di sottolineatura 
delle assialità prospettiche con i fulcri visivi 
(costituiti anche dalle alberature o dalle cortine 
edilizie), anche tramite regolamentazione 
unitaria dei fronti e dell’arredo urbano. 

e. (…)  

Modifiche interessate: 
 
15RES) – Estensione della delimitazione del 

Nucleo Frazionale Rurale 
 
Le modifiche citate ricadono nei pressi di un 
tratto di percorso panoramico (SP2 tratto 
verso Priocca). 
 
La modifica 15RES comporta l’estensione della 
perimetrazione di un nucleo frazionale rurale 
esistente. La modifica introdotta è finalizzata 
ad aggiornare di fatto la reale situazione 
vigente in tale ambito, ricomprendendo 
all’interno di tale perimetrazione un’area 
strettamente pertinenziale di un fabbricato 
esistente posto nel nucleo frazionale rurale in 
oggetto. Non viene previsto alcun incremento 
della capacità edificatoria e si sottolinea come 
si operi in un ambito urbanizzato e edificato, 
non interessando di fatto in alcun modo il 
tratto panoramico in oggetto. 

Articolo 31. Relazioni visive tra insediamento e contesto 
Nella Tav. P4 sono rappresentati: 
- sistema di crinali collinari principali e secondari e pedemontani principali e secondari (tema lineare); 
- insediamenti tradizionali con bordi poco alterati o fronti urbani costituiti da edificati compatti in rapporto 
con acque, boschi, coltivi (SC1 - tema areale situato soprattutto in montagna e collina); 
- sistemi di nuclei costruiti di costa o di fondovalle, leggibili nell’insieme o in sequenza (SC2 - tema areale 
situato prevalentemente in montagna e collina); 
- insediamenti pedemontani o di crinale in emergenza rispetto a versanti collinari o montani 
prevalentemente boscati o coltivati (SC3 - tema areale situato prevalentemente in collina e nel 
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pedemonte); 
- contesti di nuclei storici o di emergenze architettoniche isolate (SC4 - tema areale situato 
prevalentemente in pianura e collina); 
- aree caratterizzate dalla presenza diffusa di sistemi di attrezzature o infrastrutture storiche - idrauliche, di 
impianti produttivi industriali o minerari, di impianti rurali - SC5 (tema areale situato prevalentemente in 
corrispondenza del sistema di canali storici e in montagna in corrispondenza delle dighe). 
Direttive 
comma 2 
I piani locali: 
a. (…) 
b. definiscono le modalità localizzative degli edifici e 

delle parti vegetate, i profili paesaggistici e i 
rapporti con i fondali o con il contesto non 
costruito dei nuclei o delle emergenze costruite, 
senza alterare la morfologia e i caratteri 
dell’emergenza visiva; 

c. salvaguardano la visibilità dalle strade, dai punti 
panoramici e dal sistema dei crinali collinari; 

d. (…) 
e. mantengono e, ove necessario, ripristinano 

l’integrità e la riconoscibilità dei bordi urbani 
segnalati ed evitano l’edificazione nelle fasce libere 
prospicienti; nel caso di bordi urbani il cui assetto 
sia segnalato come critico, alterato, non 
consolidato e in via di completamento e 
definizione, si applica altresì quanto previsto 
dall’articolo 41 delle presenti norme. 

Modifiche interessate: 
 
1RES) – Estensione della delimitazione del 

Nucleo Frazionale Rurale (Via 
Boschetti)  

4RES) – Riconoscimento di Nucleo Frazionale 
Rurale 

5RES) – Riconoscimento di credito di 
volumetria edilizia residenziale 
(Capoluogo, Via Boschetti) 

6RES) – Prescrizione puntuale su edificio 
residenziale esistente compreso nel 
Nucleo Frazionale Rurale (Capoluogo 
Via Boschetti) 

10RES) – Riperimetrazione del lotto edificabile 
di completamento contrassegnato 
con il n.4 (Capoluogo Via San Vittore) 

13RES) – Prescrizione puntuale su edificio 
residenziale esistente compreso in 
Nucleo Frazionale Rurale (Capoluogo 
Strada Bricco Gatti) 

 
Le modifiche citate ricadono nei pressi di 
insediamenti tradizionali con bordi poco 
alterati o fronti urbani costituiti da edificati 
compatti in rapporto con acque, boschi, coltivi 
(SC1) caratterizzati dalla presenza di 
importanti relazioni visive tra insediamento e 
contesto (Aree intorno al centro di Priocca). 
 
Le modifiche 1RES e 4RES ricadono, inoltre, nei 
pressi di elementi del sistema di crinali 
collinari e pedemontani principali e secondari. 
 
Le modifiche 1RES e 4RES comportano 
l’estensione della perimetrazione di un nucleo 
frazionale rurale esistente o il riconoscimento 
di un nucleo frazionale rurale. In tutti i casi 
descritti le modifiche introdotte sono 
finalizzate al recupero del patrimonio edilizio 
esistente, consentendo dunque di ripristinare 
presenze sul territorio comunale. Non vengono 
previsti incrementi della capacità edificatoria o 
nuovo consumo di suolo. In generale sussiste 
l’interesse pubblico legato alla 
rifunzionalizzazione delle strutture esistenti 
che può limitare in tal modo nuovo consumo di 
suolo, con ricadute di carattere positivo dal 
punto di vista paesaggistico-ambientale. Si 
sottolinea come si operi in ambiti urbanizzati e 
edificati, non interessando di fatto in alcun 
modo le relazioni visive o i crinali in oggetto. 
 
L’intervento 5RES comporta un puntuale 
stralcio di capacità edificatoria ricavato 
dall’assentita demolizione e ricostruzione a 
volumetria inferiore all’esistente di un 
fabbricato posto in un nucleo frazionale rurale 
esistente. Si opera in ambito già urbanizzato, 
edificato e per un fabbricato caratterizzato da 
scarse condizioni architettoniche e statiche. 
Tale intervento risulta fondamentale per 
recuperare il patrimonio edilizio esistente, ma 
ancor più per limitare il consumo di suolo, con 
ricadute positive dal punto di vista 
paesaggistico-ambientale. Non vengono 
interessate di fatto le relazioni visive in 
oggetto. 
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L’intervento 6RES comporta una puntuale 
assegnazione di capacità edificatoria per un 
fabbricato esistente in un nucleo frazionale 
rurale. Si opera in ambito già urbanizzato e 
edificato. Tale intervento si attua per 
migliorare l’assetto distributivo e funzionale 
del fabbricato in oggetto e risulta 
fondamentale per recuperare il patrimonio 
edilizio esistente, limitando il consumo di suolo 
con ricadute positive dal punto di vista 
paesaggistico-ambientale. Non vengono 
interessate di fatto le relazioni visive in 
oggetto. 
 
L’intervento 10RES comporta una lieve 
riperimetrazione del lotto edificabile n. 4. La 
modifica prevede di arretrare, rispetto 
all’intersezione stradale esistente la già 
menzionata area edificabile migliorando così la 
visibilità e la sicurezza stradale, mantenendo 
inalterata la capacità edificatoria vigente. Tale 
intervento persegue quindi a pieno titolo il 
pubblico interesse. Non vengono interessate di 
fatto le relazioni visive in oggetto. 
 
L’intervento 13RES comporta una puntuale 
assegnazione di capacità edificatoria per un 
fabbricato residenziale esistente in un nucleo 
frazionale rurale. Si opera in ambito già 
urbanizzato e edificato. Tale intervento si attua 
per migliorare l’assetto distributivo e 
funzionale del fabbricato in oggetto e risulta 
fondamentale per recuperare il patrimonio 
edilizio esistente, limitando il consumo di suolo 
con ricadute positive dal punto di vista 
paesaggistico-ambientale. Non vengono 
interessate di fatto le relazioni visive in 
oggetto. 

Articolo 32. Aree rurali di specifico interesse paesaggistico 
Nella Tav. P4 sono rappresentati: 
- aree sommitali costituenti fondali e skyline (SV1 - tema areale situato in corrispondenza dei crinali 
montani principali); 

- sistemi paesaggistici agroforestali di particolare interdigitazione tra aree coltivate e bordi boscati (SV2 - 
tema areale); 

- sistemi paesaggistici rurali di significativa varietà e specificità, con la presenza di radi insediamenti 
tradizionali integri o tracce di sistemazioni agrarie e relative infrastrutture storiche - tra cui i Tenimenti 
Storici dell'Ordine Mauriziano non assoggettati a dichiarazione di notevole interesse pubblico di cui all’ art. 
33, c. 9 (SV3 - tema areale situato prevalentemente in pianura, collina e pedemonte); 

- sistemi rurali lungo fiume con radi insediamenti tradizionali e, in particolare, quelli localizzati nelle 
confluenze fluviali (SV4 - tema areale situato lungo i corpi idrici principali); 

- sistemi paesaggistici rurali di significativa omogeneità e caratterizzazione dei coltivi: le risaie e i vigneti 
(SV5 - tema areale). 

Direttive  
comma 4 
I piani locali e, per quanto di competenza, i piani 
delle aree protette, anche in coerenza con le 
indicazioni del Ptr: 
a. disciplinano le trasformazioni e l’edificabilità nelle 

aree di cui al comma 1, al fine di contribuire a 
conservare o recuperare la leggibilità dei sistemi 
di segni del paesaggio agrario, in particolare ove 
connessi agli insediamenti tradizionali (contesti di 
cascine o di aggregati rurali), o agli elementi 
lineari (reticolo dei fossi e dei canali, muri a 
secco, siepi, alberate lungo strade campestri); 

b. definiscono specifiche normative per l’utilizzo di 
materiali e tipologie edilizie, che garantiscano il 
corretto inserimento nel contesto paesaggistico 
interessato, anche per la realizzazione di edifici di 
nuova costruzione o di altri manufatti (quali muri 
di contenimento, recinzioni e simili). 

Modifiche interessate: 
 
3RES) – Estensione della delimitazione del 

Nucleo Frazionale Rurale (Frazione 
Cucita) 

4RES) – Riconoscimento di Nucleo Frazionale 
Rurale 

1AGR) – Prescrizione puntuale su edificio 
rurale esistente compreso in Area 
Speciale Agricola, A.S.A. (Località 
Moriondo) 

 

Le modifiche citate ricadono all’interno di aree 
rurali di specifico interesse paesaggistico 
(SV6) caratterizzate dalla presenza di sistemi 
paesaggistici rurali di significativa omogeneità 
e caratterizzazione dei coltivi: i vigneti 
(Colline). 

 
Le modifiche 3RES e 4RES comportano 
l’estensione della perimetrazione di un nucleo 
frazionale rurale esistente e il riconoscimento 
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di un nucleo frazionale rurale. In tutti i casi 
descritti le modifiche introdotte sono 
finalizzate al recupero del patrimonio edilizio 
esistente, consentendo dunque di ripristinare 
presenze sul territorio comunale. Nel primo 
caso il lieve incremento della capacità 
edificatoria per consentire il consono recupero 
di un fabbricato esistente non comporta alcuna 
ricaduta sull’ambito in oggetto. In generale 
sussiste l’interesse pubblico legato alla 
rifunzionalizzazione delle strutture esistenti 
che può limitare in tal modo nuovo consumo di 
suolo, con ricadute di carattere positivo dal 
punto di vista paesaggistico-ambientale. Si 
sottolinea come si operi in ambiti urbanizzati e 
edificati, non interessando di fatto in modo 
diretto le aree rurali in oggetto. 
 
L’intervento 1AGR comporta una prescrizione 
puntuale per un singolo fabbricato esistente 
ricadente in area speciale agricola. Il 
fabbricato rurale a due piani fuori terra, 
dismesso e fatiscente, è di proprietà di una 
azienda agricola che ha espresso la necessità 
di recuperarlo e ampliarlo ai fini dell’attività 
agricola e a servizio della coltivazione dei 
fondi. La necessità di utilizzarlo a servizio 
dell’azienda agricola esistente deriva dalla 
crescente attività vitivinicola che richiede spazi 
maggiori per il rimessaggio dei mezzi agricoli, 
per il deposito di prodotti, attrezzature e spazi 
ad uso cantina. Si introduce dunque una norma 
specifica con la quale si determinano le 
modalità di recupero del fabbricato in oggetto. 
Tale intervento risulta fondamentale per il 
riutilizzo del patrimonio edilizio esistente, 
escludendo nuovo consumo di suolo con 
ricadute positive dal punto di vista 
paesaggistico-ambientale, oltre che da quello 
socio-economico. Non vengono interessate di 
fatto in modo diretto le aree rurali in oggetto, 
che comunque avranno benefici indiretti legati 
alla riqualificazione del patrimonio edilizio del 
territorio. 

Articolo 33. Luoghi ed elementi identitari 

Componente paesaggistica non coinvolta dalla Variante 

Articolo 34. Disciplina generale delle componenti morfologico-insediative 

Componente paesaggistica non coinvolta dalla Variante 

Articolo 35. Aree urbane consolidate (m.i. 1, 2, 3) 

Componente paesaggistica non coinvolta dalla Variante 

Articolo 36. Tessuti discontinui suburbani (m.i. 4) 

Componente paesaggistica non coinvolta dalla Variante 

Articolo 37. Insediamenti specialistici organizzati (m.i. 5) 

Componente paesaggistica non coinvolta dalla Variante 

Articolo 38. Aree di dispersione insediativa (m.i. 6, 7) 
Aree rurali investite da processi di dispersione insediativa extra agricola:  
 m.i.6: prevalentemente residenziale (zone a bassa densità ad uso prevalentemente abitativo); 
 m.i.7: prevalentemente specialistica (zone a bassa densità ad uso prevalentemente misto, con alternanza di 
residenze e capannoni). 
Direttive  
comma 3 
I piani locali, in relazione alle specificità dei territori 
interessati, verificano e precisano la delimitazione 
delle morfologie di cui al comma 1, al fine di 
mantenerne e promuoverne la destinazione agricola 

Modifiche interessate: 
 
2RES) – Stralcio aree edificabili residenziali di 

completamento “B” e “C” 
3RES) – Estensione della delimitazione del 

Nucleo Frazionale Rurale (Frazione 
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prevalente; all’interno di queste individuano altresì 
le aree marginali irreversibilmente compromesse, 
per le quali i caratteri ambientali e paesaggistici 
siano stati strutturalmente modificati rispetto a quelli 
della preesistente matrice rurale. 
 
comma 4 
Entro le aree di cui al comma 1 i piani locali 
definiscono previsioni e normative finalizzate a 
garantire che: 
a. eventuali interventi insediativi, a eccezione di 

quelli connessi allo svolgimento delle attività 
agricole, non interessino le aree caratterizzate da 
elevata produttività e pregio agronomico di cui 
all’articolo 20, biopermeabilità di cui all’articolo 
19 e valenza percettivo-identitaria, paesaggistica 
o culturale di cui agli articoli 30, 32 e 33, ovvero 
le aree libere residue interessanti ai fini della 
realizzazione della rete ecologica di cui all’articolo 
42, e si concentrino nelle aree irreversibilmente 
compromesse di cui al comma 3; 

b. possano essere ammessi, oltre a interventi di 
recupero del patrimonio edilizio esistente, solo i 
completamenti realizzabili nelle aree interstiziali 
all’interno o a margine di contesti già edificati, se 
finalizzati alla definizione di margini e bordi di 
separazione tra aree libere e aree costruite; 

c. gli interventi consentiti mirino alla riqualificazione 
del contesto, privilegiando allineamenti finalizzati 
al riordino degli insediamenti e l’uso di caratteri 
tipologici coerenti con l’ambiente e il paesaggio 
circostante, nonché alla conservazione e 
valorizzazione dei sistemi di ville di cui all’articolo 
26; la progettazione sia urbanistica sia edilizia 
deve inoltre tenere conto di quanto indicato dagli 
specifici indirizzi per la qualità paesaggistica 
predisposti dalla Giunta regionale; 

d. siano favoriti gli interventi di riconversione verso 
utilizzi agricoli di aree ed edifici con diversa 
destinazione d’uso. 

Cucita) 
7RES) – Costruzione di locale ad uso 

autorimessa pertinenziale a 
fabbricato residenziale esistente in 
area di Centro Abitato (Capoluogo 
Strada Bricco Gatti) 

8RES) – Mutamento di destinazione d’uso a fini 
residenziale del terrazzo coperto su 
fabbricato residenziale esistente in 
ambito Centro Abitato (Capoluogo 
Via San Vittore) 

9RES) – Inserimento nuovo lotto edificabile di 
completamento R1.11(Loc. 
Moriondo) 

10RES) – Riperimetrazione del lotto edificabile 
di completamento contrassegnato 
con il n.4 (Capoluogo Via San Vittore) 

13RES) – Prescrizione puntuale su edificio 
residenziale esistente compreso in 
Nucleo Frazionale Rurale (Capoluogo 
Strada Bricco Gatti) 

14RES) – Previsione realizzazione rotatoria 
stradale nel Capoluogo previa 
demolizione di fabbricato 
residenziale e manufatto accessorio 
(Capoluogo Via Pirio e Via San Carlo) 

15RES) – Estensione della delimitazione del 
Nucleo Frazionale Rurale 

2AGR) – Prescrizione puntuale su edificio 
residenziale esistente compreso in 
Area Agricola (Capoluogo) 

 
Le modifiche citate ricadono all’interno di aree 
di dispersione insediativa prevalentemente 
residenziale (m.i.6). 
 
L’intervento 2RES comporta lo stralcio di due 
previsioni insediative residenziali classificate 
come lotti di completamento, in quanto i 
proprietari non sono più interessati ad attuare 
le previsioni e pertanto ne richiedono 
l’esclusione edificatoria. Tale intervento risulta 
avere ricadute di carattere positivo dal punto 
di vista paesaggistico-ambientale legate al 
mantenimento di suolo libero da previsioni. 
Non viene interessata la morfologia insediativa 
in oggetto, che risulta, comunque interessata 
solo in parte dalla modifica descritta. 
 
La modifica 3RES comporta l’estensione della 
perimetrazione di un nucleo frazionale rurale 
esistente. La modifica introdotta è finalizzata 
al recupero del patrimonio edilizio esistente, 
consentendo dunque di ripristinare presenze 
sul territorio comunale. Si può affermare che il 
lieve incremento della capacità edificatoria, 
per consentire il consono recupero di un 
fabbricato esistente, non comporti alcuna 
ricaduta sulla morfologia insediativa in 
oggetto. In generale sussiste l’interesse 
pubblico legato alla rifunzionalizzazione delle 
strutture esistenti che può limitare in tal modo 
nuovo consumo di suolo, con ricadute di 
carattere positivo dal punto di vista 
paesaggistico-ambientale. Si sottolinea come 
si operi in un ambito urbanizzato e edificato, 
operando in modo conforme alla morfologia 
insediativa in oggetto. 
 
L’intervento 7RES comporta una puntuale 
assegnazione di capacità edificatoria non 
residenziale per la realizzazione di un 
fabbricato destinato ad ospitare autoveicoli in 
un’area di pertinenza di un fabbricato 
residenziale esistente. Si opera in ambito già 
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urbanizzato e edificato. Tale intervento si attua 
poiché il fabbricato residenziale collocato nel 
centro edificato non dispone di posti auto e 
autorimesse coperte, venendo così a 
soddisfare tale esigenza e soprattutto evitando 
il parcheggio delle automobili lungo le strade 
vicine. Inoltre si colloca in un contesto di 
edilizia non significativamente densificata per 
cui non compromette il tessuto edificato 
circostante. L’intervento descritto risulta 
consono alla morfologia insediativa in oggetto. 
 
L’intervento 8RES comporta una puntuale 
assegnazione di capacità edificatoria per un 
fabbricato esistente, al fine di poter effettuare 
il mutamento di destinazione d’uso del 
terrazzo coperto esistente. Si opera in ambito 
già urbanizzato e edificato. Tale intervento si 
attua per recuperare pienamente il patrimonio 
edilizio esistente e dunque ripristinare 
presenze sul territorio comunale anche per 
ragioni di interesse pubblico e generale legate 
al recupero dei vecchi contenitori edilizi 
costituenti un patrimonio che non deve andar 
perso, anche nella logica di limitare il consumo 
del suolo agricolo. L’intervento descritto risulta 
consono alla morfologia insediativa in oggetto. 
 
L’intervento 9RES prevede l’individuazione di 
un nuovo lotto edificabile. Si opera in ambito 
già urbanizzato, edificato e intercluso tra 
nuclei rurali esistenti. Tale intervento risulta 
consono alla morfologia insediativa in cui si 
opera trattandosi di ambiti già 
prevalentemente residenziali urbanizzati. In 
fase di attuazione delle previsioni in oggetto 
sarà certamente necessario seguire le direttive 
imposte dai vari strumenti a disposizione al 
fine di perseguire una progettazione consona 
agli ambiti in cui si opera. 
 
L’intervento 10RES comporta una lieve 
riperimetrazione del lotto edificabile n. 4. La 
modifica prevede di arretrare, rispetto 
all’intersezione stradale esistente la già 
menzionata area edificabile migliorando così la 
visibilità e la sicurezza stradale, mantenendo 
inalterata la capacità edificatoria vigente. Tale 
intervento persegue quindi a pieno titolo il 
pubblico interesse. Tale intervento risulta 
consono alla morfologia insediativa in cui si 
opera. 
 
L’intervento 13RES comporta una puntuale 
assegnazione di capacità edificatoria per un 
fabbricato residenziale esistente in un nucleo 
frazionale rurale. Si opera in ambito già 
urbanizzato e edificato. Tale intervento si attua 
per migliorare l’assetto distributivo e 
funzionale del fabbricato in oggetto e risulta 
fondamentale per recuperare il patrimonio 
edilizio esistente, limitando il consumo di suolo 
con ricadute positive dal punto di vista 
paesaggistico-ambientale. Tale intervento 
risulta consono alla morfologia insediativa in 
cui si opera. 
 
L’intervento 14RES prevede la previsione di 
una rotatoria con la contestuale demolizione di 
un fabbricato esistente. Si opera in ambito già 
urbanizzato, edificato e in accordo con gli enti 
gestori dei tratti viari interessati che intendono 
risolvere problematiche di sicurezza presenti 
nell’incrocio stradale in oggetto. Si opera, 
dunque, per ragioni di sicurezza e di pubblico 
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interesse. Tale intervento risulta consono alla 
morfologia insediativa in cui si opera. 
 
La modifica 15RES comporta l’estensione della 
perimetrazione di un nucleo frazionale rurale 
esistente. La modifica introdotta è finalizzata 
ad aggiornare di fatto la reale situazione 
vigente in tale ambito, ricomprendendo 
all’interno di tale perimetrazione un’area 
strettamente pertinenziale di un fabbricato 
esistente posto nel nucleo frazionale rurale in 
oggetto. Non viene previsto alcun incremento 
della capacità edificatoria e si sottolinea come 
si operi in un ambito urbanizzato e edificato, 
interessando in modo consono la morfologia 
insediativa in cui si opera. 
 
La modifica 2AGR riguarda una prescrizione 
puntuale per un singolo fabbricato esistente 
ricadente in area agricola. Viene individuato 
l’edificio con una prescrizione puntuale, 
contrassegnato con apposita sigla che rimanda 
ad una norma specifica con la quale si 
consente la realizzazione di un’autorimessa 
pertinenziale. Tale intervento non risulta avere 
particolari ricadute dal punto di vista 
paesaggistico-ambientale, limitando nuovo 
consumo di suolo, ricadendo in un ambito già 
urbanizzato e edificato. La morfologia 
insediativa in cui si opera risulta consona alla 
modifica introdotta. 

Articolo 39. “Insule” specializzate e complessi infrastrutturali (m.i. 8, 9) 

Componente paesaggistica non coinvolta dalla Variante 

Articolo 40. Insediamenti rurali (m.i. 10, 11, 12, 13, 14, 15) 
- m.i. 10 aree rurali di pianura o collina (tema areale costituito da ampie zone rurali); 
- m.i. 11 sistemi di nuclei rurali di pianura, collina e bassa montagna (tema areale costituito da piccoli 
nuclei); 

- m.i. 12 villaggi di montagna (tema areale costituito da piccoli nuclei montani); 
- m.i. 13 aree rurali di montagna o collina con edificazione rada e dispersa (tema areale costituito da ampie 
zone rurali); 

- m.i. 14 aree rurali di pianura (tema areale costituito da ampie zone rurali); 
- m.i. 15 alpeggi e insediamenti rurali d’alta quota (tema areale, non coprente, a macchia di leopardo 
situato in montagna, in particolare nella zona del VCO). 

Direttive 
comma 5 
Entro le aree di cui al presente articolo la 
pianificazione settoriale (lettere b., e.), territoriale 
provinciale (lettere f., g., h.) e locale (lettere a., b., 
c., d., f., g., h.) stabilisce normative atte a: 
a. disciplinare gli interventi edilizi e infrastrutturali in 

modo da favorire il riuso e il recupero del 
patrimonio rurale esistente, con particolare 
riguardo per gli edifici, le infrastrutture e le 
sistemazioni di interesse storico, culturale, 
documentario; 

b. collegare gli interventi edilizi e infrastrutturali alla 
manutenzione o al ripristino dei manufatti e delle 
sistemazioni di valenza ecologica e/o paesaggistica 
(bacini di irrigazione, filari arborei, siepi, pergolati, 
ecc.); 

c. contenere gli interventi di ampliamento e nuova 
edificazione non finalizzati al soddisfacimento delle 
esigenze espresse dalle attività agricole e a quelle 
a esse connesse, tenuto conto delle possibilità di 
recupero o riuso del patrimonio edilizio esistente e 
con i limiti di cui alla lettera g; 

d. disciplinare gli interventi edilizi in modo da 
assicurare la coerenza paesaggistica e culturale 
con i caratteri tradizionali degli edifici e del 
contesto; 

e. disciplinare, favorendone lo sviluppo, le attività 
agrituristiche e l’ospitalità diffusa, l’escursionismo 
e le altre attività ricreative a basso impatto 

Modifiche interessate: 
 
1RES) – Estensione della delimitazione del 

Nucleo Frazionale Rurale (Via 
Boschetti)  

2RES) – Stralcio aree edificabili residenziali di 
completamento “B” e “C” 

3RES) – Estensione della delimitazione del 
Nucleo Frazionale Rurale (Frazione 
Cucita) 

4RES) – Riconoscimento di Nucleo Frazionale 
Rurale 

5RES) – Riconoscimento di credito di 
volumetria edilizia residenziale 
(Capoluogo, Via Boschetti) 

6RES) – Prescrizione puntuale su edificio 
residenziale esistente compreso nel 
Nucleo Frazionale Rurale (Capoluogo 
Via Boschetti) 

9RES) – Inserimento nuovo lotto edificabile di 
completamento R1.11(Loc. 
Moriondo) 

11RES) – Riperimetrazione del lotto edificabile 
di completamento contrassegnato 
con la sigla R2.8 (Capoluogo Via 
Bertinetto) 

12RES) – Mutamento di destinazione d’uso a 
fini residenziale del porticato aperto 
su edificio residenziale esistente in 
Nucleo Frazionale Rurale (Capoluogo 
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ambientale; 
f. definire criteri per il recupero dei fabbricati non più 

utilizzati per attività agro-silvo-pastorali, in 
coerenza con quanto previsto dalla l.r. 9/2003; 

g. consentire la previsione di interventi eccedenti i 
limiti di cui al punto f. qualora vi sia l’impossibilità 
di reperire spazi e volumi idonei attraverso 
interventi di riqualificazione degli ambiti già 
edificati o parzialmente edificati, affrontando 
organicamente il complesso delle implicazioni 
progettuali sui contesti investiti; in tali casi gli 
interventi dovranno comunque non costituire la 
creazione di nuovi aggregati, ma garantire la 
continuità con il tessuto edilizio esistente e 
prevedere adeguati criteri progettuali, nonché la 
definizione di misure mitigative e di 
compensazione territoriale, paesaggistica e 
ambientale; 

h. consentire la previsione di interventi 
infrastrutturali di rilevante interesse pubblico solo 
a seguito di procedure di tipo concertativo (accordi 
di programma, accordi tra amministrazioni, 
procedure di copianificazione), ovvero se previsti 
all’interno di strumenti di programmazione 
regionale o di pianificazione territoriale di livello 
regionale o provinciale, che definiscano adeguati 
criteri per la progettazione degli interventi e 
misure mitigative e di compensazione territoriale, 
paesaggistica e ambientale. 

Strada Magliano) 
1AGR) – Prescrizione puntuale su edificio 

rurale esistente compreso in Area 
Speciale Agricola, A.S.A. (Località 
Moriondo) 

 
Le modifiche citate ricadono all’interno di aree 
rurali di pianura o collina (m.i.10). 
 
Le modifiche 1RES, 3RES e 4RES comportano 
l’estensione della perimetrazione di due nuclei 
frazionali rurali esistenti e il riconoscimento di 
un nucleo frazionale rurale. In tutti i casi 
descritti le modifiche introdotte sono 
finalizzate al recupero del patrimonio edilizio 
esistente, consentendo dunque di ripristinare 
presenze sul territorio comunale. Non viene 
previsto nuovo consumo di suolo. In generale, 
infatti, sussiste l’interesse pubblico legato alla 
rifunzionalizzazione delle strutture esistenti 
che può limitare in tal modo nuovo consumo di 
suolo, con ricadute di carattere positivo dal 
punto di vista paesaggistico-ambientale. Si 
sottolinea comunque come si operi in ambiti 
urbanizzati e edificati, perseguendo le direttive 
imposte dal presente articolo normativo. 
 
L’intervento 2RES comporta lo stralcio di due 
previsioni insediative residenziali classificate 
come lotti di completamento, in quanto i 
proprietari non sono più interessati ad attuare 
le previsioni e pertanto ne richiedono 
l’esclusione edificatoria. Tale intervento risulta 
avere ricadute di carattere positivo dal punto 
di vista paesaggistico-ambientale legate al 
mantenimento di suolo libero da previsioni. 
Viene, dunque, interessata positivamente la 
morfologia insediativa in oggetto. 
 
L’intervento 5RES comporta un puntuale 
stralcio di capacità edificatoria ricavato 
dall’assentita demolizione e ricostruzione, a 
volumetria inferiore all’esistente, di un 
fabbricato posto in un nucleo frazionale rurale. 
Si opera in ambito già urbanizzato, edificato e 
per un fabbricato caratterizzato da scarse 
condizioni architettoniche e statiche. Tale 
intervento risulta fondamentale per recuperare 
il patrimonio edilizio esistente, ma ancor più 
per limitare il consumo di suolo, con ricadute 
positive dal punto di vista paesaggistico-
ambientale e perseguendo quanto dettato dalle 
presenti direttive. 
 
L’intervento 6RES comporta una puntuale 
assegnazione di capacità edificatoria per un 
fabbricato esistente in un nucleo frazionale 
rurale. Si opera in ambito già urbanizzato e 
edificato. Tale intervento si attua per 
migliorare l’assetto distributivo e funzionale 
del fabbricato in oggetto e risulta 
fondamentale per recuperare il patrimonio 
edilizio esistente, limitando il consumo di suolo 
con ricadute positive dal punto di vista 
paesaggistico-ambientale. Anche in questo 
caso si può affermare che vengano rispettate 
le direttive di cui al presente articolo. 
 
L’intervento 9RES prevede l’individuazione di 
un nuovo lotto edificabile. Si opera in ambito 
già urbanizzato, edificato e intercluso tra 
nuclei rurali esistenti. Tale intervento risulta 
consono alla morfologia insediativa in cui si 
opera considerando che viene interessata una 
minima parte di tale ambito. In fase di 
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attuazione delle previsioni in oggetto sarà 
certamente necessario seguire le direttive 
imposte dai vari strumenti a disposizione al 
fine di perseguire una progettazione consona 
agli ambiti in cui si opera. 
 
L’intervento 11RES comporta la 
riperimetrazione con lieve ampliamento 
superficiale di un lotto edificabile già previsto 
in piano. Non si prevede incremento di 
capacità edificatoria, ma la modifica in oggetto 
viene introdotta esclusivamente al fine di poter 
perseguire una più consona proposta 
progettuale della struttura destinata a tale 
lotto edificabile. Si evidenzia come la modifica 
introdotta interessi di fatto un ambito posto in 
continuità con un’area già attualmente 
edificata e che l’intero ambito risulti già 
urbanizzato. Il consumo di suolo resta 
estremamente limitato e restano da definire, in 
fase di attuazione delle previsioni in oggetto, 
le modalità e tipologie architettoniche degli 
eventuali fabbricati in progetto, valutando 
eventuali interventi per la mitigazione visiva e 
paesaggistico-ambientale, che risultino 
consoni anche con la morfologia insediativa 
tipica degli ambiti in cui si opera. 
 
L’intervento 12RES comporta una puntuale 
assegnazione di capacità edificatoria per un 
fabbricato esistente, al fine di poter effettuare 
il mutamento di destinazione d’uso del 
porticato coperto esistente. Si opera in ambito 
già urbanizzato e edificato. Tale intervento si 
attua per recuperare pienamente il patrimonio 
edilizio esistente e dunque ripristinare 
presenze sul territorio comunale anche per 
ragioni di interesse pubblico e generale legate 
al recupero dei vecchi contenitori edilizi 
costituenti un patrimonio che non deve andar 
perso, anche nella logica di limitare il consumo 
del suolo agricolo. L’intervento descritto risulta 
consono alla morfologia insediativa in oggetto. 
 
L’intervento 1AGR comporta una prescrizione 
puntuale per un singolo fabbricato esistente 
ricadente in area speciale agricola. Il 
fabbricato rurale a due piani fuori terra, 
dismesso e fatiscente, è di proprietà di una 
azienda agricola che ha espresso la necessità 
di recuperarlo e ampliarlo ai fini dell’attività 
agricola e a servizio della coltivazione dei 
fondi. La necessità di utilizzarlo a servizio 
dell’azienda agricola esistente deriva dalla 
crescente attività vitivinicola che richiede spazi 
maggiori per il rimessaggio dei mezzi agricoli, 
per il deposito di prodotti, attrezzature e spazi 
ad uso cantina. Si introduce dunque una norma 
specifica con la quale si determinano le 
modalità di recupero del fabbricato in oggetto. 
Tale intervento risulta fondamentale per il 
riutilizzo del patrimonio edilizio esistente, 
escludendo nuovo consumo di suolo con 
ricadute positive dal punto di vista 
paesaggistico-ambientale, oltre che da quello 
socio-economico. Non vengono interessate di 
fatto in modo diretto le aree rurali in oggetto, 
che comunque avranno benefici indiretti legati 
alla riqualificazione del patrimonio edilizio del 
territorio. 

Art. 41. Aree caratterizzate da elementi critici e con detrazioni visive 
Nella Tav. P4 sono rappresentati: 
- elementi di criticità lineari (tema lineare: infrastrutture a terra - grandi strade, ferrovie, attrezzature -, 
infrastrutture aeree, sistemi arteriali lungo strada); 

- elementi di criticità puntuali (tema puntuale costituito da 930 elementi suddivisi in: segni di attività 
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impattanti, aggressive o dismesse - cave, discariche, ecc. -, perdita di fattori caratterizzanti per crescita 
urbanizzativa). 

Direttive 
comma 5 
Al fine di assicurare la riqualificazione delle aree in 
cui ricadono gli elementi di criticità di cui al presente 
articolo i piani locali, in caso di edifici o infrastrutture 
dismesse o da rimodernare, subordinano ogni 
intervento di riuso o trasformazione eccedente 
quanto previsto dal DPR n. 380/2001, articolo 3, 
comma 1, lettere a., b., c., alla previa rimozione, o 
alla massima possibile mitigazione delle situazioni di 
degrado, di rischio e di compromissione e ne 
disciplinano, in funzione delle diverse situazioni, le 
modalità per l’attuazione. 
 
comma 6 
I piani settoriali e i piani locali, per quanto di 
rispettiva competenza, disciplinano le modalità di 
riqualificazione e riuso delle aree di cui al presente 
articolo, anche attraverso specifici progetti di 
riqualificazione, processi di rigenerazione urbana, 
misure, programmi e progetti unitari atti a 
consentire un riutilizzo appropriato del suolo 
impegnato dagli edifici e dalle infrastrutture 
dismesse, coerentemente con gli obiettivi di qualità 
paesaggistica di cui all’Allegato B delle presenti 
norme. 

Modifiche interessate: 
 
14RES) – Previsione realizzazione rotatoria 

stradale nel Capoluogo previa 
demolizione di fabbricato 
residenziale e manufatto accessorio 
(Capoluogo Via Pirio e Via San Carlo) 

15RES) – Estensione della delimitazione del 
Nucleo Frazionale Rurale 

 
Le modifiche citate ricadono nei pressi di 
elementi di criticità lineari (Lungo la SP2). 
 
L’intervento 14RES prevede la previsione di 
una rotatoria con la contestuale demolizione di 
un fabbricato esistente. Si opera in ambito già 
urbanizzato, edificato e in accordo con gli enti 
gestori dei tratti viari interessati che intendono 
risolvere problematiche di sicurezza presenti 
nell’incrocio stradale in oggetto. Si opera, 
dunque, per ragioni di sicurezza e di pubblico 
interesse. Tale intervento risulta necessario 
proprio per affrontare le criticità lineari 
normate al presente articolo e individuate in 
tale ambito. 
 
La modifica 15RES comporta l’estensione della 
perimetrazione di un nucleo frazionale rurale 
esistente. La modifica introdotta è finalizzata 
ad aggiornare di fatto la reale situazione 
vigente in tale ambito, ricomprendendo 
all’interno di tale perimetrazione un’area 
strettamente pertinenziale di un fabbricato 
esistente posto nel nucleo frazionale rurale in 
oggetto. Non viene previsto alcun incremento 
della capacità edificatoria e si sottolinea come 
si operi in un ambito urbanizzato e edificato, 
non interferendo in alcun modo con l’elemento 
di criticità in oggetto. 

Art. 42.Rete di connessione paesaggistica 

Componente paesaggistica non coinvolta dalla Variante 
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INTEGRAZIONI ALLE NORME DI ATTUAZIONE  

 

Per assicurare l'applicazione della presente Variante Parziale vengono modificati ed integrati:  

- gli articoli : 2.5, 6.2, 8.2, 8.4, 9.2,    delle norme di attuazione. 

- La Scheda Tecnica n.1 e n.2 

 

Le motivazioni che hanno determinato le modifiche agli articoli sopra citati sono state riportate 

nelle precedenti schede, in relazione ai diversi interventi inseriti. 

In relazione alle considerazioni di natura ambientale espresse in sede di redazione del 

Documento tecnico di verifica preventiva di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale 

Strategica della Variante si intendono aggiornare le disposizioni vigenti contenute nell’articolo 

13.4 (Domanda di concessione e disposizioni di carattere generale). 

Si provvede alla redazione di un testo integrato completo, nel quale le modifiche specifiche 

inserite con la Variante sono riportate in grassetto su sfondo grigio scuro , quelle stralciate in 

barrato. 
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ELABORATI DELLA VARIANTE PARZIALE  

 

La presente Variante Parziale al P.R.G.C. comprende i seguenti elaborati: 

- Relazione illustrativa  

- Controdeduzioni alle osservazioni e pareri presentati al progetto preliminare e contestuale 

verifica VAS 

- Relazione Geologica Tecnica Aree di Variante -Controdeduzioni 

- Valutazione Ambientale Strategica - Documento tecnico di verifica preventiva di 

assoggettabilità alla VAS 

- Norme di attuazione (testo integrato) 

- Verifica  di compatibilità acustica 

- Relazione geologico-tecnica – Aree di Variante 

- Tavola n. C1 – Planimetria delle aree del P.R.G.I – Capoluogo e Frazioni  – scala 1:2.000 

- Tavola n. C2 – Planimetria delle aree del P.R.G.I. –  Intero Territorio Comunale  scala 

1:5.000 

- Tavola n.C1bis –Planimetria delle aree del P.R.G.I.- Capoluogo e Frazioni con 

sovrapposizione delle Classi geologiche di idoneità urbanistica –scala 1:2.000 

- Tavola  n.C2bis  – Planimetria delle aree del P.R.G.I – Intero Territorio Comunale con 

sovrapposizione delle Classi geologiche di idoneità urbanistica – scala 1:5.000 
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2.5. 
Concessioni ed autorizzazioni.  
 
Si richiamano i disposti di cui agli artt. seguenti  della 
L.R. 56/77 modificata ed integrata: 48) Disciplina delle 
attività comportanti trasformazione urbanistica ed edilizia, 
mantenimento degli immobili, modifica delle destina zioni 
d'uso e utilizzazione delle risorse naturali;  49) 
Caratteristiche validità della concessione; 56) Int erventi 
soggetti  ad autorizzazione della Legge Regionale n  56/77 e 
succ. mod. e integr. e i disposti della legge stata le n. 
47/85  modificata  ed  integrata,  che  si  intendo no  
integralmente riportati. 
 
6.2. 
Norme particolari nel Centro Abitato.  
 
Nel Centro Abitato sono altresì ammessi i seguenti 
interventi:  
interventi di ristrutturazione ed ampliamento agli impianti o 
aziende ospitanti attività produttive confermate, f unzionanti 
e non nocive ed inquinanti, sia di carattere artigi anale che 
agricolo. 
Per tali impianti o aziende individuati con la sigl a "Ic" 
nella tav. n. 1 del P.R.G.I. , anche al di fuori del centro 
abitato, sono ammessi ampliamenti in misura non superiore al  
50% della superficie di calpestio con un massimo di  500 mq. 
In ogni caso il rapporto di copertura non dovrà ecc edere il 
50% dell'area di proprietà interessata dall'edifica zione, 
mentre l'altezza massima dei fabbricati non potrà s uperare i 
mt. 7,50 ,fatte salve le maggiori altezze per sovrastrutture  
tecniche documentatamente necessarie alle attività insediate.  
Può essere consentito il raggiungimento di un’altez za massima 
di mt. 8,50 per i fabbricati destinati ad ospitare al loro 
interno particolari impianti o macchinari aventi di mensioni 
incompatibili con l’altezza massima di 7,50 mt.; do vranno in 
tal caso essere dettagliatamente documentate le esi genze 
tecniche di produzione che rendono necessario l’uti lizzo di 
tali impianti o macchinari. 
Nel caso di interventi in aree localizzate sulle do rsali 
collinari o in aderenza a contesti residenziali 
caratterizzati da edifici di altezza limitata 
l’amministrazione comunale potrà comunque imporre i l rispetto 
delle altezze in atto o di altezze che non si disco stino in 
modo significativo da quelle circostanti al fine di  escludere 
fratture ambientali.  
Per le attività agricole esistenti sono ammessi "un a tantum" 
ampliamenti in misura non superiore al 30% della su perficie 
coperta complessiva e comunque non superiore a 200 mq., 
purché  il rapporto di copertura non ecceda il 33% dell'area 
interessata dall'edificazione. 
Gli ampliamenti non sono ammessi per stalle ed alle vamenti di 
qualunque tipo. 
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In entrambi i casi non sono ammessi accorpamenti di  terreni 
non adiacenti e gli interventi dovranno avvenire ne l rispetto 
delle distanze e altezze imposte per il Centro Abit ato. 
 
All’interno della perimetrazione (ampliata) dell’ar ea IC5 è 
consentito, in deroga alle disposizioni generali ri ferite 
alle possibilità di ampliamento dei fabbricati esis tenti, un 
incremento di 400 mq di superficie coperta per la 
realizzazione di strutture funzionali all’attività.  Dovrà 
essere contestualmente reperita all’interno dell’am bito di 
che trattasi un’area a servizi pubblici (verde + pa rcheggio) 
non inferiore allo standard minimo del 10% della su perficie 
dell’ampliamento individuato nella cartografia di p iano con 
simbologia “P2” (1.000 mq). Per quanto attiene gli interventi 
consentiti nell’area IC5 si precisa che l’attuazion e degli 
interventi di ampliamento ammessi dalla Variante n. 2 al 
P.R.G.I. e sucessive è subordinata alla realizzazio ne di una 
idonea schermatura vegetale con essenze ad alto fus to e 
cespugliame lungo tutti i lati che prospettano vers o valle e 
all’adozione di tutti gli accorgimenti progettuali necessari 
a favorire un corretto inserimento ambientale 
dell’intervento, inteso come insieme delle preesist enze e 
delle previsioni di variante.  
 
Per i fabbricati interrati esistenti nel centro abi tato, ove 

siano certificate dalla Commissione Edilizia situaz ioni di 

impatto ambientale cagionate da metodologie costrut tive 

superate (ad esempio elementi prefabbricati in C.A. ), o per 

nuove costruzioni interrate, si richiede che i manu fatti 

proposti presentino tipologie particolari quali 

pavimentazioni con materiali tipici da esterno (por fido, 

cotto,…ecc…), coperture vegetali o pergolati e/o si milari 

aventi altezza massima 2,50 mt e con finiture costi tuite da 

elementi in legno, mattoni, rame,…ecc… da valutare a 

discrezione della Commissione Comunale per l’ediliz ia. (RIF. 

V.P.29 ) 

 
Per il complesso edilizio individuato nella cartogr afia di 
piano con simbologia “ N.S.2 ”, sito nei pressi del pilone 
votivo di Santa Libera in Strada Roagna, si consent e la 
modifica dell’altezza massima da portare a mt 8,00 alla 
gronda a fronte di una riduzione dell’impronta supe rficiale 
attuale del 20% atta a consentire la realizzazione di 
parcheggi e/o aree verdi. (RIF. V.P.28) 
 
Nella zona di centro abitato ove occorre procedere alla 
demolizione di muri di sostegno di proprietà privat a e alla 
loro successiva ricostruzione a margine di strade c omunali, 
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l’Amministrazione Comunale acconsente alla richiest a previo 
di arretramento del nuovo manufatto in progetto ver so la 
proprietà privata (dove è possibile almeno 1,00 mt)  onde 
consentire l’allargamento della sede viaria (strade  vicinali 
e comunali ad uso pubblico). (RIF. V.P.29) 
 
E’ sempre consentito, previo rilascio dei  provvedi menti 
autorizzativi di legge, il mutamento di destinazion e d’uso 
degli immobili individuati nella tavola n°1 del P.R .G.I. con 
la sigla “Ic”, nel rispetto sia delle destinazioni d’uso sia 
degli interventi edilizi prescritti dal presente Ca po 6°, con 
il limite di duecento metri quadrati di superficie per ogni 
unità immobiliare. (RIF. V.P.4) 
 
Per la zona di ampliamento e completamento dell’are a 
esistente IC2 l’altezza massima dei fabbricati non potrà 
superare i mt. 10 dal terreno sistemato (altezza ch e è già 
propria di alcuni fabbricati esistenti nell’area IC 2).  
L’attuazione di interventi di nuova costruzione è s ubordinata 
alla realizzazione di schermature vegetali da attua re in 
seguito a presentazione, unitamente alla richiesta di 
autorizzazione, di un progetto che fornisca la valu tazione di 
impatto ambientale ai sensi art. 20 L.R. 40/98 e di  un 
progetto relativo alle opere di urbanizzazione di 
completamento da realizzare a carico della propriet à, previa 
stipula di atto unilaterale d’obbligo ai sensi comm a 5 art. 
49 L.R. 56/77 e s.m.i. (RIF. V.P.23) 
All’interno della perimetrazione dell’area IC2 è in oltre 
consentito, in aggiunta a quanto previsto in linea generale 
dalle N.T.A. per tutti gli ambiti “Ic”, un ulterior e 
incremento di 500 mq di superficie coperta per la 
realizzazione di strutture funzionali all’attività;  ogni 
intervento di ampliamento all’interno dell’area IC2  è 
subordinato al Permesso di Costruire convenzionato.  (RIF. 
V.P.46) 
 
Prescrizioni specifiche finalizzate alla sostenibil ità 
ambientale dell’area IC2 (così come ridefinita con la 
V.P.44): 
- dovrà essere prevista un’idonea cortina vegetaziona le a 
raccordo dell’area produttiva con le aree agricole adiacenti 
composta da specie arboree ed arbustive autoctone o  comunque 
compatibili con il paesaggio circostante; 
- ricorso a tecniche di costruzione, materiali e tecn ologie 
per l’approvvigionamento energetico che privilegino  quelle 
ecocompatibili e di valorizzazione ambientale; 
- per le finalità di risparmio idrico, in aggiunta al  
riutilizzo delle acque meteoriche per l’irrigazione  delle 
aree verdi, dovrà essere verificata la possibilità di 
utilizzo, per gli usi compatibili, di acque preleva te al di 
fuori del pubblico servizio di acquedotto; 
- limitazione della dispersione di flusso luminoso me diante 
l’utilizzo di lampade ad alta efficienza; 
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- impiego privilegiato di pavimentazioni permeabili p er la 
riduzione dell’impermeabilizzazione delle superfici  scolanti; 
- individuazione di misure finalizzate a ridurre il 
potenziale impatto causato sull’avifauna rispetto a lla 
realizzazione di edifici con facciate con ampie sup erfici 
vetrate trasparenti; 
- ricorso a soluzioni atte a garantire la qualità deg li spazi 
aperti (parcheggi, zone di carico/scarico, ambiti d i 
interazione con la viabilità e l’ambiente circostan te) oltre 
alla qualificazione ambientale e l’integrazione nel  paesaggio 
dei bordi dell’area produttiva; 
- ricorso a soluzioni progettuali di qualità funziona le ed 
estetica in grado di garantire la riduzione del fab bisogno 
energetico ed idrico, l’utilizzazione di energie e risorse 
idriche rinnovabili, la riduzione della produzione di rifiuti 
ed il miglioramento della gestione degli stessi age volando il 
recupero ed il riciclaggio interno dei materiali,la  
limitazione degli impatti determinanti processi di degrado 
del suolo. 
 
Prescrizioni specifiche finalizzate alla qualità 
architettonica degli edifici dell’area IC2 (così co me 
ridefinita con la V.P.44): 
- dovranno essere previsti mascheramenti vegetali per  ridurre 
l’impatto visivo degli edifici, delle aree di stocc aggio, di 
cabine e vani tecnici (grigliati con rampicanti, ec c.); 
- dovranno essere evitati tutti gli elementi dimensio nali, 
materici, cromatici e formali che esaltino gli aspe tti di 
attrazione della visuale. (RIF. V.P.44) 
 
All’interno delle aree pertinenziali dello stabilim ento 
produttivo individuato come area IC2 è ammessa la f ormazione, 
con modifica della conformazione plano-altimetrica del sito, 
di aree verdi e percorsi logistici da attuarsi medi ante 
accurati interventi di ingegneria naturalistica (te rre 
armate, ecc.) progettati in modo tale da contenere al massimo 
l’impatto paesaggistico delle opere di contenimento  del 
terreno. 
L’ampliamento superficiale di 2.500 mq dell’ambito 
urbanistico IC2 inserito nella cartografia di piano  con 
Variante Parziale N. 45, sito all’estremità nord de ll’area 
previgente e delimitato con linea perimetrale tratt eggiata, 
non genera aumenti di superficie copribile rispetto  a quanto 
già complessivamente ammesso in precedenza dalle N. T.A.; 
all’interno del suddetto ampliamento è ammessa, olt re 
all’eventuale realizzazione di ampliamenti dello st abilimento 
produttivo connessi all’attività di trasformazione di 
prodotti agricoli (come previsto dall’art. 12.5 let tera d 
nelle aree individuate in Classe III indifferenziat a secondo 
le norme di carattere geologico) mediante utilizzo della 
superficie copribile generata dalla restante porzio ne 
dell’ambito urbanistico in questione, della capacit à residua 
sul lotto e/o dei puntuali incrementi ammessi dal P .R.G.I.,  
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la realizzazione di aree di sosta funzionali all’at tività 
produttiva da realizzarsi mediante accurati interve nti di 
ingegneria naturalistica (terre armate, ecc.) proge ttate in 
modo tale da contenere al massimo l’impatto paesagg istico 
delle opere di contenimento del terreno. Contestual mente alla 
richiesta del titolo edilizio per la realizzazione delle aree 
di sosta all’interno dell’ampliamento inserito con Variante 
Parziale N. 45 dovrà essere presentata una proposta  di 
compensazione ambientale diretta a sostituire e rip ristinare 
il valore del suolo perso in relazione a tale inter vento, 
avendone il medesimo valore (si rimanda a tal fine alle stime 
del rapporto ISPRA 2017 “Consumo di suolo dinamiche  
territoriali e servizi ecosistemici”). In alternati va, se 
verificata l’assenza di luoghi da riconvertire a pr atiche 
agricole, si potrà ricorrere alla creazione di nuov i valori 
ambientali naturali e paesaggistici, il più simili possibili 
alla risorsa persa come, ad esempio, la realizzazio ne di 
nuovi sistemi naturali permanenti in aree da reperi re altrove 
rispetto al luogo delle previsioni, che andranno ad  aumentare 
il bilancio ecologico del comune (siepi, filari, pr ati 
permanenti, boschi, aree umide). La proposta di com pensazione 
ambientale dovrà indicare le aree pubbliche o priva te 
individuate da sottoporre a contratto di valorizzaz ione 
ambientale ed ecologica, la tipologia di opere ambi entali ed 
ecologiche da realizzare e l’effettivo inizio della  
realizzazione di tali opere.  
Contestualmente alla richiesta del titolo edilizio per la 
realizzazione di eventuali ampliamenti dello stabil imento 
produttivo all’interno dell’ampliamento inserito co n Variante 
Parziale N. 45 dovrà essere presentato dal richiede nte un 
atto di impegno unilaterale riferito alla sistemazi one della 
limitrofa area a servizi “AS.1*” (previa preventiva  
acquisizione o messa a disposizione di quest’ultima  a cura 
dell’Amm.ne Com.le) secondo le richieste del Comune  ed alla 
piantumazione di una quinta arborea atta a mitigare  l’impatto 
delle nuove costruzioni. Detto impegno dovrà essere  garantito 
mediante apposita fideiussione a favore del Comune.  
Dovrà essere garantita un’adeguata progettazione e 
posizionamento dei fabbricati e delle aree verdi di  
separazione (previsione di quinte alberate, corrett o 
posizionamento delle sorgenti sonore, ecc.); dovrà altresì 
essere predisposta una valutazione di impatto acust ico ai 
sensi della D.G.R. 2 febbraio 2004, n. 9-11616 per l’area di 
ampliamento. 
(RIF. V.P.45 – V.P. 46) 
All’interno dell’ambito urbanistico IC2 è consentit o il 
raggiungimento di una superficie coperta complessiv a di 
14.854,00 mq. Alla data di approvazione della Varia nte 
Parziale N. 46 la quota residua disponibile è pari a 2.841,30 
mq. 
Si rimanda ai contenuti della scheda geologica pres crittiva 
N. 2 della “Relazione geologico tecnica relativa al le aree di 
variante” allegata alla Variante Parziale N. 46. 
(RIF. V.P. 46) 
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All’interno della perimetrazione (ampliata) dell’ar ea IC10 è 
consentito, in deroga alle disposizioni generali ri ferite 
alle possibilità di ampliamento dei fabbricati esis tenti, un 
incremento di 400 mq di superficie coperta per la 
realizzazione di strutture funzionali all’attività.  Dovrà 
essere contestualmente reperita all’interno dell’am bito di 
che trattasi un’area a servizi pubblici (verde + pa rcheggio) 
non inferiore allo standard minimo del 10% della su perficie 
dell’ampliamento individuato nella cartografia di p iano con 
simbologia “P3” (1.300 mq). 
 
Per il fabbricato individuato nella cartografia di piano con 
simbologia “ N.S.3 ”, posto sull’incrocio tra via Pirio e Via 
Umberto I, si consente la demolizione dei fabbricat i siti a 
margine della strada e la loro ricostruzione manten endo 
inalterato il numero dei piani fuori terra, e conce dendo 
inoltre, la possibilità di realizzare eventuali pia ni 
mansardati. 
L’area di ingombro oggetto di demolizione da trasla re dovrà 
essere in ogni modo ridotta al minimo indispensabil e, nei 
limiti previsti dalle N.T.A. e secondo le indicazio ni sia 
della Amministrazione Comunale che della Commission e Edilizia 
per quanto riguarda la trasformazione in atto. (RIF . V.P.24) 
 
Sul lotto individuato nella cartografia di piano co n 
simbologia “ N.S.4 ”, potrà essere realizzato un fabbricato 
interrato posto a quota inferiore rispetto al filo stradale 
esistente posizionato ad una distanza di mt. 4,00 d a questo. 
Per filo stradale si intende il filo di proprietà s tradale. 
(RIF. V.P.15) 
 
Il fabbricato individuato nella cartografia di pian o con 
simbologia “ N.S.2.1 ” può beneficiare di un incremento di 
volumetria paria a 400 mc da utilizzarsi nel rispet to delle 
caratteristiche edificatorie previste dalle N.T.A. nel centro 
abitato, previo mantenimento di una fascia di rispe tto di 
metri 10 dal confine stradale della S.P. 2. Non son o ammessi 
nuovi accessi sulla S.P. 2. 
 
Il fabbricato individuato nella cartografia di pian o con 
simbologia “ N.S.2.2 ” può beneficiare di un incremento di 
volumetria paria a 400 mc da utilizzarsi nel rispet to delle 
caratteristiche edificatorie previste dalle N.T.A. nel centro 
abitato. 
 
Per il fabbricato individuato nella cartografia di piano con 
simbologia “ NS/VP41.2 ”, avente destinazione artigianale 
(I.C.28), si consente il frazionamento dell’attuale  unica 
attività in più attività aventi eventualmente ognun a la 
possibilità di realizzo di un alloggio per il propr ietario 
e/o il custode. (RIF. V.P.41) 
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Per il fabbricato individuato nella cartografia di piano con 
simbologia “ NS/VP41.3 ”, avente destinazione residenziale, si 
consente di intervenire modificando in parte (circa  50%) il 
locale sottotetto in altezza utilizzando il “piano casa” 
mentre per la rimanente parte (circa 50%) verrà eff ettuato il 
recupero dei volumi con la L.R. 21/98, il tutto sec ondo 
quanto concesso nelle predette leggi, al fine di re nderlo 
abitabile a fini urbanistici ed edilizi. (RIF. V.P. 41) 
 
Il fabbricato individuato nella cartografia di pian o con 
simbologia “ NS/VP43.2 ” può beneficiare di un incremento di 
volumetria pari a 300 mc da utilizzarsi nel rispett o delle 
caratteristiche edificatorie previste dalle N.T.A. nel centro 
abitato. (RIF. V.P.43) 
 
Il fabbricato individuato nella cartografia di pian o con 
simbologia “ NS/VP43.3 ” può beneficiare di un incremento di 
volumetria pari a 650 mc da utilizzarsi nel rispett o delle 
caratteristiche edificatorie previste dalle N.T.A. nel centro 
abitato. (RIF. V.P.43) 
 
L’ambito I.C.36 può beneficiare di un ulteriore inc remento di 
superficie coperta di 1.225 mq. Si rimanda, per l’a mbito 
urbanistico in questione, ai contenuti della scheda  geologica 
prescrittiva N. 1 della “Relazione geologico tecnic a relativa 
alle aree di variante” allegata alla Variante Parzi ale N. 46. 
(RIF. V.P. 46) 
 
 
 
8.2. 
Aree Speciali Agricole (A.S.A.). 
 
Sono aree anche a protezione e valorizzazione delle  vicine 
aree abitate, in cui sono vietate nuove costruzioni  e 
sostanziali modificazioni delle strutture edilizie al 
servizio della produzione agricola.  
All'interno di tali aree non potranno essere realiz zate nuove 
costruzioni tramite concessioni edilizie, ma le ste sse aree 
potranno essere contabilizzate per la determinazion e delle 
quantità di volumi localizzabili nelle zone agricol e normali.  
Sono ammessi unicamente: 
a) gli interventi di cui all'art. 56 della L.R. 56/ 77 
modificata ed integrata; 
b) gli interventi fino alla ristrutturazione su edi fici 
esistenti; 
c) La realizzazione di parcheggi pubblici e di aree  
attrezzate a verde pubblico, anche ad uso pertinenz iale delle 
strutture pubbliche, qualora non vi siano spazi ade guati 
all’interno delle aree a destinazione residenziale.  (RIF. 
V.P.2) 
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8.4. 
Norme particolari. 
 
Il fabbricato individuato nella cartografia di pian o con 
simbologia “ N.S.1.2 ” può beneficiare di un incremento di 
volumetria pari a 200 mc da utilizzarsi nel rispett o delle 
caratteristiche edificatorie e dei parametri ediliz i di zona 
al di fuori delle fasce di rispetto stradale. 
 
In riferimento ai fabbricati individuati nella cart ografia di 
piano con simbologia “ NS/VP.42.2 ” è ammesso l’utilizzo della 
volumetria derivante dal possibile ampliamento una- tantum del 
20% del corpo di fabbrica principale ai fini del re cupero del 
piano sottotetto del fabbricato pertinenziale inter no alla 
proprietà, mediante innalzamento della copertura de llo stesso 
contenuto entro il limite di altezza massima di 7,5 0 metri. 
In caso di applicazione della disposizione specific a, dovrà 
essere contestualmente assunto dalla proprietà l’im pegno di 
realizzare alcuni posti auto da destinare ad uso pu bblico con 
modalità da definire nel dettaglio in accordo con l ’Amm.ne 
Com.le.(RIF. V.P.42) In riferimento ai suddetti imm obili è 
consentita l’attività di ristorazione previo reperi mento in 
loco del necessario quantitativo di aree a parchegg io. (RIF. 
V.P.46) 
 
 
 
9.2. 
Norme particolari. 
 
Nei nuclei frazionali rurali è ammesso il recupero di 
fabbricati esistenti e non aventi una propria volum etria 
residenziale, non più legati all’uso e ad aziende a gricole, 
individuati nel catastino, con trasformazione dei m edesimi in 
civile abitazione e in locali per artigianato di se rvizio. 
Per tali interventi è ammesso l’aumento di volumetr ia 
residenziale entro il limite previsto dal punto H d ell’art. 
9.1. e la realizzazione di locali completamente int errati, 
purchè questi non costituiscano aumenti di volume o  di 
superficie. (RIF. V.P.5 – 26) 
 
In caso di edifici non più funzionali ad aziende ag ricole, si 
permette il loro inserimento nel catastino vigente e 
l’individuazione nella cartografia per poter proced ere al 
loro recupero secondo i disposti dell’art. 9.1 lett ere “I” ed 
“L”. E’ inoltre consentito l’ampliamento di volume del 20% 
con un minimo di 25 mq secondo quanto previsto nel punto H, e 
la costruzione di piccoli locali per ricovero attre zzi 
agricoli quando questi abbiano dimensione massima d i mt. 
25,00 e altezza massima di mt. 2,50, su un fondo ag ricolo di 
almeno 2000 mq, secondo i disposti dell’art. 8.1. l ettera H 
(Aree Agricole normali). Il rilascio della concessi one 
edilizia dovrà essere sottoposto ad esame preventiv o della 
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richiesta da parte della Commissione agricoltura, a i sensi L. 
63/78 e s.m.i. (RIF. V.P.19) 
 
Per il fabbricato individuato nella cartografia di piano con 
simbologia “ N.S.7 ”, posto a margine della strada provinciale 
Priocca-Castellinaldo, si consente la completa demo lizione e 
la successiva ricostruzione con traslazione del vol ume sul 
lotto nel rispetto dei parametri edilizi di zona, a  seguito 
del rilascio di permesso di costruire convenzionato  (dotato 
di atto unilaterale d’obbligo con i contenuti previ sti dalla 
L.R. 56/77). (RIF. V.P.29) 
 

Per il fabbricato individuato nella cartografia di piano con 
simbologia “ N.S.8 ”, inserito nel lotto IC 24, avente 
destinazione artigianale, si consente il frazioname nto 
dell’attuale unica attività in più attività avente 
eventualmente ognuna la possibilità di realizzo di un 
alloggio per il proprietario e/o il custode. (RIF. V.P.36) 
 
Per il fabbricato individuato nella cartografia di piano con 
simbologia “ N.S.9 ”, si acconsente alla realizzazione di 
struttura per copertura precaria della piscina e de l giardino 
coperto mediante l’uso di struttura trasparente com posta da 
superfici speciali vetrate e pannelli solari con in terposta 
struttura lignea onde ottenere una perfetta integra zione con 
l’ambiente circostante. (RIF. V.P.31) 
 
All’interno del lotto individuato nella cartografia  di piano 
con simbologia “ N.S.10 ” è consentito l’utilizzo della 
volumetria derivante dall’ampliamento una tantum de l 20% del 
fabbricato principale per incrementare la volumetri a del 
fabbricato pertinenziale sito a confine con la Via Moriondo, 
con contestuale destinazione dello stesso ad uso ab itativo, 
con possibilità di mantenere l’attuale filo di fabb ricazione; 
non è in ogni caso consentita la realizzazione di b alconi 
aggettanti sulla pubblica via. Nell’ambito di tale intervento 
la proprietà privata dovrà realizzare a proprie spe se il 
consolidamento del tratto a valle della strada comu nale 
confinante con l’immobile in questione mediante cos truzione 
di cunetta alla francese per il sostegno della scar pata a 
monte da definirsi con l’Amm.ne Com.le ( RIF. V.P. 40) 
 
Per il fabbricato individuato nella cartografia di piano con 
simbologia “ N.S.1.1 ”, posto all’angolo tra le Vie Moretta e 
Val del Ponte, è consentita la demolizione e ricost ruzione 
nel rispetto delle attuali distanze dalle strade co munali con 
eventuale sopraelevazione rispettosa dell’altezza m assima 
prevista dalle N.T.A. 
 
Per il fabbricato individuato nella cartografia di piano con 
simbologia “ NS/VP.42.1 ” è ammesso un ampliamento di 
superficie coperta nel rispetto dell’attuale filo s trada per 
una lunghezza di 2,50 metri, a fronte della cession e / 
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asservimento ad uso pubblico dell’area sita tra det to 
ampliamento e la strada comunale Cà Bianca (di larg hezza pari 
a 1,70 metri circa) utile per il miglioramento del transito 
veicolare. In caso di applicazione della disposizio ne 
specifica, dovrà essere attentamente valutata in lo co con 
l’U.T.C. la situazione viaria al fine di definire -  
preventivamente al rilascio del titolo abilitativo - le aree 
oggetto di asservimento / cessione ad uso pubblico mediante 
apposito atto convenzionale o unilaterale d’obbligo ; dovrà 
altresì essere contestualmente demolito il fabbrica to interno 
alla proprietà distinto in mappa al Foglio N. 4 par ticella n. 
250. (RIF. V.P.42) 
 
Nel caso di ristrutturazione comportante demolizion e e 
successiva ricostruzione del fabbricato individuato  nella 
cartografia di piano con simbologia “ NS/VP45.1 ” (in mappa al 
Foglio 3 mappale n. 1402 sub. 2/3) il medesimo deve  essere 
posizionato a 2,00 metri dal filo stradale. 
Nell’ambito dell’intervento dovrà essere predispost a dai 
richiedenti apposita convenzione (o atto unilateral e 
d’obbligo) che preveda la costruzione di idoneo mar ciapiede 
lungo la strada comunale, di parcheggi in parte ad uso 
pubblico e l’allargamento della piazzetta antistant e la 
Chiesa di San Michele con ricostruzione successiva del manto 
stradale individuato dall’U.T.C. 
Tali opere e la predetta convenzione, con allegato computo 
metrico estimativo redatto con prezzario della Regi one 
Piemonte, dovranno essere sottoposte alla Giunta Co munale per 
la necessaria approvazione. (RIF. V.P.45) 
 
Il fabbricato individuato nella cartografia di pian o con 
simbologia “ NS/VP45.3 ” può essere oggetto di intervento di 
ampliamento mediante utilizzo di parte o dell’inter a 
volumetria del limitrofo lotto edificabile “R2.1”. (RIF. 
V.P.45) .   

 
In riferimento ai fabbricati individuati nella cart ografia di 
piano con simbologia “ NS/VP46.2 ” è consentito intervenire 
mediante Permesso di Costruire convenzionato per ef fettuare 
la totale demolizione e ricostruzione, con integral e recupero 
della volumetria esistente sul lotto e sull’adiacen te 
edificio esistente, previo arretramento dell’attual e 
posizione rispetto alla strada comunale e cessione gratuita 
al Comune dell’area necessaria per l’allargamento d ella 
carreggiata. 
Si rimanda, per l’ambito urbanistico in questione, ai 
contenuti della scheda geologica prescrittiva N. 3 della 
“Relazione geologico tecnica relativa alle aree di variante” 
allegata alla Variante Parziale N. 46. (RIF. V.P. 4 6) 
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SCHEDE TECNICHE 
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SCHEDA N° 1 
 
Interventi di nuova edificazione diretti  con indice 
fondiario 0,80 mc/mq. 
 

- rapporto di copertura                       30% 
- indice fondiario                            0,80 mc/mq 
- numero dei piani fuori terra                2 
- altezza massima                             7,50 mt 
- distanza dai confini          5,00 mt o costruzio ni a 
cortina 
- distanza dai fabbricati latistanti 10,00 mt o cos truz. a 
cortina 
- distanza dai fili stradali    6,00 mt salvo maggi ori 

distanze per fasce di 
rispetto 

- parcheggio privato sopra e/o sotto il suolo 1 mq/ 10 mc 
- area a verde privato (superficie permeabile)
 50%superficie lotto 
 

* * * * * 

Aree individuate con simbologia “ R1.1 ”, “ R1.2 ”, “ R1.3 ”, 
“ R1.4 ”, “ R1.5 ”, “ R1.6 ”, nella cartografia di piano. 
 

Disposizioni specifiche comuni ai lotti “ R1.1 ” – “ R1.2 ” –  
“ R1.4 ”:  
Le pratiche edilizie dovranno essere corredate da u n 
approfondito studio di inserimento ambientale delle  
costruzioni in progetto finalizzato ad individuare le 
soluzioni più opportune ai fini della salvaguardia delle 
caratteristiche di pregio ambientale dei siti evide nziate 
dal P.P.R.; si dovrà in particolare tenere conto de lla 
necessità di evitare che le nuove costruzioni possa no 
configurarsi come elementi di attrazione 
dell’apprezzamento visuale del contesto, di evitare  
possibili elementi di eterogeneità e di prevedere 
eventuali interventi di mitigazione – anche con l’i mpiego 
di vegetazione – volti a garantire la piena integra zione 
nel contesto paesaggistico. 
 
Ulteriori disposizioni specifiche riferite al lotto  
“ R1.1 ”:  
L’accesso all’area dovrà essere realizzato su strad a 
comunale. 
 

Ulteriori disposizioni specifiche riferite al lotto  
“ R1.2 ”:  
L’intera sagoma delle costruzioni (ivi compresi i v olumi 
tecnici, gli abbaini, ecc.) dovrà essere contenuta entro 
un piano parallelo al pendio naturale del terreno p osto ad 
una distanza di 7,50 mt da quest’ultimo. La present e 
disposizione è sostitutiva, per il lotto di che tra ttasi, 
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del parametro edilizio dell’altezza massima definit o al 
punto 2.8.12. delle N.T.A. 
 
Ulteriori disposizioni specifiche riferite al lotto  
“ R1.4 ”:  
Il lotto dovrà essere servito da accessi o viabilit à 
esistente, adeguando l’innesto su Strada Provincial e ai 
sensi del D.M. 19/04/2006 “Norme funzionali e geome triche 
per la costruzione delle intersezioni stradali”. 
 

* * * * * 

Aree individuate con simbologia “ R2.1 ”, “ R2.2 ”, “ R2.3 ”, 
“ R2.4 ”, “ R2.5 ”, “ R2.6 ”, “ R2.7 ”, “ R2.8 ”, “ R2.9 ”, “ R2.10 ” 
nella cartografia di piano. 
 

L’edificazione dei lotti “ R2.1 ”, “ R2.2 ”, “ R2.3 ”, “ R2.4 ” è 
vincolata alla cessione gratuita al Comune di una s triscia 
di terreno necessaria per l’allargamento del sedime  della 
strada comunale di larghezza, non inferiore a metri  uno, 
da determinarsi caso per caso dall’U.T.C.  
 

L’edificazione del lotto “ R2.9 ” è vincolata alla 
realizzazione a cura e spese dei privati della 
sopraelevazione del muro di contenimento adiacente alla 
strada comunale nel rispetto delle indicazioni forn ite 
dall’U.T.C. 

 

Disposizioni specifiche comuni ai lotti “ R2.1 ”, “ R2.2 ”, 
“ R2.3 ”, “ R2.4 ”, “ R2.5 ”, “ R2.10 ”:  
Le pratiche edilizie dovranno essere corredate da u n 
approfondito studio di inserimento ambientale delle  
costruzioni in progetto finalizzato ad individuare le 
soluzioni più opportune ai fini della salvaguardia delle 
caratteristiche di pregio ambientale dei siti; si d ovrà in 
particolare tenere conto della necessità di evitare  che le 
nuove costruzioni possano configurarsi come element i di 
attrazione dell’apprezzamento visuale del contesto,  di 
evitare possibili elementi di eterogeneità e di pre vedere 
eventuali interventi di mitigazione – anche con l’i mpiego 
di vegetazione – volti a garantire la piena integra zione 
nel contesto paesaggistico. 
L’intera sagoma delle costruzioni (ivi compresi i v olumi 
tecnici, gli abbaini, ecc.) dovrà essere contenuta entro 
un piano parallelo al pendio naturale del terreno p osto ad 
una distanza di 7,50 mt da quest’ultimo. La present e 
disposizione è sostitutiva, per i lotti di che trat tasi, 
del parametro edilizio dell’altezza massima definit o al 
punto 2.8.12. delle N.T.A. 
 

Disposizione specifica per il lotto “ R2.6 ”:  
Dovrà essere mantenuta una fascia di rispetto di me tri 10 
dal confine stradale della S.P. 176; non è ammessa la 
realizzazione di nuovi accessi sulla viabilità 
provinciale. 
 
Disposizione specifica per il lotto “ R2.2 ”:  
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La distanza da mantenere con le nuove costruzioni r ispetto 
al ciglio della strada comunale, fermo restando 
l’arretramento minimo previsto dalle disposizioni d i 
carattere generale contenute nelle N.T.A., dovrà es sere 
oggetto di specifica valutazione a cura della Comm. ne 
Edilizia sulla base degli esiti del sopralluogo, da  
effettuarsi da parte dell’UTC, finalizzato a valuta re le 
specifiche condizioni della circolazione nel tratto  
stradale in questione. 
 
Disposizione specifica per il lotto “ R2.1 ”:  
L’edificazione è consentita, nel rispetto della vol umetria 
massima di 448 mc (S.F. 560 mq x I.F. 0,80 mc/mq) e  delle 
disposizioni generali della presente scheda di zona , 
all’interno della particella catastale n. 934 del F oglio 
N. 3 come individuata alla data di adozione della V ariante 
Parziale N. 46. (RIF. V.P.46) 
 

* * * * * 

In tutte le aree è obbligatorio l’impiego di fonti 
energetiche rinnovabili e l’utilizzo di accorgiment i volti 
alla minimizzazione dei consumi di energia secondo i 
disposti del D.Lgs. 192/2005 e s.m.i. e della L.R. 13/2007 
e s.m.i. al fine di promuovere uno sviluppo sosteni bile. 
 

In riferimento a tutti i lotti potranno essere pres critte, 
in sede di istruttoria delle pratiche edilizie, ult eriori 
misure specifiche per la mitigazione degli impatti 
connessi agli interventi. 
 

In tutte le aree è da privilegiarsi l’utilizzo di e lementi 
vegetali vivi, materiali tradizionali quali legno e  pietra 
locale evitando l’inserimento di elementi dimension ali, 
materici, cromatici e formali che esaltino gli aspe tti di 
attrazione della visuale. 

* * * * * 

Si rimanda alle prescrizioni geologiche ed idraulic he di 
cui agli elaborati B1 e B6 della Variante Struttura le N. 1 
ex L.R. 1/2007 ed all’elaborato B1 della Variante 
Strutturale N. 2 ex L.R. 1/2007 che si intendono 
integralmente riportate.  
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SCHEDA N° 2 
 
Interventi di nuova edificazione diretti  con indice 
fondiario 1 mc/mq. 
 
- rapporto di copertura                       30% 
- indice fondiario                            1 mc/ mq 
- numero dei piani fuori terra                2 
- altezza massima                             7,50 mt 
- distanza dai confini        5,00 mt o costruzioni  a 
cortina 
- distanza dai fabbricati latistanti 10,00 mt o cos truz. a 
cortina 
- distanza dai fili stradali   6,00 mt salvo maggio ri 
distanze per fasce di rispetto 
- parcheggio privato sopra e/o sotto il suolo 1 mq/ 10 mc 
- area a verde privato      30%superficie lotto 
 
Aree individuate con apposito numero  o lettera  nella 
cartografia di piano. 
 

La realizzazione degli interventi previsti sui lott i 

di completamento contraddistinti con la lettera A -B-C è 

subordinata alla contemporanea realizzazione di un idoneo 

collegamento con la viabilità comunale che garantis ca le 

necessarie condizioni di visibilità.  

Relativamente al lotto di completamento R si 
stabilisce che potrà essere consentita la 
realizzazione di un unico edificio a corpi sfalsati  
con le seguenti caratteristiche:  
- sviluppo parallelo alla strada provinciale;  
- larghezza di manica non superiore a mt.6,00;  
- altezza massima mt. 4,50;  
- tetto a capanna;  
- utilizzo di materiali, particolari costruttivi e 

colori tradizionali atti a favorire un corretto 
inserimento ambientale dell’intervento.  

E’ inoltre prescritto il ricorso a recinzioni “a 
giorno” o con siepi ed il divieto di realizzazione di 
nuovi accessi sulla predetta viabilità provinciale.  
  
 
 
L’indice fondiario del lotto “M” è ridotto dal valo re 
di 1,00 mc/mq a quello di 0,75 mc/mq. (RIF. V.P.43)  
 
La volumetria disponibile su lotto “3” è individuat a 
nel quantitativo di 1.130 mc. (RIF. V.P.43) 
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COPIA DELIBERAZIONE CONSIGLIO 

COMUNALE  DI APPROVAZIONE 

DEL PRGC ( VARIANTI 

STRUTTURALI GENERALI N.1 E N.2)  

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 




































































